[REGOLE DELTRIBVNALEf 

[ DEL S OFFICIO 

i PRATICATE 

\ IN ALCVNI CASI IMAGINARII f 

[DAL P. MAESTRO F. TOMASO MENGHINlì 
\ D*AltaciuaygiilnqHÌ/ì{ore d'Ancon.x^e di Ferrara^ 

1 " E di nuouo riflampatc ad inrtanza 

[dELLI SIG.^^ VICARII FORANEI! 

\ DELLA S. INQVISITIONE DI MILANO. | 

Ter loro lume injlruttionc • 
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_ IN MlLj\N O, M DCCII. 

NcllaStamp^i di i^r^nccfco Vigonc , c fratcIJi , vicino a 5. Michele ai Gallo . \ 
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ALLI MOLTO REVERENDI SIGNORI 

V ie AR I! FiOR A N EI 

DEL S. OFFICIO ; 

F RJ T ÙM J S O Ad E N G H I N /,' 

O N mancarono varij Inquìfifori di lodc^ 
uol memoria publicarc buoni » ed vcili 
docottitiiti per rnftruirc iloro Vicàri} 5 ac- 
ciò -nelle caufe della ^anra Pcdc nonù 
commctteflcroerrori cflTcntiali. Ed ilpri. 
mo fìne delle loro loftruccioni era d'iole- 

gnarcla màlliéra di prendere ic Dcnuacif 

bene ; cioè, con tutte le circonftanzc > ed intcrrogaiioni neccia 
farie5 poiché la dcountia c il foodamcoto di tutto il Proc^f 
fò I c fc la (foounria (i piglia bcM^ bene camina il Proc^flfor c 
feiliale,non puòdì meno > che non ricfca difctruofo àncora 
ilProccrtb . Haucuano anco per fine» che i loro Vfficiali coti 
quelli lami imparafleroadcdamioare legitjmamcntc iTe* 
fliiiióml cff ari Arila denontia s voglio dire $ cbe lo faccflP ero 
con ordine^efcnza interroga noni fuggcniuc. Hora perche 
li Vicari] nouelli del S.Officio hanno Icmprcbifognodcirere 
•tiiiati àqucfti fini «ciòè.di faper pigliare aggioilatafneo^cle 
dcnontie»&aiico aeiroccorrcnzc baoerc habtlitàd'elTamina- 
ic iTcdimonij» milbaiifoluco pei bcacficio loto |fcriucre,c 
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porrrc alia )ik<!aIco?ic regole; cH'iiKòrno à ciq Ja vn pezzd 
qui, tiaif éùo in tne^e-. VcdràhM inqubfli pochi <bgli (d 
dcnunr/c d 'afcum delitti, che fogliono accadere frequente-** 
mcniCj c poi lì 'appfcffo l'cfamc dc'Tcftiaionij citati'5 dfià 
qucHc Regole fqf)of>racicatc in pafonc.c circoli a nzc ima- 
ginaric, <5cchimcficnief^: 'Edatlii banda finiflraclel foglio rro* 
ucranno alcune brcui poftillc corrifpondcnci'à proprij (fu. 
meri , le quali dichiara no' le Incerrogaiiooi>ò le tiipodé^ che 
le fono dirin^portos >Quaffdo\dun<|QC Cfmparkà qualche^ 
denuncia di béflèoìftife leggeranno la piVmaidèHLìbrecco» e 
5*induOrierannodi farla iìmilcàquella.. Enccafi c'haucran- 
nodacfaminare iT^ftimoniù piQC^r^ranno piice dVmitare^ 
lemanierede gl'efamideTeflimohif, chécroueraanoappref- 
fola prima denuncia rudetca, L'inciK>fkranno, venendo de- 
litti nomati ,ò non notati neirOpcrccra 5 poiché intcfelc mate- 
. .rie, che hauerannoquì auanti grocchi, fi capirannp con vii 
poco di giuditìoanclic Io^«l(;re, chc pqffono :teniré« NelU 
fcgucnri pagine hò fatto notare alcune meiuoric , che le Sif 
gno;tf loro procureranno à luogo, e tempo jfaroffcruar 
<|a quelli^ a quali s afpcctanp 5 -e anco nel fine fono poflc 
certe Operette proiiibite(€bc aJle voice qucfti VagabpiKil 
v^nno vendendo ) per trarrenerlc . Hò pure aggiunta in qucn 
ila nuou^iitiprcnionc la£(Mri9vladcll^dqnMnnc,chc fogl|^ 
Ao far diic flcifì li SBopio«omparcoci> c^ra i<iegUecP:;alcuQÌ 
cafi dei più importanti inx]ucAe macerieje potraodo-cflèrei 
Dciroccorrcnzedjmoltogiouamcnco. Finalmente v'iiòan-. 
Xìcffo li modo di fpcditlj , cUcnon fi v-c.dc chiaro nel Sacrq 
Arfcnalc . £ perche noti conuicoc» che q,ucflc Redole vadino 
per mano di tutti procureranno gl'Eredi, incafodimortcchc 
vadinoin manodi qualchcOlncialcdclSanto Tribunale, £ 

Il fupplicofa4:mi.paac dei loro ^atKiSac»fii;i>. • > 
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• P È R' I SIGNORI 

^yic ARII EORANpI . 

1. DEL SANT- OFFICIO- ' 

PRima, Douranno ricordarfi difarpoblicarc à tempi pre- 
feriti t'Edifto del S. Officio fh rurci h Signori Coracj 

loggcttial lorò Vicariato» con imperli, Chcfàccinoactaccai 
lacopialvittutafoura VP Cartone, per poterla confcruarc, c 

leggere in ciafgbodtto'Aooo oeU!Aaacmo»c Qiiarcfioiat ic- 
condo il folico .. 

Secondo; Auuifcraono li Signori Curati mcdcfimi, nor 
fole à publicarc, comcfoura l'£ditto> ma (piegarlo ancora 
jbffK><ik^€beil Popofo lopoflà ìticebdcm..* coiàeiirebbe i 
dire^ cbe>peti(ofpcttfd'bcf0Ì» «'mteodond qoclÌi».che be- 
tìcmmianohcrcricalmcntcdiccndo: AldifpctcodiDio; Pur 
fana,&c. IddioàiogiufioyCpaniaic: Iddio non c'c per me 
Igiàcbfyl^VlM'O.m'ainci, chiamo ii:I>eoioaio; e parole fi 
inilii che pOE^ai^Q dlicrccico. 'Che per fofpetti d'hercfia s'in 
lepdono ancp quelli, che ne'giorni foiitj mangiano fcnza 
lìccedjta cibi prohibiitii Che portano adoflìp fcrjctiuc^òalcri 
pDbbc4vip^^^Hm^cpWo le Armi, io particolare coooom 
incogniti) e con parole delia Sacra Scrirtata; Che djconopa 
fole rò fanno fcgni p^r impedire latto Macrimooialei Ch< 
a^l)X^§^oakiVinnrumcaco per Vipere chi bacolto denari 
ò altra robba,eperiodouiaaregreuenri fururi,ò Iccofeoc 
eulte ; Che leuanola pedica > Che curano la ri/ipilla,il mal d 
gl'occhi,òaltri maIiconCroci>e fcgni fortileghisc che fan 
O^.cofe rioiili , con le quali danno i^pcct^Biiiaiicc l'api 

t / ma 
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ma infetta hc\h fnacchia'itcfapda dcll'hcrcfìi . 
Terzo , St fArannomancfar^ ncftccnpddfengnacb ncII'Edic* 

10 da dcfft Signori Curaci Ufeded hiuer piiblicaco , c dichiat 

ratocanconcirAuucnto ,coinc nella Qjarcfìcna TEditto me* 
dcfimoiC raccolte che Hiaur^moo, le manderà nOotuttiiafie* 
me vna vòlca t^AniiD, ciùt dentro fottaùa drPafqoa» ;t quello 

Sanr'OrficioKonauifarc,fcdaqua1chcCuratononhauc(Tcro 
r iccuuu la fede fudcua ^ per poterlo codriogere à far il debito 
fuo. 

Qjarco, Raccoglieranno ancodalli Motto RR. Superiori 

Rc$;olari . doucfoiìo,Ia fede d'haucr fatte icggcre.comc fo- 
no obljgati, le Bolle del Saat'O/Hcio due volte l'Anno, per 
cxtenfamfcioè la Fcrxauquarta delle Cenerino la Feria fetta 
dopò^rorrana dell' AfTunta della Bcariflima Vergine 5 ed anco 
quc(ìe potranno naandarc infieme con quelle de' Signori 
Curati.. ' . .« - - :.. •» ì 

Quinta, Piglicraiina IcDenmitjcl die li farànlnorfatcc da 
ogni forcedi perfone, criamdiononfoggetteal foro Vicaria^ 
to,cIe manderanno à qucfloSant'OfHoo ben ligate,eiigillatè 
col proprio Sigilio,faccìò non poflino cfTeraperie^ fenon'còA 
violenaa)òdal Mandacario,ò (iadall'Aflìftcìkre.ò daqual^ 
che perfona fidata ; con tener nota del Nome, e Cognomedi 
quello, ò quclh, à quali le confegnacaonoi acciò j in cafó 
diperdita.fencpoflalordimandarconcd. ' ' " 

Scflo, Quando s'haurà dafcfaminare qualcheduno per i! 
Sant'Officio non fi chiamerà fe non dal Mandatario, ò fi\^ 
dairAifincnce,fciaràinCitfà,ò nel luogo ; e quando ricufi 
di fàrioio propria perfona, fcgii IcuaràinMibilmeatfrlà Pa^ 

cerne, che gode. * » ' 

Settimo, Haueranno memoria d'auifare con finccrità, 

11 Nocaro»e Mandatario.ò Gal' Adjftencciche fono gl'Officiali 
piùncccflarjji babitiao del continuo apprelTodiioro, c fe G}^ 

no 
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00 pronti oell6occi^niàferttiie«^ ^ ^ V 

Octauo>£frcndo loro dato da Noi quàlchcOrdiM, 1 cfc- 
guiranno pontualmcncci e tcc(a/)no fempre in Proccflfotò 
apprcflfo di loro le Icttcìc di commiffionc» che gli li (amo- 
no;acciò polTa fcmprc vederi! ciòcche s'c fcrirto, eqoantofi 
fu efcguito. E riceuuto da Noi quaich' Ordine di peoiccn- 
tiarealcun Reo,Iofarannocoaogiue£itezu efcguiref e da« 
rannofobicoptttedcirefecadooeia^^^ iar ooca. 

particolare. • 

Nono » Cufiodiraono con ogni diligenza in vn ArmariOi 
òCalTec» fcparaci con U chiane tutte leSchccore ,Pro« 
cedile Lettere, ehegit verraiino fcrìctedal Sant'Officio, c 
non daranno detta chiauc a pcrfona alcuna 5 e in cucnto d: 
morte (alla qua le tutti fìamo foctppoAijgrÉrcd) le faranoc; 
coofegoare M Notare, ò ad akr^ perfona, ch*habbi il giura* 
iiicnto^ acciò po/Hna lubita portarle ali^Archiuio di qucA^ 
Saau Inquifitioac. .! . 
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' Cimioce^i primo Tt^itnpiiio . 

Efame del piimo Tc(timo»io. 
EOme k! fcco'ifio Tcflnnonioi** 
cciin-jj JJenuaiia dc'Souilcgij ..— n« 

* ' ' Dctreto; eifaYf04dr, & Erime ^rmo TdHinoirio • 

Efjnìc del fccon<fo Tcrtimoiiic . 

Terza I)c:nutìiij d'vnaO.^nna r iIeciDra ad Turpia 
, Dccrcto., d(£faa)e piiino Tcuiinuiiù) 

jQuam Dcnunria d'fn Cclcbiuntc ponpromoflb". 

Dccrc;o , & ti^mc del prjmo 1 c/h. nonio 

-E<amc ilei {«condo TeftimonM . ■ ' 

Efamcdoi |crtoTdliOK>fiio .—r»»-* 
Qufnra Dcnantia diPoIiparnij . — — — — 
» Mirtions della Dcnufiiii al IMuqUJiìtoTC) e/ua tifoJutioije. 

Comparfa delie Scriliars dri P. Vi<.d:ic>cli rubiijjio, 
. 4 J>4ttita del prktoKf Mfiitftf«(Ìo; l ' iiii. i i Vi , W ^ 

Soprau'U^oza ^c,\\ pciaa Mogliacoo I'Emibc di ftftetTa . 
. Efapicdci primo Tcrtiroonio. i — — — 

Dal fecondo Tfftimonlo. — — — 

Del Notaro , che fece i'Ioflromenro della Dorè • ■ 

Cònparfa delle Scritrorc del P. Vicario di Sinigaglfa per Ìl fecondo Ma 

crimonio, & tfj.T.c del Pa: oi ho . n « , pag. ^S. 

Efame def prim-j rcfbmouio . ■ ■ ■■■ ■ — - m i i , pag. 6o. 

Efame del fecondo XcUimoi.io . — » — ' ' P^g» 

loflifizaà Moiiftg.tllttftrtft.Vefcoao pet la copia delW Scritfare , eoa 
qaali é fta te prouato K> ftato libero del PoligiRio» o l'eiibttiono del 
Cancelliere . ■■' ■■ — — 'i """"P^S* 

Sefta Denuinia del furto d'vna Piiiìio , dou'ciaao i Con\muni.l)iui Con 

fccrati> ■ I I ■ pag, 6\, 

Decreto , e vifìta del Corpo del Delitto . ■ ■ ■' H \ ""pig» 

Erame del primo Tctlimuiiio per prooarlo - ■ »— ~pag. 6% 

Efairedel fecondo Tcltimonio per lo ftcdo.— —.pag. 7i. 

£famc del primo Tefiimo^ìo per prouarc la preedftcuaa della Piibde . mm^ ag. 7|. 

fifamc del fecondo TefUmmlio per il medetfiio j i ■ i «.«-pag. 7f> 

Sfarne del terzo Teftimooio , per i'iftedo ■■ ■ — - pag. 7^. 

^H]fT.2DttìMnx\zic\\\SpQXì\t Comparenti conerò di le medelìmi. ■■ pag. 8i. 

jpf ima compirla . ■« i ' > ■■■ pag. 1 1. 

Seconda Comparfa . m ' ■■ ■ f a^. If • 

Teraa Comparfa . ■ i ■ — pag. t|. 

Vn'altra Comparfa dello fteflo . —pag. ^j. 

Modo di iptdire li Spontc Comparenti. ' . ■ pag. $9, 

Abiuracione de Vehemenii ■ ■ i i m i m pag, loj • 

tSl2^l<h^m OptscKe , ^ Itoim pwtóbito , ■ »■ i * < «^ n pag. i os. 
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fiftlMA DRNVNTIA 

I %AHànt% #f/i fk »¥^U Dt BESTEMMIE. 

X>tnnHtiMnte » l^prejcni.t del Gimdue ^^§^v5§ CO à Adm.R u.Pauc V cai i 

dei Notaro. propruCcUa^oMviquè Sic 

^ Circ4 (/ DiHHHtiénttfiMttrà il N0mi9 I TIcìiisPuius qa^aiaA fi:reag4ri; Ce- 

ip4<<r«, Co^«»nf , />4fr#4 , ttàttftr€it*4, 4r4ri«ie Ni^p^ii» «cicis aa loraia qua* 

bééiiMtùae , e^i*rsm99i*',9i»efieffi^ dra^ioca Circi cèr i Mitc^tM; degsns dt 

àiwà imf4Ìm9'A kmm0rié tÌX^^é% prasrcoci uilucOjiuce Ajsìiiiì fub Pa* 

fMén4§^mèm U tè » «:ji«r»9 ^lW4i|f«fA^ rochÌA Alatori j cai4eu€o larameocj ve* 

éUMtrtiri U ^ie0tMdtférU0tft4^r9ètuni r|UCif iiceaias , qajd pr«thiic lààtiiU* 

€iM Md:s Sacris lictcnt ; tft^d» ^Mcfi» C(ii £iaag:iijs » ez^jian v( ìofrà. 

4 S'éUiktrttrddt f^r dire nel corpo delU 4 Sara vn'anno ; non mi ricordo il gl'or 
éenmmim , pereuit-trctAnt intrrro^Attont, no prccUOiné «1 M J ; onera p jcj auau" 
iltempo, il iHo^Oy iTcf}i/no*tij ,l9cc Afone U,opOw) <ljpj r'it pi R jidca , ch»> 
delh liifìemmie, li n-i-nero uelie vtlte ,U ntrouaaJoiOt hi P.^^^i , vicina aliL-. 
C4kf^ deli4 Icie- z,i. l.i carrctiionejfepn'' fii Porta J;1Ì4 Citta , J :cu la P jf ca graaJc, 
fatta, con I4rijf0't4 aci Reo ^ <J' il moriu9, vcrfj U fera , g UJJuUi dilia b.Mda iìai- 
f/^ff / hàfptnto di ve'iue^lS4tir03ì:io.Sc llca di «icui PofU Mirti j ij.iiooi, e_j 
ptfi/cerderi $1 Giudice di fxr fif*eg4re^ Plorila GaUllCi , con fi :if amo Ago.Qi , 
^HMi€b*vnMd€UtJmditt9 €iri9fi4inxjt9éWh»^ tm(i Calzolari , al g^aoco de i Da Ji. 
r« fupflird cenftltt ttt9rr§g4ti0ni , che B perche Bulradio perdeaa«diil« ia colera 
JéorémM nutff^rit • f q^actrOtO Cioq^ie «oUc xPdtt4m4 4$ Di» : 
rf/« meifrimeipi» de/UdéUMvti^ : (Non mi c ig tò*perc>ic .:ro prefenie « elo f dij eoa 
ricordo del giorno precifo» oc del Mefe; le propri«0«ccch c . B IradB-J À riprefa 
irà era poo au jnti, ò paca dopò Pafqai da M kcio ; au B;iram9 in veci di cor- 
Rofata ) oerchcfi deste f-ir dire Al Denmn rcggcrfi , dilie , non noi romper U TclLa , 
ttAnteil tempo jftmjfrtcì/oyihefi pHo\fenom fcnou vuoi, chs li dij yna pugnalata ; q 
sk il giorno, d'Cd Ia SettinoAna^ò ti Mcfe, 0 foa venuto a J ifcaricarc le m»aCaalCiCa« 
/4 Sf^i^tone ; eco per /ertttr/em€ H Gnt4tsg It'Of d^OC dcl CoQÌCÌIoCC « * 
iteWe/u^e de' Tc/ltMo^if , 

5 Si fà cjue/ì'tnterrvgA'ione per fdpere , f Int.Anfcfat, vcl dici a Uviicrit, d{<iaa: 
/c McirMmùfi^ h^bKHétfe^mtii^ Scjiemw^^ ^ Bcir^u^am aìias blalphciu ifsu ? 

li . \' . . . Kefp. 1-» P4arc non so, oc hò intcfc;; 

* dire ff cuc Beccamo alire «vUe habDi 
ftcmmiaiu. 

6 S^inmrégd wptéfà m*9kH^»fmfm^. ó iac. Quarè «aodiii diftuleric denurx 



z 

oiuctt9 \tfi fi éttciper vtdere ,/f /iéci^ Htfy. Non fon veauco ftUàt »pMti#? 
ÌHtoin Scammunicà per non batter denun" ooahò penfaco d'cd^cr obl/gato ; ma ha* 
i4to4entr§ il termine, tki fre/crÌM$l^£» ocndomì poi aperti gl'occhi il mio Con* 
■model Smu *0$cie • fclf ore ^ (oA <oopar(o à (odisiar ai dcbiio 

mio. 

7 Se^ti dimandi delia famé.per cenefte^ 7 Ine De fama dt'é^i BelramMCim apà4 
e a diluì ftAf fdrunco per il ^rudo dtlt fe » quam apùd alios ? 

kimré ,che fi dene wtim*rt il Re* '^fmk% Rcfp. 3clramo chuomq colorofo» det 
f(4ifémàcMtius/ètigréUt9jf4ràmHtétt9 reftooooho coIaìacottUàrìo cic^ la lua 
\lle v$it$ il irad^ JtW Mkimrs i rtmdiMb £àM* 
o/pettédevelumtMebi per ééin /ét§kè9 
^ofpetf foU àfttm, 

8 Qjie(^*inferrog.uiii§ dimémdd f «f/ % Int. Ao odi*o> ni amore > 4k Ayit. 

ke hà depo/ft H DenumtAute i*hà dep»fie ioimicitia *alijr^aÌ^fei|6nUbuiljfC; 
^er 9di0, che pòrti 4 Belrémw; pekbe im |Ufjp^|loM{ 

jne/focs/e il fua detto fi diminMtrehhe di ' " * . * 

redito f fi riieuerehhe però cott la fax* ' ^ 

iiminutione'^ 0 fe l'hà depofìo per amore ^ 
ioè $n gratis > t per far fernitio à <fualc'vno^ 

EÌehàf Opurt h<ih-iHHto<ju4lch'immicitÌMi' . * . • . , 

It tu tal cafo fi fà efprimer la eaufa deli^ . • . . 

ttimtcitié^e fe fe^Hild reconci liattite,€ 
jHsmde^e comiflém»9éUfr9(eiHe, Ftt t9 - 
Utre 90] e gemraii'»t*iia'gml9, tbtèem po/* 

fede Je ficonfef %^ fi femmtmiete^ dd eb^ . ^ 

empoin^MAtentkdfdtfifegtèfdfdd^ 

0 ,òpremefocofdV9rtne4p9rfMHÌ*€fkdH^ 

e ^li i fiéUefd$tto ,0 infernale tinello, ch% . 
i§neit 4 iir§ y t eeje fimilé ; it ^mdli /fw 

' ^* fi f ^ttnno dire ttd Vfttt per vna, aunn» . 4 

io ci fofe éiMMlche fofpetto di falfità ;che 
ler a tro rton occorre tante minutie ; bafian" 
lo dell'odio f dell'amore, e dtll'»ntmicitia • ... 
if iMndo rutto vadt bene , che non ci fid^ .k 
)c una di (j^efle trecofe^Si fdfcritterei ... 

RcTpon^iJt Rcdè. . , 

9 A quello, c'haurd denuntiate , fi ddrk f QiltblB habuis,.& ICCOptatU dimtffluL 

1 ^ittrénmenft éi tten fdrldrt cmdiemte di ' Init , luracui de Cicalio Ùàh (acrit &cv « ' 
utUekJtmtà depo/}oi E$ite€dufe graui fi U ci pelcftì fila àt^tMumJit fttbfcryfe ■ 

»«• aggiunger idfi0mimm$9mf& Is > lo TiooGetonafetto quatto fi^^ 
ìe9d f99mm9éurÌM ',€b'4l9initfitt»d9éfiè d§U ' di flaaao pfùpdt . 
!ff f9mfftpintttitifemprtfiii$fdràl§gfii^ B fc ftoo faprA fcrhicre fi aottrk : prè 
dMiNetdrt im à99tfi$i9M,Afmirvftrè n dizìc , dim acfnmfaibciiy iecic A» . 
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in tutti gr9fàmij4H» hmJHmmh^ AflK 
/fi; 4ltrime»ff M^m iwfèiè J)9fi^ 

Mt«r« èmMfétis islm9mt§, £h§/mÀi 
, 14 c§/§ ftmréU MtMt fin f iri t'hémrén^ 
mm . It repliesTi téwtt vlt€ , qk^ni^ p f^ 



I II Decreto fi fàftrlétct/itiftuMihnedil' 
la denuntiM toUt Mitrt pani del precefo ^ 
acciò il preceffo medepmo appaia he» cete*' 
nefo; E per c amiuore eeu JtcretM^ fm 
•ccorre/emfrefmniHit^'i T^n^tmmlimà 
wdàmm éU MMMééMrh» efié j^fitmt^lm 
wuU à rremart UT9lhmm$%M gU dué^ 
€b9 a P.rhétrì§ M Séme Off t io gli wtef 
é$r§ tw4 forela , & arriuato fejamini . 

X Qnamde fi féetfe refifitaxj^all^berÀ 
f mandi Usiuuieneie la forma fi vedrà 
^mì dirimpetto : Si fard prefentar , in prò- 
f ritmami delTefiimo,. », ofi lafcitrà nella 
[uà Cafa : £ tutto con la /ecretei^a pojfi. 
bile . Si metterà nella cttattone vn termme 
competente al Te/limonio per comparire, 
€on fiderai a la ^molità della per/orna, lédir 
0anxA del foccafiim dfim^àtte^ 

^nerttrd peA il §^is«ri9 dà m$m WMirt ù$ 
mmémmntré Mtfm* ^T.^*^ oh 

/4irf Ufmfit9t§,§99» hmeterd riceuuto da 
9f0 lui l^éiiMt d*efaminéir9 é H$im9nij 
mdtpmt. 9e$rà peri ^ ^^df forterà ti 
$afe^fd/lt0rts9d€/créMere il corpo del de- 
Utf*fé€ci9non facenaofi fnbtto^ non ferii 




IO àùz fune hxe per ICa Gutiiifli Sì^ 
(PMimnSMftiOAqiNotuàui. 



DECRETO PER L'ESAMB 

PETESTIMONU, 
g Madamine t 

ATltùA rupradtfttSjDoaunui decre^ 

tùi ciuci# exaioìiMrì# ^ procdlaai£a<j 
brìcari. 

Itacft Curtius Sigaamit S.Officljlib« 
fuìns* 

CIT ATIONE. 
a Mandato A ioacKiufXi Reo, Far 

praecipitur Tibi Marcio Bcllono, quaic- 
fìùs fpacio voius dici , ab harum tibi fada 
prxi'entauone perfonalicér comparerei 
dcbeas coran codcm P. Vicario piò ince- 
rcflc Sar^i Offici j &c. « & hoc in ^ 6: lab 
poeaa aurcorum decem»iocàptjs» in cafa 
cootrattéononis , appliaodoracn ad Ar* 
èicriompfcùo Pacrìi Vicanj^ aecaoa 
ioAipér , & hoc io fttbfiiiuai | (at> ^masu^ 
cxcoamuoicaf moii « 6cc« 

fit io eueucaioiaoa compArkimiiprò 
prima die (cqueoti ad cootradiccadttai » 
ne coademncris in pacnana rprecj praecèp'^ 
ci .* OacioikoiUainaiiiÌ9oe« die }. iuai| 
1582,. 

lu eft Curtius Sig9MusSaa^i OiEcgj 
JNoiarius , 

Fornata , che faràlaciuciooe in que, 
fla , ò fima £Ui/a , s'ordinerà al Melio , 
che U pceteitW» e ti Un «pparuc nel 

A * P^o: 
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proc rifo quell'Ordine^ é commilllohe coà< 
iiiD' li parole. •» 
Prsf^cus Ad(ii.R. P. Vicariiis cornai*; 
fit , & impofuit 9 acìo mandacis dcdic» &C 
Ifac B^lduiiio de Rallios Maodauno 

S^rcfenci » quatenùsct fui parte , & maa^ 
acA vadati portef» & io fcnpci» dei Mir^ 
tio Bel tono CopiaiD cicacioun prasfa 
ti co^erfcnalitcr non rr^erco .diiaiuar 
ad «^omumfuaahjbttation s& :. 

Ita ed Cur uus Sigaaous ^. OifìcijNo; 
tatius . 

E dopò, che farà fiata prcknt.ua la 
cìtatione, fi rcgirt i nel proccflo i»cor4 
Ja rcUtione del Mandatario, ò fia aOi^ 

flcatccosì. • = : ■ 

* > Dìet.Ianlji^a. * • 

1^ Rs'Iito' BaldtIiiiMS df Rallic» 
' * Maadatariiis Sana* Offic<j , iens#: 
« €r rediens»reiuY't p<«di^o Adoiod. Rea* 
Patre Vicario, & Notano infra* 
' * • • fcripto,fcpra:rcntìfle perfonaliièr Mar* 
kio fiellooo fupradidko (cÌKduUm fibi tra* 
• ditam. 

Iià eft Curciut Signaoua S.OfEcij NoJ 
. tarìus . 

E qua^'^o non fi trouaffc la pcrfona 
fi doura a ffigere , ò I afcia re nella propria 
Cafa,die?n.doncllaCitationeifcpf*rciié 
ude ad DoiDutD habiutioais Mai u| BelVj 
' Ioni Aiprad«ai,fclieduUaifi(MuadiU4l. 

et eam affixitle « reliquiffe # & piiblical) 
fc&c. 

ESAME DEL PRIMO • 

TESTIMONIO, 

S SeilTi/fimonio f4ràcit4t9 ,pti$ieri: g ^lltatus pcrfonalitcr coToparuitcoT 

Citatusper/'iHAlitèrcemr' irtittC^c.fr f^r 'à rain Adinod Rcu.P. Vicari j Sin- 

chiamaro -/i 4^r<i: ^oc^r-i*/ erc./ir furd ù.^ Otfijij Auximi , cxi^lcatc 10 Sacraci» 

«è citMto, ne cluMmato ; vffrr<i ^« /- • Sanóti Marci n» q jè &C. 
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éUt trina s*intindirà Mnfdiilk^ , il ^mié 

éU/9i nè Mdmm; tiiéi§ « 

^ Qudado s'g/dminM vn Te/ffmànto/tm^ 
fre per la primM interro^Mtiane fi fà 'Jne/ì^. 
^Itrt focrlion9t»cùminciar con dire-. 
modohuc écctferitfMn citétiis» vtl vocm- 
titt , vii /p0fttè y e per la ftcond» interrt^d' 
$iùnefa*in§ poi éf^e/ifsdtl numero ^ 

5 Nfil* feconéd ifUtrrogMtiont fi im» 
mtrmm nlcmm éUlM /fnitsnti étl Snnl^ 
Of ti9f 9 fi mitt9d§niréf 991 d9litt0 ttktfi 
#i €tndnd§ ; «mm ^èféUH nfUn pM/entt 



6 Sifàlsttrtdititerro^MtioHeper/éiperi 
ftil Te/? t monto nel tempo dei delitto era in 
Citfà : E fifd rendere ragione de t Luoghi y 
ni (jualt è (lato nelle conuerfationi , e delle 
é^erattont fatte ì aedo vertghi à conftffare 
i'hauer ginocato nei tfogo , • tempo dei 
delitto, ed' batterlo fatto coni detti Te/li- 
monij : Se fonfejfarà nè fndtttt luogo , e 
t9mp9 d^knim gina^éf €9n i Jndtttl , 
im9lff9ràéUliMt9ir9gnrÌ9f jtm àtQ*9t9€0^ 

àUfnnm ftrfénnm trs/cl .Efoi^ nn dtBii 
ÌHé9t9mftr9f & èuàfioH9aiudi9rit , nli» 
^mm jmjoHém prnfci^ (9^ kiàfpkemmre , &^ 
quétt9niu &c. nominet . Se dice di sì , s*orm 
dirti y che rìferifca la ijh aliti delle hejlem» 
fnte , ti numero delle volte , efe fu cor» 
retto: ^ando poi dica di nòyfivadt interm 
rogando eoli*interrogationt^ fkejiegu9nn^ 
mero y. 

7 St prend9 mótÌM9 di far ^uefiUnter* 
rogation9da^n€ÌÌ9par§l9 dil Tefiiménio, 
the non tmdnfa dt pigliar fi vtrfo la fera 
^naleh» bara dt dinartimetna aan i /noi 
compagni, E f ««/f « i H vera moda d^intar' 
MoraySifmtiivtrp mada d^arntMi^ 

fare 



Pifaiiro> ^tat?s dnnorum vìg\ntìfèi,t%tt* 
censartetn Caìceelarij, hakicans Auximii 
Uh Parochia Miaori , cui dei a co iura- 
ificnco verìc?.tis dicenia: , quod prxfiUic 
taft<sSacrisE'jaiig,;iijs, fuit per D. 
^ Ut. An Tcut , vclini:g n:iar caufaai 
(ux vocationisi&pra^fcniij er.aaiinii? 

Rcfp.Io n«nsò> uè m'.inagino lacau-l 
(i ,per la quale V. R. m'h^bbia (aUOCiU;^ 
ie> 6c bora ni f ogha efamiaare • 

5 lar. Al cogtiofcat alif oca hsretU 
cmn» foidlcgaiSf blarpheiBiifli> poliga^ 
omB 9 vài ^uoMd«libet de kxrefi f tifpe^i. 

Rerp. lonoQcoiiofto alotndìqtteftd 

forti di per fune . 

6 Idi. V't)i fucritanno clapfo, quid fe- 
ceric# &cumqvio» fcl^tubusfueruloiid 
tu» c^nuerfari? 

Rcfp. Io tL'ito l'Anno pillato fui 
Citta ^{ono calzolaro, 6c hò attcfjafac 
le (carpe; Se bene con manco di pisiiif- 
miverfo la fera qualche hM di diserei: 
mento eoa iniel cecapagai . 



7 Int. Io quo ?èl quibus cxcrcit'j* 
foleac fedicertere, &«,u.tcDà$&c. cum 
quibus focgs,& io quo, vcl qaibm lact8>^ 
qaa hgra • 

Refp. lo mi foglio dfaertire nelgmo. 
co della palla »ò delle caru« e qvakbe^ 
,A I volta 

Digitizcd by Google 



tare i pì^lUre il mctm9 dtlU fdrùle di Toirà anch'i 'D3V1 : Si gtuòca alla Palli 
Rutilo ,€h€ nj fonde ^ da vn capo ali aUro della Piazza ;& allo 

• " . .* . carte , c dadi foura vna pietra grandcu, 

eretta dalla banda Hnifira della Portai 
delia Citta, detta la Porta f/anJe; & i 
, iniei compagni UìnodiucrCi » in paruco- 
•\ lare «Marcio felloni »c Fiondo Galanti; 
doglio giuocar eoa loro sù le vcaticrà 
bore* 

% Q^) fiiim4ni4 iti ^iMiCt^eht fk ir-, . 9 lot Àfl meniaeric aooo prxcerico 
tMfiwc deUM ée/femmìM ; hétt^nd^tn dst^ drca folemoitaiCB Peocccoftes « hora^ 
r;,ottMo ti medimo Ttfiim»HU , dirg; vigeGma tercU Ctrcìter > fc lufift fuoec 

(he fi fH9i déutrth e r^ei gikùcédtiiMfaiid^ ÀìGisaù pccram uxìltò > & qaaccQMS ««• 

delle c^rte ,t àelii dadi e s'ineerre^M del CUmquibut&C*? 

jtfO(ro yth'è tfkciiM p$etrM,e aeitemp9,ctoe Rcfp. Io noo mi ricordo precìfamenco 

de i\'*in9 ,e dellM fettiMana, e dell' hora di tjucJIo^chc lei mi domanda i hò bcnu 

di (^'*4oi4'e ie tutrocjHe//os'c fattoper far- memoria, che l'anno padato giuocando 

;i nominare i tompanm , a^.ne d$ /aperc, ioalli dadi vD giorno vcrfo la Ceracon 

/e Jraejji « 'tf il t^^JÌt» miS{$ r€ , tkc Ji ri^ due miei compagni , pafsò vna Donn 



EiJLiii . per nome Marfila con VQ mazzo di Rofc, 

cglielft leuai di mano> e oc prefi voa.» 
rcftituendo l'altre ; e da quedo ricauo, 
che poteoacileft^ò poco auaoci# òpoco. 
dopò Pafqua Ro(iiu ; quali poi fofferoi. 
mici compagnia io non meli ricordo be- 
ne ; mi flicno ^caramente « che foffero 
Florido 9 e Belramo« con ì quali foglia 
gtttoetr pià fpcflo 9 cfldid'aiìcor elfi dell* 
arte mia. 

p Vinttrr$i4ihmfifénno , eomtncìéirtdt ^ lot. An did^is , loco, tempore , & 00* 
d*l genere, e defcendend» alle fpecteyC^ ca/ìonc pcrdcodì 9 aiiqua peffoaa bUf"; 
Jfoi Mll'indikidtto , coff$e fivtdrà nelle tre phemaucrit? 

imerrogationi, che fitg nono ^ e c^hi fi comin. Refp. Io non mi rfcordo , che nei fu- 
€ia dal genere yi. toc i'alcutiM perfotié hab- dctli luogo , tempo #& occatìone di per» 
bta befiemtniatoy ftnzj» dejcendere» ne à dere^ alcuna pcrfooa habbia bcQcnaiU^ 

JU'O^ne alia yer^in§ g nÌÀ*Sélliti, IO, 

10 iih ejt *è vn* tHitrregéitiéne w /peeie ; 10 lot. An di^kis loco , tempore , 6c 0C« 
fere he fi defcenàt milé ktfiimmia €pntr9 ctfione perdcttdi flliqua perfona hlarplia« 
JDf ; pfendf efert f^nf/e l4 tergine mauerit contra Dcum? 

Re(p.Ionoahò{entitone^fudettiluo« 
ghi> tempo ^ & occafione di perdere alcu- 
no di quelli^ che giuocanano» che habbia 
bcftcmiBiato contro Dìo* 
II lilat. 
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' II «2^' fi vìetie ÀirtMierrofìtUne nelP ii Int. An Jirtis , loco , tfmporc , 6c 

indiuiduo fCiotfi diméndé ,j'hàdett9 Puf- occadonc pcrJcndi , a iiqua peiiooa ira^ 

tsMddi Vi» ,q»éUtr0,B cin^9V0ite , e /t perdu bUfphemaucric coatra Deuai. 

frr^ffj^fttt^ ^*Jf^j^' » ^^f^ i'tìfi/^^c* ' dicendo quattr» aùc quinqute s ; Puttutts 

' ' éi i monitus ab- vno, dìxerit oott 

* nirompcr la Te(ta# feooovjioi^ che ti 
dij ?oa pugoaUca* 

RefpJo aoa mi ricordo » che aeTudet- 
ti luogo» tempo , & occafioae di p«rdere# 
alcuno ìq colera diceffequactro, ò cinque 
voice ; Ptitténét dt Dio , e ripreso , babbi 

. rirpofìo , non mi romper la ceda | (caoo 

^ vuoi, che ti djjvna pugnalata. 

l'i Slfk ijuifi'iniirr'ofìitiofie, « inf^àw^é l% Et ci dia© , in proceda h aberi dicflis 

ftr premere il teflimomo à dtr U verità , loco , & tempore , & occalione pcrdendi* 

the forfè nie^A per far feruitto^o f€r noi$ aliquam perfjium ira percicam dixitTo 

sg^rattart il /ho Compagno , quaccr« aytquinquics : Puttana di Oio ^ 

\ Parerà ad alcuno ^ fh*auantièi férl'kf^ & monita habbia rirpofìo a non mi rom- 

t4nxji,€omtmimÈmtro izJìékUspeMtite peri* Tetta ^feooo vuoi;Chclidij foa^ 

frimaÀqitef*itiiirro£éUi»mt^n9mimmd^ pugnalata» " 

UftJHtt» fy»iémdi&isiuàs $9mfw%^& Qparè dicat ingeonè rerìcaieai; 

§€ca^9it€ perdeudi Jitirsm»/ trs ptffiiM Reip«$e nel procctfo s'hà,che ne'/udetti 

piafphtméiMtrh fomruDeMm ^Mét€r, aMt ]uogo# tempo^ 6e occaHoac di perdere 

yigfliitf/ ^ die endo , Puttana di Dio crc, ^ alctioa per fona in colera d icede quattro» 

«ri W fifito defcendert àtaidimanda*^ dcmque voice; Puttana di D*9,^àm(no* 

ftrtkt con effa /ivtrrehbe d cojUtuir £ei- nica babbi rirpoHo : non mi romper la te- 

utmo nel numero delti Rei, e pure non /i (la^fe non vuoi y che ti dij vna pugaaiaUj 

fuoancora; non hauendo contro di sé negli ^dÌCOyCheaoavdÌ^aÌCate| 

tuti f/enonil detto del Denuntiantf, il - — - - " - 
^ualenonvalf pili del detto di JSelr amo ^ 

t/Tendo il ditto di Belr amo eguale al dette • .. 

del Denuntiante, perefer/in ^ut in po/m - • • 

dilla /nd kn$na fama : £ perche Bei^ 
rMm$n9m$émtevàiieingiuàttio,e€9mr0. 
diini f neme'èckemtTefitmonip , ^u^gfp 
folommlopneperreittìn^meredeliUUi.^ 
f9Benfonfefsin$,9ii/uettd0T9fiimHn0 
dafumedefimocoll'interrogationigentrali» 
90H depepi, che Selramo bà he/^emmiatoi 
MlPheré foi hancndo/i due Te/ìtmonij vnim 

formi »neU'efa minare ti terzo fi pfh lihtrM . 
mente venire a U* detta tnitnogAtt^nt^ 
gc/ij'igdiyiai<g j '^cffdf dutTeJìtmoni] /a/* 
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fìcietttiàp9rre 3elrim9nel ttumtro de'Rti, '' * 

i^S*éi/peti4àf4re^urjÌ4m9ttitiùnetiti' ■ 1 j. Et moaicus Oa fateniaoi reritatèfli 
fitttd€ÌVyétm€»€9m€lapihejfcneeperf4» TI ìu^ii ; nam fi proceffu Cenoporis San» 
re rifoluMre il Ttfiii»»ni» à^dnt im virità ; uni O^ficìttoi veneric in cogfMtmaciii k 
c f «4«4^9 «m;? rìf^lmé , H GUàkt béurà quòd ì pfc cxamina tus tac uerit vericaceio» 
fMtt9lefii9fm'ti^ iis/àtràtlTiftimoah puaietipfuai Bxanaiaatuin caaquam per» 
Ì?Fi!^.ft ' &0)odoinciditin exc^mmunica- 

tiotcm^ aqua , nonpotcricabfoiui|U(i 
ab codcm San<U<j OAcio . 

Rcip. H >ra mi ricordo «che l'anno pa(* 
fato, c douciia dicre intorno à Paiqua^ 
. Rcfata, per la Kofi eh; p'cfS «Jallc iDaai 
di quella Donaa, gmvjcan Joio nel fuJet- 
to luogo ctfafieiraaio, e Florido alìi da- 
di , Bclramo per U gran sfortuna nel per* 
dcre> fi poreabctlciUioiare alcune volto 
conti'O Dìo « c difle : Ptutsmé di Di$ ; 
quante foflero le folce;»Qi)a me le riconlQ» 
14 Fmhill TifiimÈméutHé rìffolfé 14 lot. Ao BelraflDut«iaitlo«Ot lem* 
ìjà Ufciéf di dire fue/f4 cirffiéin Kjt , /«. p«ie 9 U oectfiofte iiienc ab «Uqua # v4 
ht9fifafphgi^f^ mnxjè dtWiMem^ tUqmbus pcrfon» obiyrgaius»&q«at«- 

Rcfp. Io fai quello » che gridai À fielra) 
mo, oDàlui maggior me «ce s'adirò «.e mi» 
aaccièdi darmi vna pugnalata . 
'17 Titlo,At4rtiottFloridofdrehher9pnt M Int. De priefcntibus, quando Bclra* 
the/H(Jìctentiper ftr^uare il delitto; mà mus proculic di<ias bUlpiicmus» viccà 
ferchcQHÒ tjferche Florido non anco f/i- FloriduiD ? 

vnnatònie^^hineU'€fArne,rifàn9mir..treà Rcfp. C'erano molti , iqualiftauano à 
M^irtioquAlche Altro Te/limonio dà potè, fi veder giuOCaiC # (Qà ffli HCOrdO quali 
t/Aminare fje pure c'era y t fentricord^ i foffciOt ^ 
tntllttMkfe più graui fi procura d'accre- 
fefr9 il nmmtr9 de Teffim9»^ ffr hent im* 
fifiguare li procef 9 , aggréUHire il i?Ct, » 

16 i^4ni9 élite due vu$me tnttrro^atio» ' \€ lot De hxtà pnefati Beirami» I&Q 

niji veds tmH frintipie , nel fine dell* de^ apud fe«qQaiD apttd al los ì 

ftuneis ,€*9cbet'€ 9jerMdi9 ; fild/cisdi Refp. lo tengo Belramo per baooi 

rinetere per non tedUre,e n9H €9nf9ndere i Chriftiano , e per tale è (limato com iia- 

Victirij, L9fie39 fi dice di tutte le eofe^ jieoieate, fc bene li colera ioCcce prò- 

generali taccate nella medepma deuuntiSf rtmpere in quelle befìcmmie* 

^Ile !jujiii/(mpr$ il ffffy ff yiatenderdri^ 17 Int. An «dio, vcl ajiore, 9c fupe^ 

«tf*-» " " inimicitia &c.&fapcfgcaccaiiba8&Ci 
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iS. QHÌìidofttrMtt4dtl Der?MntUttteft ig Qi:ibu$b3b/t!s, & accèptatis dirai f- 
diceiper/eadet, f/tadepo/icione: màptr- fus luiuuratus Jc filentloCiais facris &c 
léndofideir el}m»m9,fiffriujrà\^tri€U^^^ &pcrlcaoci Tuo cxa mine , fc fubfcnpfic 
«»y*# cxAMii^C; Io Marcio 1 Ioni aftcrmo quanto (o- 

pra di mano propria , 

AOa flint hiCC Me Curtium Signa 
flum5aoaiOf&;<j Notai juo) . 

ESAMB DEL SECONQO 
TBSTIMONIO. 

TLudemdèc , in mén§ .* vei eddem die polf 
y e/per df y feconde fche farà l'hora ; Sc^ 

pei j'efdmin^rÀvno dopo l'ttitro , fi notMrdz 
/MCceÌJìne^ everotntonrifienti , 9 pure im» 
mediati : yo^Atut , per^ondlit 'er (j-c. fcj , 
fsrà hfifii 9 Giudice , e l 't/ìefo inogo fi fà 
Corim^Qrxhifuprà CTc.màfefi VMrUl'vn9 

ifp4r0i€, 

'% {ÌMÌ il T4lHimméfWmfifupp49§ci^ a Vocatoi perfooaliièr comparuftco^ 
•«•»«w^^è'^**f***f«!!:?^f^f*?*ff'^*'* fini. dcvbHttprataMeiqué&c. 
Ij^f Fiorirti» fiituf ^aoadam Arcadi) 4eJ 

Calantibus à Parauio , «taut anoonim 
▼igintiquiaque ; cxcrccns artem Galceo« 
larij i deaera fiib Parocbia pulchra 9 cui 
^ ' delato lurainento vericati» diceodse^ 

quod prsftiUK caftia Saciii Btiaogeli^, 

luitpcrD. 

) I(iC. An fciat , vcl imaginetarcaufaai 
iuae v*cationts,& praefcacis exauQmis ì 

JRcfp. Padre siworn' i magia ^ iacaufa/ 

per la quateV.R.m'aa fitto chaiaaref^ 
hora mi vuoi c laminare . 
^ Tutti le v§Ìti,€k$iTifiim$ni$ diri 4 lQt.De caufa a Te cognita hoius voca* 
"Àifdper , 9 éNmMfimérfi Ueum/é étils/Mé tioois, & fliaflaiais ; 6c quare ima ginetuo 
^f9€0ti9M€, 9d€i/M9 efdfuey fi gli àfm f«r§ k effe vocacooi pr optcr caoTamafe ad- 

'fmefi'initn9gmÌ9iM per fcMoprire, /efrè dQcendam? 

• Teftimemi €ifef% fMMiht $0{fwéUmf iUfp.loateagÌBO,che V.ILaiiab-^ 
9§i$nN^$igim$m$sf0^ " bia Ulto chiaaare , & hora mi vogli 

- . ^ ^. tfaffiAaie ^ pcrdbe Jiè feiiiiio ìmAcois 
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9 iÌMtifefiftolecireoiifidii^e, fhefi di* 
tendano 4 T (fi* f qitMndo i*efàm*né-> 
ocerrtro ditfu tU'vno , the h^tbbi^befitg^ 
lUtp j f »^ gj/i w d 'k^gri$ f4tJ 9^ 



fi Sifà éfMMlihiièltd fiiifiinÌ9n$gé$hn$ 
ir ftiggnir% mnitris Im per/ons àel 

Up èBémiftmre il dttkf.fà ie/uf€irf§m 

icl dtlin<pnnt9 9 9dt HMti f che furono pre^ 
enti Mi delitto; ne (jueflo m^do dt /i£gerire 

prohthtOj per f he non fi fMggerifce^ldelit- 
♦ , rnà fola le perfone n.utte , lontane 
'cVArate d^l delitto , che hà commfjfo ti 

^. ^^^^ 



miare Bciramo Agofli : E m'ìnaagìno 
che fia per qucfta caufa; perche quando 
Tiuo Cedraci venne à dea. ntiare fislra- 
Bofii feotico da Chiodo fieccalupimio 
Gòmpare o che fi trouòà force fotto la di 
)d FineQra « e fead tutto refame i e lui è 
ijuellOf cbeme rhàriferico. 

f loc. Cìim ipfe examioatiis faflfus fue* 
jnt fé audiuifle Bdramum bla/phemaro 
^icat tempus , locum> occafioacni, qiali- 
tatcm bla('ph;m<a: , vices > caufam le len* 
tiae y Teflcs infoi matos^óc ii ifuerit obilir* 
^arusy vel a quibus ? 

Refp. Beiramo bcQcinmiò l'anno paf^ 
Caco nel tempo delle Koiz, perche mi ri* 
cordo, che i Spentali faceuanotZuccarl 
Jlofacij il luogo fìi Viano alla Portai 
grande della C»U dalla hand^ iuùfira» 
idoue fi mua vìna Pieira affai larga # nella 
filiale giao^tamo «111 dadi 3clraóo» 
Martio« &ìo^e perche Beiramo perdeiia« 
fileuòia colera» e dife alcune volte noi^ 
#0» fe tré , ò'quatcro ; Puttun* di Dio , 3e 
jo lo sò , perche ero pre/eoce , e l'rdij : Fìi. 
riprcfo da Marcio ; ma lui minacciò di 
dargh delle pugnalate : oltre Noi quac«. 
tro,erano alcn, che (lauano à veder giuo^ 
pire » mà non so poi dire chi fofiero . 

Fiondo diri di non fApert ^ ne menà 
fi*iméginArfi U caufé , per l4 ^n^le fi a /ìat0 
fhi4mAt9,t debhd e fere efAminMo ,fi potrà 

fm^9gdrt fmt f épprejfo , 

6 Int. An ^o^nofcat» vel ynqaam co« 
gnouerit Martinm 9cllo0gai , òl fielra* 
foum Agodi 9 & qoacenbs ; quò cempocej 

^uò loco,& qua occafiope f 

Kc(p, Saranno cinque anni, c he cono* 
fcoMarciu , e Bclramo «e gl'hòcooofciu* 
ti in qucfta Citta» con occafione della^ 
nonr'arce^cficado {tttùCalaoÌ4ri, a^fl^ 
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i fèti é»0pike iàefiim9r§iàtÌ9M9. 



7 Int. An cognofcat allquem lisretf- 
cum, forcilegtnijblafphcraum, poltga- 
* iDum « ve] quomodoUbcc de bscrcfi {u(pc- 

Rcfp.Io non conofco , nè hò mai cono- 
fciuio qucfle f^erfone, ne alcuna d'ciic» 
delle quali V. R. hora mi dimanda . 

È Pei^féit iifiifitéiri il iilitf MccéitM • Inc. Aa ab anno citrà vDi|uaiiidiTcer« 
I*ému0 faféU0 mtl itmp» dtiif Jl^/t diié . fcricabbaoCiniuce? 
fiiiijfré éiiié Pms gréuidt , è 'nteejfm4§ Re^.Ia CORO l'anni» paffilK» non fono 
0éuiiérè4éiiék9C€sd9l refim0KÌ9, fk'egfi Mi v&to da quefta Citci per dimorar 
in tétittmf0rmimCiità,9fifà€0mU é§t* * lucri ^ e fe qualche volta fono vfcico Ul« 
téifkfimii iHftrrogdtUne^ matcina > farò ritornato la fera • 

9 S'tfftrki il moiU d'inttrr§gMri tpttjf0 9 lot. Ao fic folitas Te diuertere inalK 
Te/ìimonio, c*hàtt$tfdtln4tMrétlti fi gli - qua recrca clone , & quacenùs &c. 
dimMnda , s'è/olit» didimtrtirfi ; e ri/fon* K^^fp» Io verfo la fera , dopò hauer Ia<- 
àmido nel giuoco, s*inttrr9géi in ejHélgtH9~ norato tucc'il gioroo^mì pongoagiuoca- 
€9 ; e dictndo in qHtUo de dadi ,/ì diménds re eoo quaic'vno dc'OUCI Conpa^ « 6C 
d^'CifmpMgniy del luogo, e (f mando cominci» alk VojlC COfl più, 
àgÌHO€értàidadi ; e (jue/l'vltimo per /4- . * 
ftrtjt bétutuM cominciato auanti il deli tto, 

• f»e//4 fr»/r4, chi fi befiemmiò ; percht 
/t fojfe dop§ , mM/éirtkke Tefiimonioi 
béumf *iuefio fi vknf éUtuffi^m di » 
Bmmé»f9 9b§ fm lé ptrdùétyt pm fi Jt« 
fitmde-éUU b9fitmmMfitfé,&àfti€ÌI§^. 

. fò Int QuoIadòiblcailiidbPe^&vbf, 

& cumquibus? 

Refp. Soglio gi'tio care alla Palla , alle 
carte* & alli dadi , e Tempre in Piaz2a ; &C 

imieiCjmpagni , ibnoBdj:a»o«aMac« 

tiogianutia V.R. 

li j^) fi diméndé di quel lt$og9 » ch'i i x Int.In quo loco Plateau flt folìtuslu* 
'Dot tori chiamano Iocms Ì9€$ '^ €ioiHlMog0 dere c^xilliscampraefaus (uisfocijs. 
iimitéu», e preci/9^ " Refp, Solemogiuocire fopra vna Pie- 

* ' tra poiladaila banda (ìniftl» della Porto. 

grande della Citta* 

Il C9tf Fétcafiéiit dtlU rifpofiM ifMe/P la^ lot.A^uèKeq9pofeHicaE^Cludna> 
'im»rogéuò9H% $ mt^émm^mU€fémél9i layillorun (apec pr«fAMiiipeCBnmcaa» 
hè dttfmétit s'è ditf €0$t per non Socij»rtfliPni« . . 
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T.'Jf <*rc ejnrll*4ltrt non hiri dette: N^i^fùit- 
•' 0 per d^re ad intendere , eh; ne proa'Jì 
^ acHono ji<gg*^9 ptif , eh: fi puu le Caf- 
f uiirC f etroudre^itJilche ripiego per notu 
i.ij[Are, i^dnd» Jeruiuo r^l S^nt'Qff^ttf 
di Roma, c'tra d» ijkti Signori Canétt* 
litri di téntsffiiitià, tbirn^» saS'ané m0i', 
mà /emprt in qMdUbe errmrt fr^unué il /«• 
r ptegà, MtMirt ffì tua fi pffd dt mtMé 
fi caffi in M§d§ ,€betkttelt parole fi pffi9$ 
ie^tri y pir jvm dmr {ajpttf alla pariti 

J4 ^Iff^Sinr^lfiV^^ f« (^"K^ i 



15 Stvtdél*in{€mi4tim infg<fii^ 



'\6 S'oferMÌPimiir$£éti$M€Ì9hdÌMu 
(jnanf éiie kt/fÉmmH, tiumtf d9U% 9$ffrf 

£ alla f^rrfittfne p 9 [ma rjèfp^Sia^ 



X j QueJI*U*irr»iati§n9 1 h hdiiiUM 
t^ uanta ai delitti , t nmmtradtUe valtt , e 
^;tant0 allA per/ona , ciaèMrama: ^MMada 
^Ht fi tratta del genere/pecte, § tndntidm», 
Hon fi pigliane ttt/€iifùl0gt€9 , imetafifica 
npft fi tottftderando gitile nature afirat te, 
Cerne fatmf $ l^^iti^ ^Mitffific^ » ma fi 



Refp. Sarà rn'aano la arca ] cTie co? 
mine ì agliaio a giuocarf a dadi noi quac* 
tro : h4 decco male .* ooi (ràicioc Bclram» 
Marcio, 6^ io. 

l| Int. Adi^is luco, tempore ludo 
an alÌQUis pcr4iderit/& quateoùs àccf 

Relp.CtrtoèjCh'ioqucl giuoco qaal« 
ch'vn haurà perfo « chi pui pcrdeffc $ noa 



14 XatAadi'diilaco, tempore y&Iudòi 
ftliqnt perfona per4idedt« dioccafioao 
ptrdendi bia/phcnaaiieru? 

Refp.Io non sò , che aei fudecci luogo* 
tempo , e giuoco , alcuno perdere , c chtt 
con occafione d< perdere beflemmiafTe. 

J5 Ine Aodid s loco, tempore oc- 
cafione^aliqutsira pcrcitus bù/pixcoBAtàC^ 
rie conerà Ucum? 

Refp. Io nou sò niente di quel uat$i 
che V. R . mi dim^uda . 

lai. Aodid»s loco, cefopore«8eoo3 

CaOooc siiiqvts ira percìcus, burplieoui- 
arrit coocra DeuiBfdieeado qaater# auc 
quioq uies : Pnetans di Dia ; & obuirgatUf 
rcfponderu.'Nen ni romper ia ietta* là 

Apn vuoi , che ti dij vna pugnalata f 

Re(p.Puòeflere »cbeae'Iudeui luogo i 
iempo« & occafione, qualc'vnode'iniei 
Compagni in colera babbi beOemmiato 
C»n:ro U;^ , dicendo ; Pn'tAna ài Vto , C 
riprcib babbi fifportu : Non oìi romper 
UTc/ta , le non vuoi , che n dij rna pw^ 
giìàìdLàf'Ui, lomm mcloncordoi^ vorrei 
ha uerDC memoria . 

17 ioi. An diù,is loco » tempore » Sc 
occa/ione fielramuf tra perdtos bUfphe* 
* maveric conerà Deum» dicendo qy a ter # 
aiit quinquics : Pattai/adi Di0 , QiMìif^ 
gacttft > re/jpoa«lerit non mi romper la T«-' 
Ita » fc ftoa vuoi| che o di) ? na pugnai 
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iZ„ à, Ki i^W luogo . Ktnpo . & occafi.n. 

MrvM4f srt*»ii»H,» coleri bibbia bcfl^mmut. . d;cc.Uo 

Ir'»"" "- qd«.ro. 6cioquc volte <i. , 

^^J^ h]^tr,pn . t,wt(o bibbia ti/pollo . ,>on ni rooopec 

4l?fre ì:;v<»^», ulne /««r»./ Deano ^ ga^UU, •. • 

,7 uTJdJn'prefi^mtcheù Te<hmoni9 |8 TuncaicxcitaoJafli «cmorum ip- 

Zipefenre,mài^^•m€d^^T€ftim•n^fi. »ciiHclka.f .pr6 vi afferai . 

!ere^-«-rf# fiduhtM ài m4iirU, per colera habbia dcuo, prefcmc me .conerò 
mtrl9.tfiirlmri/olur^cdid,r U vtrità. Dio quaitrO^Ò Cl iquc voice ; P^tiAnx M 
'^Ui'^Urirén.i.S.^n^^raarij.che la Z).., c r.prcf. daMiruo, h^^Ua rifpa- 
weic/fW^r-i./- dnle Etfttmmie , potrà non .Di ro opcr Ì4 Tdta , fc VUJI, 
!irfW*r*.re,«*.r4^,. ^«r..^//, chc ci d.j vna pugnaUu .c diCO aOoluU: 
Wi fropoptioni herftÙMii, erronee ,€ chc^ mCOW, wiW nOft «IflCOléP dll^t»« 
fanno d bere fi a, ' ^ - * • 

Saranno MfiCO 4Mkertiti , che /e ^KéUhe - • 
te/f'montOffnterrogMtot/t /peciedeidelttttt 

haufft vétriénc , ò neUét hefiemimiSfi 
temro,9nenmogit,oit€UrHt^f^*,(ftc99m 

dP€hebMMerè4ep9ÌhiiJMti'tmfiéim€}dmth . • 

rémm»^'*^ d* 

dep^ffe dal DenMmtiéntt; perche ri/peudem- 

éf ài «Wi*/» Hfttmonio re/U fingoUre neils • • 

ktiUmméé.d4 ejfo dep»^4, e nen riferita 

gUii UeMi$»tt4Hte,/er$/ppm4edist.re/ìacon' » 

tefie pcrvmsvoita yin (fHéfita conutenecol • • - • 

yj)tnHncUnte\e ftngolareper vn'Altré yfe» 

coiiAo<^i*eUo , chc hàv dito elfo folo in 4lti^ . , » 
tempo , 9lH0go otcìfìonc il ^he étead^ 

fpejjiljimo; ii9c the vn tefttm^me bMégt» 
/enstté hftemm»éirt,€dé/0led/4ie,€ 4»- 
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ff>ea.f.rlcc.me/}MrMÌltffi^^^^ ^«^»P«&C.ll00OrcDci,&piO€10il5! 

/e,/^ppjatirtcMna,che/ehr>e>/ufìim9- tionc propri» confcicnu» . ^ 

njo hadepo/UÌMhenemmi4c,nlMfìn^,lé^ Rcfp.Iohò detM lafcrìlà.clie AOai 

i t'T'l fÒDicnrcdiquclcbc Id cerca dtaèrn 

M^Mtmmiéi , r^r r t»p/re i re/?*, fcmprc dirò Tiftcffo. 

mi^t^m*fti9nàvid.Vvn^f^mitàdtiu Eccùm nrhilaliud pofTcthabcri 4limir^ 

9tfNtym*,9ff0jf»fit»$ntlmitkéUi.]€inA fu$ fuit iuratus do filentio ca^is facrit 

màé^.!!l,,y,i^!^!' * f f*?^*^* ^ Buangdijs , & cùin ncfcirct fcribcrc fccit 

. ^'^^ * fignum Crucis , perleao ci fuo cxaminQ * 

^^'f^'^fi^i^r^fifi^J^^ SifinumOucs+FloridiGalanu. * 

rocef0,fh€efo flirtiti fr^ifm»9$i tèi mS.OfficijNoMrìUlD " * 



it befìtmmth . r*W« ^-'^ [fruirà per illumi^ 
mare ti Kicsrh à Mnftrm4rfi fubtto, cht ti 
Ufiimtnio hMmrà deptfio ia hefiemmia , # 
fropofitÌ0ne herttitéle d'altra temp9 , ò Ih9» 

thefàftriijijc9. . SECONDA DENVNTIA 

P£' SORTILEGI I. 

..... 

S Mirim0i^Jfp^4»0fimmipi^ I qVoqU pcrfonalitcr comparuìt co? 
^'fhf*Hf^9Ìé^'mi,/4,p9r9Ì^ét/M^MÌ. D ràmAdmodumR.P. Vicario Sao. 
f*i^ntt^f^Wé4»d€mmjés,mSmtXifi. ttiOffiajAaiimi, eiiilcateia propria^ 

f^^ferjedsfedi^,tt,nBfUsfinMmMÌ€rM; Dwirins Filiiit AmwilJ BeokccM 
J-UendoijHtft^jhmétMiM fw krtm, Upigt i!teaftromJlt,wttiianiioruaic«Bijua»' 

fanle, e Im pm/ìcHrM-, e pero d4 furti /i Mi^ pm s McfCaCOT defiCIIC (vÒ Par^3«J 

r^'jìr, fidcuyftrHMrt ft^ér,foffe^^^^^ magna; COI ddato mramcnto verkaiat 
ITA^d accidente, fh'pèiix^4 d fé^tiutTf diccoda:,quod prsfticictitfliiÌacriifiMa- 

tnaitr^m^merM. ' gcJ.js, ci po/uit,»t infra. 

X iVr/ eerpo delU denunii^ t'tfprimm % Saranno fci mcfi in ctrct « MI al 

^n^ tm9mfiénxA^€t.Utmp0,lu0g. , Tefti- ricordo del giorno prccifo : ma era verf» 

monti , n^mtré àiih w/#r . cau/u dtU<u iJ fi.c di Carncualc su le vcocitrè h o«! 

/«r»t4,w«r^/ic, j^^^^ c^''" ftando foura d'vn Balcone di mil 

I {"Tf '''^ Afe/ri»irrv«i.//i7«i4* Cafa con AdoUo Pancaldi Crufico del 

^JJlfi^^S^fVS^^ n^ì^U ^ rftfimo^tnaro di pietra Jomano /dalla 

. h^tM deflm di detto bicone , (juaiiro * 
èlcipcriMc» che caiMMoo attoroo ad 
a» imiraflja antica nicMa diruccac^ 

«A* 
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«M^cÉlcMVB prete Greco, che fi 
" ditMa cònuocMciite il Fa^o^a qua^e 
. iitaetit la Cotn#e Scoiale tcneua in mano 

• j va Libro in otcauo, & roa Candela accc- 

h ; e iBoftraua ii leggere in quel libro , e 
3 4i quando in quando facetia delle Croci 
ftrauaganti , cotniaciandoalco affai, 
poi defcendcua a baffo dà tutte le parti 
> della fbffa e pigliaua eoa i deci l'acqua 
'I da vn bicchiere , che tcneua vn Ragazzo* 
i ciaf pruszaua dentro la Caoa bai* 
taBa«imdd84|le , « deHe foglie dOl^a 
7 «i;qailinoasòperò^léfi9dlcfofecdie«6 
ftrdi^ eg^ hèfcdaueiiMfeln quella-» 
: wmiéfarolaiaeotiqiicnarotca : neini 
|ò»pomomgafliiiitiYCiche hò veduto 
lotte le cofe ù$Mm Mi gl'occhi prò* 
prii. £ fon fenato ananti di V.R. per 
liicartcare la mia cofciCMa d'ordiue dei 
DÌO Padre Spirituale « 

t Int. An fciai , rei dici audiuerii , di- 
aas 01iuas,Salca»9 Gaadclaob & Apuani 
fuiffcBcnedi^asF 

Refp. lononsò reranente « fé le Oli-; 
«e, il Sale^laCaadela.ei'Acquafoffero 
Benedette , io però le fti«ai tali j «coti 
k tcoeoan quelli » ck'Mno omo / per- 
dkeàdwiae i J apc rare fM Gaadela^ 
accefk <tf gfortttt? dt à dK fine pocctno 
ftr«ifel'ikqQ8, ttSaJe» € IcPalinenoii 
àcnedettel cdoio àammio MCtMide» 
nari , ét bauraniio adopnce quelle coh 
' bcoedettc cootro i Demoni) f acciò ùom 
Mopedtffero di tronarlf. 

' 4 Int. De §mà diOt f fciby terì , volgò, 
ilPapaffo? 

1 Refp.Qiicilo Fapaffo , dicono , che Ila 
GbrifttanoGreco «echeiì troorinqucde 
parti per ricoociliarfi con la Ch cfa Cac« 

* tolica ; alcri non ma ncanb di dire » che ffa 
t ^a Spia del Gran Turco. 

' $ lot. Qjiarè candiè diftnleiff éumi 
1 tiare PI stuaisSaAADQfiao? 

Digitized by Google 



Http. Per non rìfleciere d*cffcr obUJ 
gito » coane hò auuertit^ dopò d'hauer 
letcigl'fiiicu dclSaoc'OdBiio » e per ha* 
liermelodeuoìlConfeilore . 
* 6 Int. An odio, vcl aiii)rc, & fup^^rlaN 
IBicicia &c. M fupcr gcùctaiibus 

Rcfp.Raè. 

Quibjs tiabitis , 6c acccptatis, limidui 
fuit,iuratusdc filcacio cad^ s^icns £ iaa« 

J;e)ijs« & pcikaa a (ua dcpafiuoae» (o 
ubfcnpfic. 

Io Dcmeirio Bcuiaceto afferno quaa- , 
to fopra di mano p.opna . 

AtìU Ainr h«c per Me Curtìum Sìgoa:- 
pufln 5aaai Officij Nounum . 

DECRETO. 

Sticctfliuè . 

Domiaosdecreuic, Teftesinfarmito» 
CÌtarij^xainuiari, & proccflain f ibnc-irì. 

lueit Curtius Sigaaaus ^ìJiaUi OxEvi; 
Mucarius. 

C I T A T I O N E. 
De Mandato A i n. R. p. Vicarij SiaCd 
Offici j , &c, 

ESAME DEL PRIMO 
TESTIMONIO. 

ClUttispcrfon^litcrcomparuit coram 
Adm.K^u.Patrc Vicario S Oi^cJ 
AuxiQ>i caideaie io propria maofioac , la 

Aoulphusnlìusq.Arca Jij PàncaldidC 
Pipcroo, ac.*i"s aun j.utn tnginta quin- 
q^jCtCXcrc-rns Arc:in Cmrurgi i dcg=ns 
U b Faroch'a Solari, cui dilato luraiuca- 
to vene it s diceiivia:, quod priElhiituftis 
Sacris E'.iangcl js, tuie per D. 

1 lot. Anfciac, vclimagineturcaufani 
ius& wiucioais 9 & Picfciiasexaiuintf ? 
■ Rjcipv 
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kit A<x*'» ««/^««F* ««p^ 

deiitf»» Ji uouàHf itt Città j £f i ^«e/?# 
i«A4«ri ftmprt i*ycchi» in fimiUf^fii p«f" 
che /e tte^*lfe à'e/er nAt§éUi*k9rM g«)/^ 



. 5 VtrfAftrtft fk in e^ff di JHmmht 
^ d^l$tt0 0 cktfi art 4 y 9tùm9 mcitjtJè 3/* 

foi^^ft^ntlÙ6.imirr^Miw. .. ^ 

• I • 

• ^ «9» fólft Andato tn cs/a di Demi» 

7 Qtùs*hàpimirsJiférdkbiéii^Mrf^ 
fief* rfJÌM»«nÌ0 di f^i/» dtidiitttà, con 
€irf 9^mA3Lt dtl di qutì B'fie§n^ 

\ Atl umf » cioi 4ijq*iÌpérnA 'sk WvenfìL 
^frè i«r« i e /Jr ffprtff gl'Altri TefiìmAifjjf^ 




Refp. Se V. S. non mi «lìce la cauf a « io 

non sò niente . 
% Int. An cognofcat alrqucn; hacrcti- 
cum« fortiIegum«blarpbeiDuiDyp< liga« 
Diua^ » vel ^uomodolibet , de fastcii ful^e^ 

aerp.I>ioiiii ^aardi; cbio conofcaj 
tlcwia di quelle forti di pcrfooe » dcUe^ 
^ali V. S. m*iocerroga • 

3 lot De ceaiporc 9 qvo maoci inbaft 

Ciuitatc? 

Refp. S a ra nno due A n ni in circa s ch'ìù 
reruodiCcrudcoiaqoellaCitU* ^ 
, 4 Ine, An tc:npore Baccatialiura proxrJ 
mè prsiericoruio « ya(|U4iQdikefleric ab 
JiacCiuitatc? 

Kcfp. Oiucrfc volte farò partito inJ 
tcni)podiCarncualc . per occafioac ddl* 
ar ce mìa « dalla Ciuà , aia fera farò ri- 
tornato. ' ^ . . 

5 la^. An. cogooTcac De^etrtata Be- 
«iacèioai^ & ^uaceabsf'à juo lenpore ? 

Rerp/Óerniemo B:uiaceco è iì piìi 
grtni'Amico , cbc m'habbi io qucfta Cit- 
ta; &c è delle prime aoiciuc # cb'iofcd# 

[quando venni. 

'6 Int. An vncjuàna aJiucrtt eius D^' 
SBum , 6: quatcuùs 3^c. ? 

Rcfp.Signorsì , chi fop. aaiaco in Tua 
Cafa, nonvnai ina cciuo volte ; sì per 
ramicicia > c'hò (eco» coaie per (gualche 
(eruitio ; & in particolare per curare vtt 
(uoFigimolioo» 

7 Iat.AaOoiiuisdiftifttiA<DÌcibab;at 
aliquod Fodiaji , Scquateniis &c. ao^ 
quaoJòii ue ad lU ad aceefler it p^àCoi uSf 

vel alfociacus, &c qua bora? 

Kcfp. La Cafa di Deoactn o hà va Fog- 
gittolo » ò iìa Balcone poUo alf'Oncn- 
iC # e aoQ (ì può vedere la più beli* 
opera » e ci fono Qato atfai voice la^ 
€O0lpag^la iua , e d'altri 1 ^ in ùiucu* 

£ bofe« 
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9 Sitrétù là UdiuidMèitI ÈMUéMÌ,i f loL AaqaaadoqiKidÉmefe ioAM 

di Dtmttri§: t fi tucM i/t (enere a iUrm§ , Podio raà cuis Demetrio , 6c qaodan 

i7 /€cotid§ T'e^iMMM iv0« m^minéf ^ &ii alio » circa horan vigcdauoiScrCMaii fi» 

Delitto j c itmerétità bé/tn « #r#f0 dcrit aliquid fin^ularc? 



iMMMéUigMrim imgtmrtitùk é^gi9rm «cprMrilortHiit^iiodamrcra^drellwrf 

fimjidmtmmtrS f9éi StttimMSfhS rMfig^fiaMiDicruaaivdtojpfeciaiiii- 

fmUJk^tJ^di^ijimMi >P Vf«rt i ÌMtOcIfet hidiao PodfoCttfB DeoKttliii 

$réi9mté^mii9rit$éi CérMtit fffmé Ci quodan alio »Ttdcritàpirtcdcitcra^ 

f4m9^sklÉittmkfib$rt^tdiD€mttrh\ diaiPodijifi diftantia fOÌM liAuslapiì 

9d€i SMÌg9M0eéle//éél{fiMnZ4delB4lc$»è dis ytliqnidiogalafC? 

dMidtiitt^i màfitM€eiln$mtétlTtfttmP» fofptfadreflò* 
frf#y 9lm^Mlità4tUi.titt9 j ttMl/nffrffi. 
pènt di n0im9 ^ r ie/i>r 0 héfié «m§ ftr i/> 

IO S'epiiogM im ^«f/?4 ìntfrr§gàti$nz^ IO Int. A n dìdìts Ioco# tempore» di (!an3 

t«rr« f M , rlrf /*« dtméutddté nellM ntrts, e fi tia» & focicUte , dùm confabulareotur ad 

«ffM i dimsttddrt in gtitert dei Dtli9- inuiceiB » f idcrinc aliquem Prcsbyteractt 

^M9wn€9mi fitti Cémf Mini» €Ì*èd*imFre- cuflaquibafilaai«Iij»jOC qoaMAf OOO^ 

ff €9m€9imUri^Ms*Mfrtié firMds^ftr/é' fiec«ocdicac fbi«ttpt#qmd fachbin#il 

«««•iPMi* vr/<9r# j 1 ri/féfis fi 9td€ S qncAoCaracoik proifiiao ptiaio » t 



Refp. lo non ai ricordo, in tempo « eh' 
ero con Demetrio > e qualche altro in det- 
to Balcone t sà le Tenticrè hore, d'haucc 
Mi f educacdaf arckolace. 




€dà 
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• di tutte le ban<Ieie quei cootadioi «fua- 
aano allcgrameoicjcon noi» iìrecca la^ 
terra vicino td ytUL muraglia metto di- 
roccau » c fecero roa iielU Folfo • 



^ o/« NI t«Ntt V «ttifcro cofa fcrona in quella foflai 

fSSzt Swvai beoik » ch'il Prete haueua vo^ 

UhfO^oueleggcua; e teneua vnaCande- 

' laacccfa io maao , con la quale ficcua 
' ; 0K>lie Croci Cotto, cfopra j e pigliaua-» 

* con iaeti l'acqua (U fn Bicchiere , ch^ 
teneva vn Ragaxao , elafprujizaua dco- 
^ trolafoflajecigetuuaanche delSale,e 

dclk foglie d'Oltoa t dei retto ooo viddi 
litro. 

/.r# ilil O^f^r iV^ ^u.^immt'^ 5loU, bifogna dire , che <|iielk cofe , ciO* 
S V^^^-MiM^^ M /M. --y^> «Ohoa; ^oile;ojiene^^^^^^^^^^^ ^^^^ 



iiPapaflo) m» apiui k» quamapu4 

tfot? . 

Refp. lo ooo eoDodco queio Papaf- 
lo, ic non di f ifia ; tic uni dicono » che fia 
VDfagabondo; 6c altri* che vadi oller* 
«andò l'Italia per farne U relaiiooe iiL* 
Turchia. 

14 lot.AooJto VitaMCt *rup€C 

teimicicU?acc 

QpSSothaWdi» acicteputit dimiffai 
•liitUinuii defikatiocadifracritfiicdi 

ficrlcaoeifuoeaafnioe. (cfubrcrìpat . 

lo Adolfo Pancaldi atfcfAO quaiiK 
fo|iiadtMiiepropria . 
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X Qut s^elferiA là Re^old hccktk di fi" 
fra , di mettere «nani* gì' occhi tktti li Ti' 
ftimoHtj^ C a delinquent9€$iì ihidamiM; 
Mei9 vtuttfàofi à toccartH dilitto ingtnt^ 
re yM»t*fi venga drkfrdftdì quel ^ che 



A£^a funthscperòse Cturiiagi Sigua] 
numS OfficijNotariani. 
£^AME DEL SECONDO 

TE^ T I ^^l O N lu. 

*V'TOcaius pcrfonafitcr comparuit 
' V corain , & Vt» fupra , in Mei j ne-» 

5 riieUr^uiFilids QcrfiiH Aatiaori 
BcUouideriy scacis annonina vigmci o£lo^ 
Milcs ^ degens (ub Farochia Palmari \ coi 
delaco iuramenco vericatis dicendaCf 
quod praeditic uAis Sacris fiuaogciijs» 
tuie per D. 

I InLÀnfciac, velimaginetur caufaai 
fuse vocationis , & prxfciicis cxaminis ? 

Rcfp. lo non sò , nè m'iinagino la cau- 
fa,pcrchc V.S.m'hjbbichiamaco^ &ti03 
ra mi vegli cfaminare . 

9 int. An cogoofcat OemecrìucD Beuta- 
cetuni/Adoiphuni Fancalduia«BoJarduai 
Antinortinift &qiiCM(Uai.Bfeiby(crttaft 
GraBCum » qui » vulgò ^diciiarU Fapaffo^ 
fi^quaiemste; 

Refp. Io conofco da qualche anno inJ 
qui Demetrio Beuiaceco « Adolfo Pan- 
caldOyeBelardo Auioori \ &tl Papaflo 
Ikfii f h'mefe» che comhiciai « conoCcerio^ 
conoccafione , che (ì va craccenendo tn_» 
qualche Bottega , e discorre delle cofc di 
Lcuante « delle quali io molto mi dilccco. 

j Tilt. An cognolcac ahqucm hacreci- 
curo > fortilegum , blafphemmn » Poliga- 
xDum« vcl quomodolibec de H«ercii (uf* 
pcdlum? 

Refp. Io non conofco alcttna di qu&: 
fie forti di perfoM » delle quali m'iacer* 
roga- 

4 iQtAovnquaaiaGGefl'erit DoaianL» 
Demetrij Beuiaceu : & an habcai alH 
quam pra^icam di^s Domus? 

Rcfp. Diuerfc voice foaoflaco incapa 
diXkaetcio&euiacctOi ooiitiòp:r6ai- 
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9 Sì eltm4»d4 ^utfio ] ftr vérifi cére l'i- 
àtntità, edt qH€lUh*nda , cp*rte , à»H9 
^éUÉMano idfàjfd y e aeU4 dtJìsM àil €0m 



«deUaiala, noaefaulo Mieattatoncl-. 

% loL Aa fciat» rt\ dici audierìc . di ftaio 
lloiDum habere aliquod Podiiim ? 

Re(pkP««iresì«€be iaCafa di Deme- 
trio ha vn Poggiolo ^ che lui cbiamà fìat- 
coacs&àioBttioddia iaia vccioi O^ 
riente . 

6 Int. Aa ipfe examinatus ^uando^ue^ 
fucnt fupcrdiiStum Podiucn . 

Rclp. Sarò ftiio (oprx detto Poggiolo* 
è Balcone, otto, ò dicci voi te . 
* 7 Int.AùteaaporeBaccaaalium proxi- 
mt prxceritorom ^ quodam die , f ucril fa* 
perdiaumPodittni«& ^uaieniis&c Aa 
A>Ìus»velaflocia(i»«^ qua hora «6cqaa 
occafione? 

Refp. Mi ricordo « che d fii vn giorno 
4i quello Caroeuale, e Oimo, che fol7e^ 
il Venerdì dopò ilGiousdl grado; e mo 
loricordo^ perche fi ballò tutta la notte» 
da mattina del Venerdì Icuai molto tar- 
di. In mia compagnia era Demetrio, e-» 
Adolfo Pancaldi Ccrafico , che baucua 
medicato vn Figliuoli no dcU'iftcflo De- 
metrio: Noam/ ricordo deli' hora jmà 
sò, ch'era tarda} e l'occaHone di ritiraci 
fui Poggiolo iìì per d<Ìcorrcre del malCJ 
grane del Pattino* 

8 lot An didit h>co , tempore » & occt** 
ifiooe f iderinc ali^uid Ongiuareexaliqua 
parte didi Podij • 

Rcfp. Già che V. P« kà dì (òpra nomi-' 
MtoiiFapalIo«mi fon vennro a ricorda* 
re , che vedetUmo lui Hello iocomp^gni^ 
d'alcuniConcaJini,! quali faceuano vd^ 
fofla $ vicino ad vna Murarla mauo di^ 
rocca ta« 

^Int. Ex qua parte di<ai Podij fodicbanc 
praefaci Ruitici, &c per quantam didaii-. 
tiam à diAo Podio: quidfidcbatdu 
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Rcrp. Qael ContadloE cauàiian© dal- 
li banida deftra di decco Poggiolo: e (à« 

• rà ftau U diftanza di nleszo tiro di Pi« 
fioltf, IlPapatfoftaoa iapiedi; Di?aa 

■ Alano haueua vaa Candela accefa # dia : 

* ' poteua eflcre d'vn' onda IO dall' alerai % 
'* ' • ! ToLibro, coaac U GramnoaiicadclJBoini- . 

■ dario; Sthaucua Cotta, c Stola; c viciao 

à luic'cra vn Radazzo , che in vna mano 

• • . * ' * haueua vn biccUicrc d'acqui , c con». 

^ l'altra icncua vna Palma ;& il Papaffd 
. ' getiaua di quando in quando iiciia«» 

• folla d^ilT f jglic della Palma, c con i dc- 
• ti pi^liaua di quelb cducre l'acqua, c 

la fpruzzaua nella folla l'hauera ficco 
— dnque,ò (ci folce i come alcreunce vol- 
te d hauerà gettate ddle foglie di quel- 
la Palaia. Con la Candela kctvn gran 
numero di Croci; mi con va modo ftra- 
uagante ; Comtodaua di fopra ye poide* 
fccndeaa» Tempre facendo Croci , e cosi 
faceua da tutte k bande^e noi cimera- 
uigliamo in vedere quella facenJa ; Mi 
ricurdo anco , che gettò più volte del Sa- 
le , che vii CoocaUiao gU porgeua in vaa. 
carta. 

IO Int. An fciat, vel dici audieric , di* 
^as Palmas , candelam> falcm^ òc a^uan 
• • " . ^ iuiAc benc4iékas? 

Refp.Io m'imagino di $l« per la Coc* 
• ta • e Stola, delle quali era fcilico il Pa* 
pa (Io ; mi non lo sè di certo, 
ti PmhtftÌ9tfi9fèitht99tfr§ftgith9 it Int. Qiianto tempore daraiwritilla 
^oper4fi»tn^tntifmsr9é€iiMog0deiilt' foilio» & quid lececint fccedeado ab 

iitio h ihhinpfMttM qridlcft*0Ìtrd jMptr/l$tÌ9» Illa ? 

ite, fi fd^t0sdfmM9d4tt nwm dtamdo RcIpiOurò fino all'Aue Maria , e poi 

/<« àt ff«Mf# ^ wn He^ftt rinr$f§^i'dltrà ù partirono loro da quel 1 uogo «e Noi ai 
T!^fi*^^^^vr€4Mfuif9^' ■ " ' leuarfimodaiPoggiolOf feoaa haucrva» 

" ' *— dutoaltio. 

12 Int. De fama di^U Papa(fi>tàqa<ipùi 
fcj quamapiidalios? 
- . • • • • Rcfp. lo per mè non hò niente in coi- 

. • . ' {rafiociccaiiPapaila.' ^udchciìaprc^ 
^ - ! " gl'ai; 
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. i 7/1 fumtndi's icnunciéttianthui ìàlh 
àthtkit P^icétriHX , ftfCMrmdB béémr^à fé^ 

9èmdtltgtnttm tpfiksdt/mffm»9m»CmH 

ftttMtisiiÌ0fM€rimt,& nmmirnm ttrmmdtm, 

Jttdem én aceiderin: /oIlicitsti$nej t/nme- 



iwoudtii^ . 

QjMbut fatbUis 9 & accep tatìs, Jim lìTus 
fait,iuratus^fili|otio u^is facns &c.,fic 
perle^ ci Aio examiae « c iia ( prò v t di* 
^lt)ncfcircc fcribcrcfccit fignum Crucii,' 
Signum Crucis »I* BciarUi Antinori , 
Ada flint ha;c per Me Curuum ^^aa^ 
gum 6aiì<^u OiiicijJ^otanum • 

TERZA DENVNTIA 
P'vna Donna follccicaca ad Tue* 
pia nella Confcdlonc^ , 
$acj:amcniale, . ^ 

QPoDtè perfooaltcèr comparuìt coritiC 

0 Admod.Reo.Patre Vicario S.Orfiaj» 
cxiftcfice in Ecclefia SàaOtì Marci Auxi- 
mi »ia aeiqaè 9 &c» 

Simproota Filia quoncJam Ribaldi Ri-' 
oellini de Loodino , relit^ta qaoad am Bc« 
filli Danori ;«tatisanooru!ii tri^mta.* ; 
cxercens arccm mulicbrcm , & dep^etìs 
fub Parochia Occidencali ; Cui del no 
iuraaacnto veritatis diccndx, quod pr^- 
fljtu ta^is (acri»fiuaogclijs « cxpofuK # ve 
ìnfrà. 

1 "pER ordine del mio Confcdore fo- 
1. DO comparfa auaiui V.R.per rap* 

Eefcnrarte} come U Vigilia idiSan Giow 
itctfta^circal'hore quaciordtci n'aa* 
dataconfctfare odia Cbiefa di Saa Ba* 
*filio# ceciata dalli Padrt Gi cci, e mi pu(| 
io^ocdiiofU in vn Coufcllionarto di 
JAou, cbcAaalla.deflra di dtctaChicra» 
quando s'entra per la Porca Mng^lore ^ 
vicino all'AUare di Saot'Atanariu ; 
qucfto Coiif'.ilionario c Quella.^ 

banda; c Udì iui grata ba sbuchi gian 
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^ttllém . CM§t€lfit parti èryicMrius fpeterg 
M Poinittntt dn c»n/en/iim fràflit cric ; & fi 
^i/eif/dpropoUret c»/tf€a/ttm , ipfHmn$m 
{Grìtm% \ MémitmMiitrtens ip/^m 9H(t 
/nmmeM/en/nm Aptrirt,, fiéhmf^kérht 
émptdiéit^ SxMliMfdrn , fi vidtrit ptr/é- 
tmmfiiiicitétrtm m^r^Jnm infdtewda /stU* 
^h*fhMi§itofi/efffMmpré/fifMm , dientmr 
sili .qit9d»»fitefie:Hr dècere praprÌMmcon- 
/enfum ; imò fi dìxtrknan fcrttttur • fe i 
tantum prétendit nr , (juùdf jteatHr ^uid/!- 
li diverte , vel f ecent Corf'J.i} ,ks . Et 
fciM icari f4/ y hsc omva p/nnct fu'lfe ni 
(ium ordinata y fediti àff* tncuUéis 4 S^c^ 



T^térchepul^h^ytUafillièhdid; 

'pr il ^MMf9MÌ€Mno fi decerti deiid /•Ut- 



Atìti ]t Centrò eia fchcilano fi fede VniG 
beiU Croce tea non sò però di che aiate -t^ 
riifìi nèU grata « nò le Crocette ; e la.» 
grau farà grande coinc m^zz'j f aglio di 
carta . Etauinri di cominciara Ucoa« 
feifitone, quel Padre mi dille ^uclìe preci* 
fe parole* però in lingua Icaiiaaa.' Til 
pQlchra es > '6e decora f mihi ?ald6 placet 
facies tua • Io non iicdi mente àque(le> 
fue parolc,ma reguitai la mia conf .Jlonef 
e nccuttta la peaitcìua « e i'aiioladoaa $ 
me ne partij. 

Il giorno poi di San Giouanni m'an- 
dai purcacontcfliff da lui , e poceumo 
ciicrc tjuindic'hoie ; e fcJcua nel mede- 
fimo ConfciIìv)nario ; e urntro la con» 
fedone» a uanti cioè«chcini dadc l'affo* 
lutionc^miaifle, chcdouciU fcmpreaiH 
dare à confeflaroiida lui ; per il genio» 
Cbaocuaverfolamia perfona; e che al 
Yoleoa cffcit Padre. Dopò hauermi da- 
ta i'aflòlucione » oiìdi0e .* Andate .* mi 
«matcìni , comio amo Voi . Quefto à 
^uaoto poflio dire per (carico della sia.* 
cofcienaa . 

a Ine. De Nomine» Cogiioiiuiie«&Pa« 
tfiadi<fl» ConttflJt/j? 

Rcfp. Hò inicfo , che quefto ConfcffoJ 
ire fi chiami Padre Huanil j ; Del Cogno- 
me , e della Patria noosònicatci tobc- 
scch'eGicco. 

I EteidiòìojVtdefcriberecdidhimPa* 
trem £uariilum. 

Refp. UPadre Buarìfto^èdrftacaraJ 
grande , e grofio ; di barila bianca » t lami 
ga 9 come qudU de'Padri Gappaccioi « « 
porta ienpre gl'occhiaii ^ del cdk» ooiiui 
faprei dire altro. 

4 Int. An aiiqua perfona aduercerir,' 
quando diólut Pater Euaridus fecxami- 
natam foiliduuitadtiirpiaiacoa^emo- 
pc Sacramentali. 

Keif • io 000 iò^ch'alcano habbi au- 
, ttctuto , 



iti 

ièrtico qnania 3 dato Padre Euanfta 
* ^ n'hiaeitolcfudtcteparoicndUcoutcf: 

fionc Sacramentale, 



ptreke^-^^ -w 



••• 



furpia in confcfsione Saccamcauli auaj 
pcrfonasf'OCnitcìues. ^ 
Refp.Uuc Figliuole del Signor Alip* 
pio Mofcati mie viciae , Domenica prof- 
ilma pallata dopòpranao, auaact la por^ 
tacicU iloroCafa, eoo accattone , che G 
aifcorreoa^lciCvjnfetfori, diffcro,chej 
«ucBo tra vn buon Padre; perche quia 
iloa'aiidatiano à conf-llare le diccua pa- 
folemolto affettaorc. Di quelle gioui 
nette* che faranno voadiquacio Jici , < 
ralcra di fedcci aon( , la prima iì cluama, 
y rafinclla , e l'altr a Puligccca . 

6 Inc. An pr«f-tae pucUac rctulcrin 
ipUcxamioataeveibaanQacoria asciai 
Facre£uariiiom coofct&une Sacramca 
tali • 

Rcfp. Framnella , e Puliget»oODrt 
ferirono, che parole hane^le ior dette i 
padre Buaciflo nella coofeflioiie Sacra 

sneotale. • ^ - 

7 lnt.A&odio^velanotc#6K(Hpcnfl: 

Re(p.Rcftè. • vT 

Osiibotiubitif ,&aeceptatfs dimiili. 

fiiit luraudc filcocio taais facns&c. , C 
■crle^a ei ma dcpofirionc,cuDD( ro vt d 
Sit)iie(ctrct fcribcfc , fccit fi^num «. rutì 
Si^imiii Croca ^tap^ 

A^afunt bacpcrMcCurtiumSiga. 

D E C R B T 'or 
Si»ccefiaè,etiiii«diait. 
AtMdt fupradiAis, DomiaM ^ee» 
Ut, pracfiit» pueUa» tecrciòyocartCJi 
«inali j * la'e»»? 
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' * > Icà ed Curtius SìgoanusSao^iOiSci) 
Nourius, 

ESAMB DEL PRIMO 
Tbitimonio, 

... V 

■ « ITTOciu pcrfonalirèr c«mparufc co^ 

V ràoi Adm. Reu. P. Vicario Sanai 

Offici;, cxinente 10 Sacrario ^nftiMacci 
^ ' AuxnDijioMctquè&c. 

fralfioclla filia D. AlippijMofcati ab 
• ' • Auximo,virgojaetatisannoruna quatuor- 

* «iccim ; degens fub Parociiia Occidentali j 
cuidelacojuramenco vericatjs dicendae, 
quod prjcfliùt uftis facris Euangelijs^uil 

f Si^m^dé 'JelNmy»fimaiilÌSti7 ^ jSter. Ih importontia Imaneiis • 

fU, 09m9foMigiBH4m, 9iegiéi$Mnt,<^ * jUfp. loiò, cbe quando fi gian il tì^ 

y^trt/oriedwtrfnw/HmpmféM^Mmimm^ fO.fi fa bcOC/CpCCCigcamMOtt chi gin- 

Jt t/tccminctM dal piu gieiiàne, come ^eé rtlibilot . - 

fia - efende the dd tjfi pi^f/^HmM^faà 

% Anfdatyrelunagiiietnrcauramra» 

- - irocationis. ^praefentisexaminìs? 

* - Rcfp.Ionon sò,ncm'lmaginolacau- 

* iispcr la quale V.S. (n*ha fatto cliiainarc^ 

• • . ^ ^boramivoglicfaminare. 

3 latcrrogaia y ancogno/icat aliquem 
luercticum^fortiJegum^blafphemunQ.Po- 
Jigamuis^ abutcocem confcllìone Sacra- 
mentali ad turpia , vci quomodolibct do 
^asrefi furpediuml 
. ' ^efp.Io 000 conorooalcttoadj qve-* 
ficpcrjooef delle quali V.S.ai*iotcno« 

^ || SiftìniìiCèmìncUrf étégé^matUi 4 loc. Aqtto tenpore ioccpcric cott-' 
tnurro^dtiene'^màeftnàfgieHinettépmB ^ ce ri Tua peccata ( 

^MiìPi^^f'i.iSi'f^Sli^i^^V'fi ~ ' ^^^i^ IoHkuo, che faranno Tei »ò fette 

*" " ■ anni, che comincio àconfcfiarcni. 

• 5 Int. Quunès in anno folcat confi- 

' « f€firttape^M(ajtf(quatCOÌU,inqua£c« 

Clelia 4 
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cklt*<e€Qi» fclq«tbusConfefrarì)s^ 
. , Refp.Ioni fole uo confeflare alla mia 
Parochia detta Occidcmale -, mà da Tei 
^ ' . , ' Mefiinquà vado à San Bafilio,douc con- 
^ . * . fbflanoiPadrìGced^emi coofcflo ogni 

quindici giorni , 

6 SifÀP9^f^mwM4t9j»é$ir$lUp ' 6. Int. An ad EccIcCam Sasai Baniij 
Z$f9TtÌim»i: ■ " " " acceda t ad confiuodum iua peccata ioia, 

. vcladociaca, 

*' " ' ; Rcfp.Vado 3 confcffarmi alla Chicfa 

di San Ea (il io io compagnia di mia SorcN 
Sa, che fi chiama Pai igecu^e con Noi vio» 
* ne IftStgQora Madre, per nome MoroU 

*M •••••••• « 

' 1 lat.Quotcofifei&oiiarfa'reperiaaear 
. ÌoEcckfiaSattaiBafiljj«&quaccouscU'; 
iuacc^oris? 

Refp. Nella Chiefa di S. fianiio fono 
tré Confcifionarirrno pollo -aila de (ira 
... , della Chiefa, quanvl> s'entra p^r la Por- 

^ M^g'^iorc , & è di Noce ; e du>: ril'.ri 
alla band* fioiftra > Clic todo dr Ic^ao 
bianca . 

' 8 Int. Àn prcefjca coofcflioaana fiat 
«ropé ali<luod Aliare ? 
** ' ■ ■ \ Rclp. Padre si. Quello di Nice è at- 

^ . . laccato all'Altare di Sani' Acaoallo, e d« 

' ' gl'altri due di la vno è ap(>reffol*Alcar9 

' * ' diSanBafilio,el'aUcovidBO'an'Aliace 

di San Grifuftoaia,' 

*• *"*"'' ^ loUnqujOConfelfionanorpraExa-' 

Bioata^eiarquèSoror, & IkUtCf (oleanc 

^ . ' ' confiteri? 

Refp. Io , e Dia So rei la , e la Sj gnoraJ 

Madre CI folemoconfclTarc nel confclft^' 

• * . • natio di Noce # pollo daU» banda de- 

^ lé CP^UrìfftfiMliittfi'ifitirriléttioHe io Ini.An diaum confciUonarium ha- 

vnicm dirartefiMta dells dentintUnte ,fi beat ccaufflt & ^uaicnùs &^ cam dclcri* 

fr0tial'tdentitàdelCofifelfi9n^rio, Perche bat. 

nelSéint'Offdotiprimo DemuntidMte , non Rcfp. II Confcfliooario di Noce hi 

/ffio tiene n luo^9 di ^jntUo, ch'Mceh/M ; mà vna graticcila , & i buchi fono fitti in-» 

dnthel Ttiim9Mtf mji69nyn]dL(rji9riHià Ul maaiaa / che ciafchcduno hà vna^ 
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crocettate Rimo « che qtieftì ^àticellà 
fia non <lì ferro , mi di Icg oo ; c farà lar- 
ga ^e longi come va fzzzoku» ocdina* 
fio ; del redo non lò dire altro • 

II Int. De NomiaeyCogiiMiiDejdcf !• 
triaConfeflorii «qui folet audire CoafeO*' 
fiooet in praefiiio coofelfionarìo ooceo^* 
poHio a J dcxtcram EcckfiaB . 
. • Refp. li Coi.feiìorc, che Tuoi confefifarc 

nel confc(Ii coarto di ai ce fuciccco» ti chia^ 
0ìailPadre Euariilo; noasò diquaiCo* . 
giiomc , c Patria egli fu . 
Il Syifure vMltMmtHte^ tùlÌ0fdilU II Et ci dido , ve dcicribai didomPa^ 
^r$m4 deniiiUiéMf$ Ji fr§/i^ ^i^l^J^à M ncm Euarirtutn . ■ ** 

Lot^jtiJortf " Rcfp. 11 P.Euariflo parta fempregl'oc- 

cfaialiyha Và sazzera ye barba biaoca» € 
long i j & è groflo 9 e gra ode afiai j del ce^ 
fio non 8Ò altro. 

tff $in$HHimf9hitkir$\liàsmhiiAi n Iat.AndciftoPatreEiiarillo«qQaa« 

It per/ofte pArimemftéit genere; sliijmhMt ^oq; habueric (ermonem cun aliqua^ 9 
{•^/•msjt^ fi^ {nttiM vei cooi aliqiiibiis perfonè^ óe quate* 

UÌJs&c? 

Kerp.Puòetfere^che qualche folu lOi 
habbi parlato con qua!ciie Donaa del 
Padr e EuariftOi ma non mi ricord* qaaa^ 

do, e con chi. 

14 SUifctndealtemno in indiuidu»t cht 14 Int. An de Patrc Euariflo Dominica 
pi Domer'tA ^loccardofi il luogo , le fer/om proxioié prxcerita lucuta fucrit cuoi ali- 
ne, i oicafio/te, e parole del dijcorfotngene" qua , vcl aliquibus pcrfonis , & quàccnùs 
r f ; e f fr* cenfffone , che ddl temf di ice. in quò ioCO* ^ua OCCalionc > & ^Uld 
^pymt ntf* è/€tfon lefifim<^f dixcnt? 

- - . Rcfp. Mi ricordo adeflò, che Domenii^ 

^ ca proffima paflau« fiatiamo auanti U 
, porta di noltra Caia 9 io* mia Sorella Fa* 
figetta « la Signora Madre « e Simprunia 
Eiueilini ooltra viciuai c ù difcoifc de* 
CoofefloriyC fi notoinò anche il PadreJ 
Bua riti j i ér io , e mia Soiella dicel&mo 9 
ch'era vn buon Padre . 
, . 1$ Inr.Quarèipra cxaminata , ciufque 

3oror di )^crint , ciic 11 Paure iiuariUo#aa 
yn buon Padre? 
gc/p.io^ c oaia Sorella dice(fiino« 
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ch'il Padre E'iariftocra ?D buon Padré 
* - • - ** " perche nel confcIUre dice parole mallo 

fiff tiuofc. 

. - • •. * 16 Et CI diao , VI rcfcrat verba affi- 
.Z, ; . , . . '.f ftuofa .quxCbiiaconfclIìonc, vclocca- 
• '.' . .'.'« • .-1 ' fionc Confcmonis Sacramcntalis , (olet 
. , . V : • I . :c dicerc diaus Pater Huanftu» , &CIUOIICS 

. . . - '\ ' / ' i ' ; Refp. Le parole affecMofe , che coi 

: . -, ... ; fuoldireil Padre Euanfto , fono, ch'.o 

' foao bella 9 e buona ; e l ineflo dice di 

: I. ;. .:- <| . J 1* ; 1 Olia Sorella , e della mia Signora Ma- 

é^ji.< .;• dre ,eche la notlra caft t e vna cala-, 

, . ' V • i.- . dìbootà » edibclUzza; celie vuol veni- 

; tequalchcvolu a vederci . N^ n n}i ilice 

- t v. . . poi altro ; e queftc parole me l liaucra 

. • ' • . • dcUcdodeci.òquindccivoUcparccnn- 

' .. " qjcHtatam<;ntc auami lacontcìiioiic , e-» 
• • •. • ' . .j • ' parte immediatamcncc dopò , ma 40*1 

■ . ; , . • dentro la confciTionc. 

17 Lu.Anvnquam acccflerit Domun 
17 Sifà^iteftHntìnìighì^ fvféftrt^ ipfiuscxamioatacdiausP.Euar^i , & 
t/ckoprir» , fe effiid9^n4Mi0 w ^^/^ i^^p ouateniie &c.? . 
^bhi dMi» tjMsUbe /e^ma d$i /m» dmm» R^fp. Dopò che Noi ci coofcOìanio 
f »Mr# • nel (^hM cMfé it fmréU dHt§ii ku éci Padr* Euarìllo • far^k veottco in caia 
C^M^mfi rH€M9t9bk9r9m m^ffp9» ooftftt Mauro 6 cinque voUe > e fi trafr: 
^. ìF ^t. - — . ^.^^ ^ ^ racwarc le cofe-» 

• * dellà Grecia in.ùom dtceiu., ye ^cua ai- 

»• \ tro. ' 
•: : xf Int. DcfainadiaiPatrisEuariit'* ' 
Rcfp. Il Padre Euanftoèdi buonuììuu 
fama j c fi può dire , che confcfla luwa la 
Nobiltà della Otta. 

19 Int. An odio» vcl asnorc , & fupcr 
inimicitia. 

Qiiibushabitis » & accepiam dimma 
Ibit ^itiracadc fikmiotaftis facris&c.^ àc 
ci perle Ao (iioexamine , Ce fubfcripfic . 

loFraifioella Mofeaticoaferind quan* 
IO fopra di mano propria . 

Aaa funi haec per Me Currium Signa^ 

locasiuA.. • . • J 



. • • • • 

• • • • • ■ 
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BSAMB DEL SECONDO 

TESTIMONIO, 



^^Ocatt perfonaUtèr cooopaniic co* 



[ V » « Aiprà > in Meiquc dee. 

Donint Puligetu tilia D. AlippiJ 
iiofcati ab AuiioK) Virgo ; autù IB- 
BoruiaquiQileciai cuadi audio j cui de^_ 
lato iQraflKino tcriutii diccadai* quod 
^«Mi laftii SftCffii BiMflfdijt « lìiii pcf 

^ Ifll^DsÌBp0fCiMÌ8ÌBIMMMr« 

Bd^diròla bugiafarÒTo grao pcc« 

» Im Ao fdaCf vcl ioiaginetiir cai) 
te tefociiìoaii# Al prmiini ciaal; 

lÙf? 

Refp. loDoaiò la caufa di qacft*cfil* 

WK» OC flK l'iOMgMK)» ^6 V.8L OOO HCl 

1 N0mèil»^t0,€biÀiìl4féhìiédifr$^ 3 Int. Anpoft prandio m foleat cooucr- 
#ìg|^, ^' v0gli0i$0 ulcmne Rtj^àUt ^tiivU ^ lari cuoi aliqua, tei aliquibus pcrfooii» 
»d fMilFe /Hpf^nt ,fi ftà MMT |<i wH$à gact laouaoi liui I>cnbui» & quaiaiMi 

•jcrv; pp»«ik «-M^ cw ftnSgimékUt |td|iLNc*ibniiMM UAgm imi 

È^fMm^È9nii» m'^f » ' fòradlaoftraCafatlaSigiOfaMadfa, 

rraiÌMacllaaHa Sorella, & «Imi' altt«i9 

BowM delle noflrc ViaÌBe. 

' 4 lacAo DooiiBica proxiinà praiterha t 

Soft praodiiuD^ in prsfa lù loco habiicrini 
aoccoouerrauoneai quateobf,quai 
■Mceria /uericconuerCiiÌMliijdC4«it vai 
^tuc crant prapfeacci ? 

Refp. Signor ti , che Doaacnica prof* 
ima paflau lodino in conuerfacione t 
' nottc l'alcic volici e ci foAioo Noi tutta 
• Ponac 41 Caia» t tua m Siwproaia^ 
Rindlliii, a qualche altra i diftorfg 
iidiiicrfecofe«dcllc^liiion ni tkof; 

I IIS^fif!f9!ff^^ 9 !bì Ab iKa ^ irnìi iUfob te- 
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i>%lemr[%im9mmnn9 ; r pffr« «tW^» bus > & quid 

ffr fm w^minmrt » Cm/tfmi im fmrtk§Uh> Rcfp. r il di/corfo de'Confef ori , e f«- 
rt^tekt yP ^t^fi S f «Mt f*^ rono biafima ci erudii* che gridano ; e Noi 
/iHf M/Z^ri/jp^» ' lod affino il ooftro 9 11 quale è benigno t 

- amorofo^e confoia tuicei& è va Padre 
dIiSan Bafilio Greco, clic fi chiaoia il Fa* 

. dre£uariflo,c coiifcitMCttUCaUii#« 
Ara . 

. * é locQjMifffbabeoigiia^Sc anorora 
, loleil éotn ìm tu^tmók coofeAoaibut 
éùm Pater lomÉutl 

JUI^. Mi fiiol «Kft « €he te tetta I die 
raccooco bene i aiei peccati» che porlo 

beatlaaìa viuje che lìm^iefiicterce 
l'aamferfodiiae. 

7 S^htfnéjfé ì$s) f9r féftm II tiimtr^ 7 Int. Quoties fibf di'ierit diaut Pater 
dedtiittf, fp' tn€h$mMni9rs0iig0dM09HiS Euaiìfluf prsfaca vcròa quandòi 
ÌM^€9mréfiUi(ikm9t « " ' ^ icilicic m confcOìone Sacraiacncali « vcl 
-----7- immediatè amè , ve] iiPoBcdiaccport? 

Rcfp.Fcrlorpacio di fei Mcfi, che mi 
coofeÀo dal Padre £iianAo» ni'haura Ucc- 
] te quelle paroiedaqaaraiiu voice, e rem* 
. pK deacro UCoafevioae^ cioè dopò ha- 
uer coaùociattlaGoiitooiic, & auauii 
* l^Uft»liitioQe* 

J MUdrr/p$jfé4iitJf'iémfuiniM^ iliiao quo Gnafettoiiariorolcat dittili 
f^t^frUtmm^Téthmmthiriémikàdii liier Biiarilliif audire coaferaioocaSacra- 
C9nf^fifimi9fté9ÌCmtf4§rf, ' neatalet ; & delcribat Coafe0«utuaiip- 

• • * - - - {ttai^& Confo fsionarium / 

Re{p.ll P. £uarifto afcolca le confeP 
Iboi io vo Confcriionario pollo aila^ 
banda dcAra della Chiefa « quando s*ea» 
.... tra per la Porca maggiore; e qucda Con- 

leltioiiarto t di Noce ^ ha vna graticcila 
poco più grande delia TcOa d'va'huo* 
IDOyla quale ha diuerfibuchigraadcccty 
€c io ciafcheduno 0 vede vuaCroceccaj 
non sò s'è di ferro» ò di legno, ò d'aU 
tra nateria . Il Coolefiore poi t gran* 
' de, groCò,e porca iaaaaiera,c barba 
loogapa biaaca^e fitai laavce fl'oei 
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àéUt g»€9Mtn,e ffMff4r9 mUt pmvecekie , 



i| Tnt. Ao fciìc, tc\ dici aufJicm, di 
ékuno P. Euarifìuna protuhllc prxfata, vcl 
ficn<I averba ama corta ergà alias perfo 
nas pacnitcntcs in confclfionc Sacriuica- 
tali , vcl uccafiooeSacrai&cnìaii^coofef* 
fionis . 

R>:rp Mìa SordU Metta m'ha riferito* 
d'hauerle dette auco ilei. 
IO Int. De fama dìftì Patrit Euarifti ì 
Refp, Il ?• fiuanOo è di buona nomi* 
iiaosa. 

»i Int. An odio, vel aax)re»& fupcr 

inicDicitia ? 
Rcfp.RcAè. 

12 Qiiibush.ibicis« & acceptatis dioaifTa 
fuu,iuraca de nicnuo u6t s fac' )s 6£C. 
j^TÌcCt )ci luo cxituinc , (c (ubrcnpfìc . 

Io Puiigeua Mo(caa cs^uicroio quaa* 
to io pr 2 di II) uno propria. , ' 

ACi i r^.H baec per A4e Carciuoi Sigoa^ 
fuim Saflfti OiEc. j Nourittin • 

ESAME DEL TERZO 
TESTIMONIO. 

Inconctncnci* 
^TOcata pcrfonaluèr comparui't co^ 

; V rana , & vbi (aprì, in mciquè &Ck 

D.MoroUd VX )r U. Aiippij Mofcati , 
Xtaiis iiKiorum trigima. cuiUciàt > iura« 
iDcnto vci it.itis (li^cn 'ae , qwod prae'tiiit 
ta^l:s facris £uang:ii;s , tc\i per D, 

I Int. Ali Iciaijvci iinàguietur cau* 
Tarn Tus vocauouis9& pf£Ìcatiscia<BH 
nib? 

Kerp.M'imagtno^ehe V.S.m'habbi face- 
to chiamare bora mi voglia efaoiiaafO 
per caufa del mio Padre Confeflorc «per 

poni;; Euarifto, 
a Eieidido; Qiiarcimap,inetur,fccffc 
vccatam f ropier Pacrem BuariAuO^ cma 
Confcilanum ? 

Rcfp. FraffincIIa mia prima ^è^'* 
come iU^a22a, ffi'l^ raccuuuto 
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. quello, che V.S.gIihàcJinaanJatf>,c quel, 

chchàclU rirpolto; cpciòra'imJgino, 
che vogli dimandare le racdcfimc cofe^ 
tncb'à me: e fc vuole, ch'iodica quello, 
che m'occorre, fenza, ch'ella fi pigli falli- 
diodi&rmium'iaccrrogaaoQÌ , lo£irò 

CMfMff9rijHà9aÌ0miÀimiUéfi I ficDoiiiiiio4onoenie:fpraeitmioa« 
trittìJitdtM , fifrt^M éUiié éUpim^ ta depoTuft # n infrà : Saiaono fei nefi , 
fr« Dmuntidtmiià im fm$ité§ fmrtM « e* cliio vado à coDfeflariDÌ odia Cbiefa d«r 
MCnf^m$édtld€Ìiti$,^éilC^^iff^ fadridiSanBafilioconleoiie figlmotoi 
jgiirff» 7*. ^' " toiicoiili8fii>dalP.Euarifto,huomoca- 

fiiito#grande>e groffo, di barba longa « 
\ ^fenpre porta gl'occhiali i e afcolta le^ 
gonfelfioai in va Confeìfioaario di Noce* 
pobo alla deflra della Chiefa > quando 
S'entra per la Poria maggiore, vicino all' 
^. , Altare di SanfA ranafio i c detto Confef- 

Conariohà vna graiicelia quadra d|vru» 
. . / . palmo > e mezzo la circa > aoirs^ di cht 

. , materia Oa ; i buchi della quale hanaolnv 

feriu vna beila Crocecca . QgMù Pad^c 
come che amoreuole »e dooMfiko (12 cafa 
iK>ftra , piglia con fiie> e cooleauejlgli* 

tto&o qualche coofideoza » na feaza ma* 
litia UDiginablle' M1iawi'<letto voa^ 

^Beoa di volte » parte a u a n 1 1 U Con te(- 
ione j parte nella Confcinone ftefia, e 
qualche volta immediatamente dopò 9 
ch'io fon bella » che porto bene la vita > e 
che hò fatte belle figliuole , cancocloco 
caminano leggiadram^inte , 

U Padre è in buon concetto a pprcflò 
tutta la Città, & io lo tengo, el'amo in-» 
luogo di Padre ; e quello e quello # che mi 
occorre direa V.S. 

001^' habicis , U acceptatìi diouia 
foie iiiratM^ ftieatio fate Tacris 9c 
pcrledo et IQO esai^ioe $ fé fuNcripfii • 

Io MoroUVMofcati confermo^qaaoco 

Ibpra di mano propria . 

Aj&ì. fune haec per me Curtium Sigoa^ 

amSaA^ OOi^ii Nocarium , 
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' D'va Celebrante , non promoifo 
• " alSaccrdptio. 



J)i9 10« Septemkrù i68ù 
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'?ontè perfonalitèp comparuit coràtn 
Adm.Rcu. P. Vicario Sjudli OlTìcij 
Auximi> cxiHcncc io propria (Diniìuacj 
*• * ' *• inMciquè&c. 

' D. Quirinui filtui quondia Laercìj 
PifioideMoDtefidioDicBCcfis Cafaleo^ 
' fis i «ucts aonorum vigioti daonim-> t 
Qericus Diaconus ; degens de firaefeati 
Aaxfmi 9 fub Farochi a Auftralt , coi dela- 
co iuramenco vericatis diceods , quod 
prxflith udtis Sacris fiuaogelijst expo* 
luiijvt infra. 

• 1 Effft^* efieflo i Son quìàrapprcfcntarcà V.R. che 

^rMkiffimd la penM , non fola ricercA vnd le quattro Tempora profljinc pallate fo* 
fifli^enK.4e/ijMi/ItMper fahricdre il procef' no andato all'Órdinationc à Vcnctia^ 
Jo ; mà ètico dÌM9t€ Orntiont j msìq rie/tii con due altri > ch'afpirauano , vnu al Sa- 
i(«c. " ' ccrdoiio, cioè DoBBcriiloBcriili..c l'al- 

tro al Diaconato » come volcuoio» eii 
diiaaa Perinuccio Mala/orce f Candìoc* 
to ; Tatti foififfl'ordioati la Itefla mate!» 
Da i e Too vedeiia ordinar l'altro ; X0| e 
' ' • / Perinuccio pigliaflìoio il Diaconato « 

Don Berillo Berdli s'ordinò Sacerdote ;c 
tenne ordinatione Monfignor Mitridate 
SMd luogo fdlito • li giorno fegaente c'im- 
barcaiÌJino per Ancona , earriuamoso il 
. • ' • terzo gioroj , ch'era Martedì mi mi 

». • fermai per i nuci atiiri quattro di . li fc- 

.<. condo giorno, che fù Gioucdì proin.no 

■ *" pailatu, eflsfndo andato per parlare al 

Curato della Chiefa dc'Mercanti • trouai 
nella Sagreftia della nedefiina Chiefa^ 
apparato per dir Mcfl a il Diacono Peri» 
Doccio MalafortCy e reiiai fuor di Me j o 
viddi, ch'vfcl fuori cosi apparato, e fi 
portò i dir Mefla all'Aitar IkUggiore là 

VICI"» 
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4 Sffà <fHt/i'inttrH>^àtÌ9né ; ftr€k$H 
/acrile^ìoiutui Sdcrament0 fi perfettU/tM 
jteiU toììfecrétioMc del Péne , e del Vtit§\ 
y&icovìS in quello delU Penuenzat pQ^mfi" 



• • • • 



( 

1 I 



1* 



.1 



fi 



pt^ ; per tf A* « m^lh éUteftéuré» *ft 

vnùh,ti,i,i u$0krim'Jéiifm timi fM//#. 



vicino; c dalla Sagrcftia vcdcn<JofiinoI. 
to bene l'Altare, io l'odcruai con lavi 
fia , e con l'orecchie fino al dnc; Il q uà! 
Altare haueua il Palio , e i Cui^cini di 
Saia bianca, con le trine di vanj colori; 
fZoa quattro Candelieri « e vna Crocea 
d'ottone; ma era aoaccefe due fole Can« 
deied'vn'oocia» òpoco più iVoa* Di Aie 
b Mefla4eUa MAdooo^^che comincia j 
Salile Sanai Parensj regoicÀJ'fipìftola, 
rfiuaogelo • & il Prefatio j ooafecrò i] 
Paiie«£ il Vino , per quanto par ue ; ù\zù 
l*vno , cl^Itrot dille il Pater ; ù comm 
■icò a Tuo tempo ; diede la fienedittione 
in fine della Meda j e la ceraiinò col Van- 
gtlodi S.Gioudniu , c'iia per vliime pa- 
role ; Et Vcrbum caro fùdt'jtn c(ì * ic 
E perche quello e vn gr a unii ino cafode 
S. OinriOf Tono con^aiiQ a kAficare U 
mia cofcienza. 

• X Int.Qu<eiiccntia, feiiquaDioiiiro' 
mcckhraueritPeriaueciusMtnana? ' 

Rcfp. Io aoosò dire con qua liiceiuta. 
ò Dittiifioria babbi celebrato Pcrinuicic 
b Santa Mefia. 

I Int. Aa diJMrk MiAam òeaè fd 
Walc? • - 

Kcfp. La di0« rpcditanQence,e bene. 

4 Int. An audierit verba confecracio* 
nh, vel falcem viderit motioneoi laòto* 
rum didi Diaconi Perinuccij / 

Rcfp. io non pollo dire con certczza_j 
ncl'vno, nel'aUro; perche la dilla. izìì 
le bene non molta » non peroiecccaa-j 
d'v.iiir le parole» chefogliooo eiipri«crc- 
-«tc^e^o lUr giù^ovM tetUdcl iacccdote^ 
iftiMfi fttOlc> uqp^diiia di pofcr vedere i J 

inotodeìl^labbAL,;.«.V * . j: 

5 Int. De raniiUo «qui ìnTemiebat tali 
bcrilegsMilTs? 

Rcip. Scruiua la Mefla il ChierichctcQ 
della ^acrcdia* che fentiuo chiamar H:r- 
•OldinOj IMNI aò di chliÌA i'i^Ua >l^a 

— C * S? 
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' ' • • . ne di che Pacn? ;mi era veftito dìcoloc 

Berrettino, & baurà hauuco dodic'anni . 
6 S'^B'ttMì quAtità àilt^Ènné fi dtut^ 6 Int.dc qualìuccMiUaitt^Calicit^^ 
vfart » ptr prckdre c§ncikdtnttmcntt f ne- ParamenCOruO) ? 

Jl» àtlim , fk9 frté Jt€9 l4 fttté dtUéu Kcfp. Il Meflale haueua le coperce ne** 

Mw90t - - - con i fcgoacoli rodi ; Il Calice wtto 

■ » d'affenio» eoo ilvdodifetaliuuica» la 

• Pìaoeu«USioU«&iIMa«polodire* 

«. • ' liic«biiaeo#niàTratOi'IiC^iiuee,l'A* 

. . vm^cilGordooedirobbaordiaarijLdi 

. ^. bianca, fi€OMmordÌQarjt.liftef«tt 

% . da Prece. 

7 GU 4if4»tif$n9 TefiimùHij di vi/m, & 7 lot.De Addancibus di^ae Midae ? 
deMMdàim^9fit^Jis€r^SlijguMfm9S Refp. A qudta McfTa eraoomolii ; mi 
éf$t Tr io non li conofco , sò bene, che D. Bc- 

. rillo Berilli nauaali'hora dicendo l'OtlR* 
ciò in Chieia^ & baura ? educo , e rcoticó 
tutto. 

. 8 Hài§ind9 PerinmesU ctltbràtt VMéù 8 ÀO fciat» veldìd andieriCj, disunì 
9éltsi4Mtfsimd€ttdCbie/A , fi jrtjhmu PerÌQUCciaiB cdcbcaffo aliai Mlflas ia^ 
cé» mnkUéim €§atlMCim» ti , e ftrh fidi* piaefiita^ vdaliaEcdefia? 
rnMdé^§mfifàwtiPimmr9^étémà. i Refp.Di qaeft» aon lò, oè b& intefo 

direnicDCe* 

f ^mMMdàfitrms motét§ difr9frU 9 Int. An fciat^ fcl dici aadterft , 



celebrata la Mcffa » e refe le gracie^ notò 

la Aia Me0a in vn libret to longo 9 copcr- 
. . : to con vna carta turchina 9 che Oà a q us- 

ilo fine nella Sagreftia j & io lo viddì 
molto bene ipre(c il Tuo mantello, ch'era 
corto,efea'ao«i6 per i fatti (uoi >noaiò 
doue. 

10 M SéunOftUUCiinUei fid mi le lot. An fciat, ve! did audìeri'r, 
iw i w si Mmt <r éiifsJc9, fpwèéiMìj4i' diaon Perìottcchia IttMllB aliquod 
mémémié-fii^JFt/c^y ì^ém^fmm^éki iodoltiiai ApoftoUctm • quo potoeril 
^e*9€$mt fifd in qutÌ9 Hng» » • Ordinari io Sacerdotem , po(! redituo in 

— . - 1./..: lanltttaai Aiii OMii yitopoi, òt Ulclifa* 

. re? 

' , iU/f.Iononsòaieotedique(lo; àme 

però pat« iaipo(&bile j«r ki bnnuUdcl 
lecDpo» 

Il Iflt. 

Dy GOO 



gtrtil Ttfimùnio , ch*im vtdtrt tàmtmff» 



kiVidmiti éUUé ftrfonM ; e U prsMM éUm' 
^fer fuitUme » t pm ch'eui dente per U estt- 
jM/»dittM ; cioè perche tfuefle delitto por t4 



11 Int. Quando ipfe exammacus vi- 
dit prasfattiiQ Pcriouccium inducurru, 
Vdiibiii Sacerdotali buf, q < è ipfu-ru* 
aoo oKMilicric t ne couMBiucf ce uotuia 

Relp.IottonJifi niente , perche reftaì 
iocanuto A unta tniquiia « taom Jubbi 
aojmodi dirgli cot'alcuoa. 

12 Int. De quali caubotindiiiidiialibuf 

pracfatiPerinaccij? 

Rcfp.Qucfto Perinuccioè di ftatura,^ 
piccola , di peli , c capelli rodi , mà cucci 
crefpi fenza zazzera ; ha vn occhio tucco 
{carpeilato ; il Vedilo è nero , longo fino 
al ginocchio » porta vnparo di calcecce 
di color paonaz2o « eoa (carpe bian* 
che. 

Il Iiit.pe{iAtéiaiPeruiiicci|« tàn 
apttd 9 qvàm apM aèioi ? 

Refp«IolÒDf9raftierc i caoalocoao- 
Icoieoeuiefiosò ia q<ial coucecco fiaj 
ippreflò gli altri. 

iif Int. Ad odsoi f ci amore» &rttpec 
ÌDÌn)icitia? 

Rc(p. Rcaè. 

Qutbushabicis , & accepCAtfs dimiiTus 
fuic, luratus de (ìlentio liCtis facns&c.fiC 
pericola eifua dcpofitione ,(c lubrcnpdc 

Io Quirini Pifini , coofcraao quanto 
fopra di mano pi opria . 

Att2 funtbaec pier me Curcium Signa^ 
nuin Oificij Natariuin • 

D B C R E T O. 

iiicecfiuè » 
Atteotit priefatii , Domioos decre* 

IKt^Tcnesinformatos recretòvocaneza* 
■Ùoari # & proceiium fabricari 

A€t2 fune haec per Me Curtium Signa* 

onn ^fi^ UHìuj Notaciuin • 
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j Tutte le volt e , che il Ttfl'»'»*' '^''^ 
'^ì/éipere a delitto/egli prdinét , come fi fi 
f/y/ , cheréccomti fcridmtnf tHtte %M9U»9 



• ESAME DEL PRIMO 

TEfTIMONlO. ' 
Die u0^obtki6t2^ 

VOcatus pcrfonaiitcr comparale td^ 
firn, & f bi (apri , ia Mdquà Qcc. 
OoiDHiiis ficriUas filini oooodas Cali- 
domjBe/illide Ra|ufa » Adueoa Aaiioitj 
aecatis annorum vigìnò quinque* Sacer- 
dotfsciilarisy cuidelato iaratnento veri» 
tatis dicen dae^qood praBftitiC Udtìs SacctI 
Euangelijs, futc per O. 

1 lau AakUt, vel imagìnetur cau- 
famfua^ vocattoois» & praeleaus exaaii* 
ois? 

Rcfp. Io QOQ sò aJeate j Te V'.S. ooa me 

Io dice. 

2 Inc. An cognorcac aìiquccn hxreti- 
€Uiii« forcilegum^blafphemumy Poliga- 
iBiiiD» colebrantcn non pronaocuoi ad 
Saccrdotimii» ? ci quomodolibcc de haere- 
fifufpcièuaf • 

Re{p, Io non conofco aleooa di qnefte 
foretti perfonef delie quali m* interroga; 
folo tengo 0 ch'vno habbia detta la Saoc«i 
Me(fa, fenz'effer Sacerdote i (e purenoà 
hà qualch'Iadulto Apofìoiico . 

3 Et eidid^Oy ve fcriauo aarmquU 
fibtofcurric circa hoc. 

Rcfp. Dcuefaperc, che non tenendo-* 
fi ordinatione in queOe parti , ci rifoN 
uersimo in tré d'andare ad ordinarci à 
Veoetia , come faoersimo le quattro 
Tempora proifimepailacc. Bc era vn tal 
Quirino PiAiiych'andaaaal Diaconato, 
ficioalSacerdocio» & TnCandiottopcr 
aome^-Ferinnccio Malaforcc v^ per ttkt 
ordinato Diacono, comeilpifiai; foifi^ 
mo efaabati tutti tré j & ammeOi; de il 
Sabbaio ma ttina> fecon Jo il folito , io fui 
fatto Sacerdote; e gii altri due furono 
ordinati Diaconi Ó£ io li viddi con^ 
gl'occhi propri;^ o ^'9£^|AAtione i'ù te- 
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à&U da Monfignòr Mitridate n dia Cap- 
* ' * pella foliu . Il giorno fcgucntc c'iai- 
barcafliino dì ritornD per Ancona tutu 
tré ; & arriaamnio in jrc dì i c l*arriuo fu 

* il Mar cedi ventidue del pallito . Arriua- 
^ " •"• . - ti al Porto ogn'vno andò per i fatti fuoi ; 

* f lomi fermai in Ancona fino al Venerdì; 

e il Gioucdi antecedente i baonliora-* 

* celebrai la 3anu Mefla nella ChieCi Pa^ 
' fochialede'Mercaod s epoimipòfioel* 

la oiedefioM Chieiiuauaiui l'Alar Mag- 
giorc » è dire raflìcio Dfoino ; e nel reci- 
tare il Te Dcutn Uudaojus # viddi eoa- 
" ' parirc il Chierichetto' Bcftoldino con il 
• Meffalc, che cooduccuaà dir Meda all' 
Aitar Maggiore medcfiino vn SiccrJo- 
tc« chcnonfapcuo chi folle; &il Sacer- 
dote cominciò la Meda della Madonna.* 

SalucSan^a Parcns; end volrarfi adire 
il primo Dominus ^ubifcum , no'auuiddi, 
che quello, clic diceui la Santa Meda, 
' • . • ' era Pcrinuccio Malafortc ; c reftai tal- 

mente (lordito à queflo fpettacolo» che 
^ » ^ IKMI potei feguiure TOilìcio Diuino • B 

qaeft'è quanto m'occorre dire ; 
' 4 Importi Mfai ^ue/^'inurri^Mthne^i 4 Eteifubiutóa, TC rcccofcat partcs 
Bii.hcpiò tfcrc , chckal,hi 4cua sicMMc. prittcìpalcs Mi perfolmas a P^j^^^ao 
funi diiUMef4,& Mitre fil^HpsrtMm Malaforic, dia» loco , tempore A occa: 

^— ' " -* Rcfp.PcrmuccnMaUforlc recitò rln- 

. troito, rEpiftola.il Vangelo, il Pftfitjo, 

* ' ' • ilCanoncJccclaConfecratJoncA lìl<^^'^" 

tìonc; Diffeil Pater^ficooiiiiu iicò.dif- 
fc il Poft Cominunio , diede la Bencd. itio- 
■ \ " ne, cdidel'Euangclo di:)anGiOUJnai#C 
' * poi accoiiimodò a Calice, fecondo il fjli- 

• . .. ^ to, e Tene ritornò in Sagreftia; e quitti G 

fparò, fecclcfucdiuotioni. fcrifleiiraa 

* nome nel libretto a quefto fine dcftioato, 
* eprcfoilfuoMaoicllo,fen'aodò,nons6 

« • * aoue ^esociò; percbedopolaMeflagtI 

andai dietro io Sagreftia j c viddi c uuqì 
/ : *. * con fili occhi propri;. 
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fis ittterra^Mttene j f ir the qh) ftà léMdH* 

za del delift0 . ' - ' ' 

— • -•• . - _ • • . 



6 Quindo fi (étpejftro le perfone , c h'^f- 
€9ltMMMao l4 Aitlf^ , fi doittri.x no ejamtnA' 
; p«r vedere / e ^H^lcheÙHUo bunelfe vUite 

Uf^^ledelUCor/ecrétthne, hbxutjfe al* 
mtMQ vedute menpri labri t . " 



7 S*interr»ga e^si ftr ientefiart i pi 
r^fnfmiSacerdetali. " 



^ 5 loc^ An audìerìc ? erba confccra- 
vooisyfel fiUeoB vìdentPerHiuccium mo* 
nerelabia foper PaMia t ^Viaum ccn* 
poreConfecraciooit ? 

Refp. lomameace aoa le pt^ 
ffOle della Confccracioae del Pane» c del 
Vino ; viddi pelò Ferinuccio oauouer i 
Labri ^ perch'ioero dalla banda del Van- 
gelo lontano vna picca in circa # &ap. 
prefi , chediccileie parole foli(e deila^ 
Confccratione . 

6 Int. Anfciat, veldici audier/c aii- 
quam , vclaliquas pcrfonas audiu/ff^j 
vcrbaConfccrationis proiata a prasfato 
Fcriouccioi di<^isioco« tempore > &oc« 
cafiooa f vel (altem ? iderit mouere eia» 
labU (uper Panen » & Vinimi? 

Refp,Molceperiòaeertao alUMeiTa 
fadetu di Perinuccio .* ma io aoa£ipKÌ 
dire quali foilero ; ne gò , ch'alcuna dì lo« 
ro habbi vdice le parole,ò babbi o^cruato 
i moti delle labra fopra il Pane^ & il Vino 
fatti dal medeiìmo Perinuccio ia quei 
tempo, luogo, &occafionc» 

7 lot. De Vcftibus S.iccrdotalibus 
Calice, & Millali,cuin quibascclcbrauit 

- Midi m pr<xraiuiPermuccius«CScdeparà« 

'mentis Aitatisi 

Refp. Perinuccio diflc la Mcffa conS 
quegl'illetlì paramenti , con i quali cele- 
brai io ^ con la Pianeta, Stola , e Mani- 
polo dì velluto bianco vfa to« c ol Camice» 
Cordone » & Amitto ordinari ; , e nell'an- 
date j e ritornare dall'Ai tare banca voa 
berretuoera pur vfau • Il Calice era.» 
tatto d'argento eoo vo velo lacero di fera 
bianca .11 Me (Tale hauea le coperte oere# 
ed i regnaceli ro(n .• li cootr'Altare» ò fia 
Palio, eCufcinieranodi Saia bianca-i# 
con le trine di vari; colori ; e fu*! Altare 
erano quattro Candelieri con la Croc^^ 
d'ottone , ma due fole candele il' yo'oncia 
io circa erano accefe% 

■ " * * 8 Inu 
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S SebMMejfi^eUhr4t§Altr0voleefd^ebÌ9 8 Int Anfciat » ve]<fidaudieric » d(« 
fikffrMìl dtUtf i tmèn /ar%hy%Jtit/«é aomPerinacctiifliiiiilla# fclalia BOGle<; 



Rcfp. lo non aò 1 né bò locefo dire » dM 
1 . * FerìiMcaD htbbiapìb celebralo» aciai 

, ... • quella, ne in altre Chicfe. 

^ loLVbimodofqptriatardiftnsPe^ 

- * * ; • .4 ftOUCCius . 

Rcfp.loftimo, chcPcrmacdofitroui 

...... 1 ficuranaente in Ancona; pcrch: iuì ci fono 

~. ^ diucr fi Tuoi Pacfani, come m'ha cJecco lui, 

; .i: quali non conofco; in che luogo poi prc- 

cifo , non lo poflo fapcrc. 

IO Eceoprauàta Mentiti della per/a» io Int.DcqualuacibusinJiuidualibus 

n4 CON dMt Te/}tm»nij ; cioè con u rifpéfià , dìtìi Diaconi Pcrinuccij? 

(ht dà ijHtfio Tej}sm§ni^,tc§»(fHeiì4 ,eJt€ Rcfp. Quello Periiittcc/0 , èdtfta(ura 

• diede ti prùm» TefHm0Mi9'; èi$è ii ^DtMmt» bafla; aoaha cazaera;Cdi capelli , e peli 
tùmit, €hintlSn O^tiofiricuit dm§tli» roffi i&hà vn'occhiofcarpellato ; tefte^ 

(firrifiaii»»;- dicono porta lecalzette di color Pao« 

..i * oasiOfCOD le fcarpe bianche. 
»f • St fot* ftt Mltrt mJTmì di htmtM 1 1 Ibc De faoia fupradiftì Perinuc* 

• dt ieifimm0fiuÀ i gii £$mmmMf9Uf€im , ^^rp. Io oon hò oonoTcisto Periaac* 
^^fS!^^*!?f'!^|^*{^^<*^'*^>' Tà' ciò, fc non in quel viaggio; e non hò con- 
r.' 'l* " \ " "'"^ r t. Ito di iui altro, fc non che non l 'hò veda- 

incuci uoposcàucaaii'Qi&aoDi- 
. . - . U ; «ino. ' 

• ' * . ^ 1^ Int. An odio I vcl amore 9 &fupe^ 

. .-. - . I . iaiauciiia? 

• . .i- • ' . .' i . s'. Rcfp. Re^è» 

• • • • « Quibushabids, &accepcacis dimifTjs 

Ibic^mratui dcfileocio taaisfacns (S^c.^iSc 
pcricaocifitoexaoine» fefabicriprit , 
Io Berillo Berilli confermo quanto fo- 
. prtdi nano propria* 

t..<«^'. : « • » A£la funt hascperMeCortiumSigna* 

iV'f :■ i. • ' '* anaSan^OfficijNoUriuai* 

ESAME DEL SECONDO 

TESTIMONIO. 



^^^Ocaius pctioiiaiicf comparuic 



^OUiU 9 & vói iu^iii f in Mciqua> 
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4 Cmp»lH^fl^Ì****f' 1^ fckdfrirà ] 



6 Con l4 rif^oj^d À ^Ht/r'inttrrf ^iitUne , 
firattfc* per Id térz.4 volta l'identità ài 
tkt te le c»/t . -fk€jM0 'iwmi94té >it tfd ri/- 



Bcrtoldiousfillus Dioilonis Meridl 4e 
Camerino ; letatis anooron trcdecinu 
circicèr; degens Ancone » rubParodua 
Mercaconim # modò Àduena Aaziai ; 
ciiidelaio ioramenco trerìcacts dicendae» 

gaod prsUcit caftia Sacrii Eiiangeliiif 
litperD. 

I loc. De importantia iurameoti ? 

Refp. Io sò , che fc diccùì la bugia fa* 
rei va ^aa peccato , del rcfto noa sò al- 
tro. 

% lat. Deciusexcrcióo « & quacau- 
fà&nn bac Ciuitacc ? 

Rerp.Lanacciaa ftò à {eruirieMeffo 
aUaParochiadc'Mcrcanci d'Ancona , e 
^pò defiotcc vado alia Scuola « e sai ri- 
tfotto oul in .OfifDo per ledere m ilio 
9 cdc ai rofrebbejqttL 

I Inc. ybi fnerit die lonii^rQMaiA' 
praeten'to. 

. HeTp^GiouediprofiiBopyEitDniicro- 
«auoiaAocoìia; La^mattioft alla Faro-' 
fhia fuderca à /eruir ìcUtSùg tdopò de^ 

£aarc fui alia Scuoia, 

4 Iqc. De Saccrdotibus t <lui celebra- 
fune MUIam die louis proiimà prxcerùo 
SnEcdefia Mercatorum? 

Refp. Dille Me0a in detta Chiefa^Pa- 
rocbia > il Sig. Curato « D. fìerilio Berilli 
Sacerdote nouello , D. Aocinoro FuiciUi# 
& f n'altro , cne non conofco • 

$ lot. OstisinTeniittit Mite iUiuaSacer^ 
ilousa (e Ignoraci» 6c ^aa liceacta ipfe ce^ 
lebrauit? 

Refp. Il Signor Curato non c'era ; quel 
Prete mi dific >che voleua di r Mefla j io 
penfando, che fofs'vno degl'inninti dal 
SigXuraco , lo lafciai celebrare; 6c Ì9 
fai quello , che l'aiutai ad appararc^cglì 
icrui; la Mclla . 

6 Int. De Vcft.busSaccrdotalibus,de 
Millaliyde Altari, in quo cciebrauit , eiuf- 
quc paramcAUSv^ dcalUuubus cali Mif- 
i»? ■ Refp, ' 
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7 S9 hétutgk itttk IM M^4 in diuerfM 
mMuier4dAgl'4ltrij cieèmAiamente ,pf9- 

ih*h4ke/st ceUbr0tù: mà k^kerJolM dctia 
bene, come^l'éitri ,ht/ognM 4»r€,il(h^hj^^ 



Rcfp. Mi èiee'ycht folcua ékUtfii 
della Madonna, cfi velHMI^'ÀaiillOye 
Camice di tela biaoca : i cttfe-c^l Cor- 
done ordinario » cbe in mcszo bà viil» 
groppo: cprefiBaMaoìpolOyla Stola 96 
la Piaocu di velmo bianco , però f f aia: 
fifcruì a*tnMeflale, cbchà lecopertejt 
negre» con i Segnacoli rolli; ed vnCalH 
ce lutto d'Argento col velo di fjia bian- 
ca: Diffe la Meda all'Aitar Maggiore, 
il quale hauciia quattro Candelieri con 
la Croce d'ottone: col Palio , e cufcin 
bianchi trinati di varijcolori, & erano 
acccfcduc Caodclc grolle coin'.ldetopiw- 
colo : e moiri furono prcrcnti,iDÌnoafflÌ 

ricordo quali. , 
7 Int.Anaducrtcrttaliqiiamdiffcren- 

tiiim inier Mi/IaroprtóuSaccrdotis, « 

MiUasaliorum^ 
Rcfp. Qiiefto Sacerdote diflc la Mcfla 

Eiufto come gl'altri. 

t Int. An aie Sacctdof pcftMifrirn^ 
HOUQcrìt in aliquo Libro conferuaco m 
Sacrario proprium nomen ? 

Itcfp. Signorsì, che quclSaccrdoie^f 
detu la Mella , notò il fuo nome in vn li- 
bro piccolo iongo , coperto di carta tur- 
china , che fl conlerua nella SagrefUa, c 
ne hà cura il Signor Curato. 

9 Int. An protali Mitta diftus Saccr* 
dcs habueritekai.noiuiaoaF 

Refp. lo non so niente • lequeUb Sa- 
cerdote per quciU Mcflai^iueflela limo* 
£na i puòcte. ch'i^SìgAOrCuitatogl» 
V babbi data ,ò proaefla ; perdw aitrh. 
amte non fi irebbe notato . 

to Btòdia^qttoddcfcfibacdidunua 

Sacerdotcm ' 

Rcfp. Qucflo Sacerdote e diltaturi-. 
piccola>con vn occhio oifcfo ; 000 poi t^ 
cazzerà .* floa ha i capelli rofsi ,tcf6(pi^ 
COSI pure è rotfa la barba . e porta vjia^ 
{ette ACjicacocta» eoa le calzette paua , 
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ìuize 9 e le fcarpe bianche • 

Il lat.AQ fciac , vel 4i'ci audiericiU 
^urnSacerdotemalìis celduraie in Bla f 

ttia fiodefia 9 & ? bi modo reperìa** 
tu. 

Rerp.Ioiion sò oience Te detto St^ 
cerdote altre volte habbi celebrato ia^ 
quella . ò in altre Cbie(c . Io lò « che non 
l'bò pib veduto f ne intefo nomioare , ne 
auantiy ne dopò: Ne sù doue horafiiH 
troui. 

Quìbus habitis y & acceptatis dimìfo' 
fa fuic , iuraius de fuentio tadis (acns &c» 
& perlcófcoci fuoexamme, (e fubrcripfìt, 

lo Bertoldino Menili aftamo ^uao* 
to fopra di nano propria. 

Aaa (uni bflBC per Me GartiiNB Sigpi» 
iinm Saofti OfficiiNounaoi • 

ESAME DEL TERZO 

TESTIMONIO. ' 



V 



Ocatus perfonalitèr comparuit co^^ 
rara Adm. Reu. P. Vicario Sanali 
OHtìcij Ànconz , cxiQcBUin loco oiani- 
Oum » IO Meiquc , &c. 

R. Dominus Sacripanics Mirabellus 
parochus Mercatorum Guitatis Anco* 
US 9 cui delato iuramento veritatisdicen- 
dae , quod pnettitit taftia (acris fiuaoge- 
' » lijs^ full per D* 

T fét Jàjét'% ft tpitfiè fmt kéln *^ i locOe 8accrdocìbi»«qiii odcbraniat 
iéréf^tlpmfiméttié Chitfs ; qmfi'i fA^m io Taa ficdefiadielooit proiinè 
Uvtréimm^imim ' praeterito? 

• — Refp. Nella mia ChicfaGiooedìpfof^ 

f (inno pa0ato furono celebrate quactfO 

Mefle ncioè la mia , che fu la prima » vna 

del Signor D. Bcriilu Berilli Sacerdote-» 
nouello , la terza del S gnor Pincillirc dif- 
{c i'vltima vn cale , che non sò chi fia j il 
quale io mia abfenza dimandò di dir 
Mei[a I e li Ciuccicbctto io permise , 
~ dopò ' 
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1, fjMHtftdi éferita diner/t Teflim$nij , 
thi tiHtfl» SMriltgù hsuem* uotMt» il (no 
nomt nel Ubrtttv falif dtUt Mtfft. . cht 
fc9nltrHé itf SéttrtSUf UÉa fi pmwmB 4i 
meno di mm ìmm9^mio {o^r* gìkféwm 
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4 / f^tfióni é$mmn9imente égmméndd^ 

'm f $k9 ffn fi iéifii Cflthrared Fora/^ieri , 
/e nófi mòftrM te loro D* mif§rn ; € ffrciè 



dopò \à Mefia notò il foo nome nel Li-^ 
brctto hViio, c poi , per quanto mi riferì 
il Kzgjuao 9 ie o'aadò , o non fi làdoi* 
ue. 

a Inc. An a pud Tehabeac libellutoj ia 
quo ootantur MiilaB » quae in diet cele- 
bra n tur in Ecelefia Mercatorua ì 

Refp. Padre al , che ptello di ne U 
quel lìWo» nel quale quel Prece ootòU 
Mella da lui celehrau » per haoenni lei 
fatt'iofionare^chc lo porti • 

I BtcipcrlXdiaDyftaliiieaiLiixlr 
lumpraefatum* 

Rcfp. VokMitieri, eccolo quà. Et de 
ia^oeiihibuit queoadamlibelluno , cuiuf 
iorcriptio : Mi'flx celebranJas in £c- 
dcfia Mcrcatonim i68i. Et iacipic Gen- 
naro 1 61 1. Finit veto. Ai la. Ottobre. 
£c <ii<ftus libellus ed longitudinis vniu« 
palmi, &quttuor digicorum» & latita- 
dmis fex digitorum: coopertus quadam 
chartula turchina; cartulacus per to- 
fom , conttocoecartu iri^iau : ^ iiu 
pagina quiou > à tergo :€irca mediuA • 
lercio locOf haheacur ìmc mba t idelH 
cet« 

AdUp Settembre i^gs. 

Io Perinuccio Malaforcfliò celebralo 
la Me ila della Madonna , 

Quibus tranfumpos de mandato DOf 
nini &c. full JUbellus eidem D. Curato 
rcditutus. 

4 Inc. Qua licentia, vel DhnìiToria ce- 
Icbraucric lofua ficckfia /upradi^uaPc-' 
rinuccius? 

Rcfp. Io non 9Ò di re eoo qual licenza t 
ò Dimifioria habbia celebrala otUa m% 
Chiefa H f rete Periooccio^fect £)ffifta- 
*toio batterci foloto vedere ifoot recapi- 
ti , nà il penero Ragaaao^.cifaciAidteja 
•Ila SagreAia p non ha iiamo tanto cer^ 

nello. , ^. . 

' ] vel 0iai aodierfi, 
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•.*•*•• , fupranoroinatumPfrinucciumaliàs cdc- 

... r bràdcin fua« ve) aliena EcclcOa ^ &vbi 

. : . irodò rcp cria tur.' 

j Re fp . lu non sò , oc hò intcfo dire , eh* 

r / -r{ t .ilFrciePerinucciohabbiioaìpiùcetebri- 

. V » iò nella mia CliicU» ne ia altro luogo «5 

> ftontòdboefitrool/ne io 4i Jni hòco? 
gnicionQ dUof ce akainAticnoa pellai 

Qpibt]s]ubitn«&accepUtis&c.difliidiMÌ^ 
. uit , iuraius de fileotio tadis Sacri s &c J 
4 <; i- (kciperlcAofuoexaniinc,f)e{ttbrcripfic* 
.} ; « lo Sacripante Mirabelli coofcrmo 

.'i quanto (opta dimano propria. 

..t A<£ìarunt hxc per McCurciuoiSignas 
OiunSaii^i Of&cijNourium. 
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QyiNTA DENVNTIA 
DI POLIGAMIA. 

• i 

iXi IO» OS4risi6Zxl 

I • • 

. . , • , QPontèperfonalitàrcomparolccoraiiL! 
I O A<^m.Reu. P. Vicario SX>fficij Auxt« 
. Bii esibente in propria manfione * imJ 

} PDciquèy&c. 
• • Cicero filius quondam Virgili] Naiv 

. didc Fabriano; astatisannorumtriginta; 

-i* ;i AJuoa Aj!llnii ; Mcrcacor> cuidclaco 
... -, iuranteiuo vci icatis vJiccnds , quod pras- 
^i(iicaaisfacri&£uaDgcli)s# cxpofuic^vc 
infra . 

^ Qu'dHihvéTMnwIe DeftJimiedi Poli' i Saranno dicc'antv, ch'io iaFabria- 
'^Mmi* s'4Mkertira di far àtrt al DtnuH'^ no > in cafa mia # feci il Parentado^ ò 
UMntc'tiJ\iomedtli9Sfof9 , edelldSfo/éi, 'fiaop .5pon(aU tra. ^Aiendao Figlio 
€ 4e i^ort GenkfH : ebtf^H U /f'^/fl^s IPedde Saritori Mcccaàce.di Paoni» 
ÌMcb9lM0pf;4iiii4ÌUmp09 0éÌéifrf/enK^ Gibcria Figlia di Cadore kalgradi^ 
éUM : tjftfMfétf iUHfirMmwp d»ui«^ Furono ptcicnci il Padre dello Spofo^ 
# déÈgkifirt^. C»ft pMTt ^ifMémàofMron» t due tuoi Fracclli > dc'quali non sòil 
/paféttii éUqMéUCMrMt0;h<fMMlChief* :ift nome, c li Padre della Srofi con fua-» 
$bejilt4re: & Mléfre/ert';;^ di jfudit fC' Madre, per nooie Arnuif^ Celiar j . Si 
fi»m9tì^f fi féiréni»9 nominare anche Altre fece la Carta Dorale con l'obligo di 
i'ti;/9m€pilifm:mfr^t9ti^,ffr poterle^ (iajueceoco Scudi di Jpuce .• e le no 
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9ftmSé»ri; ifteììMà\ cbt f^eri marti i fógiil ^Jotafo Huggictó 1?clami , prc2 
'Ttjttm9nij , Tutto tto fi vtde ben pr4$iei^^ *fcmi <iue Tcftiinooij , che fi vedranno- 
99»HrtttfW0di fMtfié DiUMfittAfitf, ' ne 1 ìnftrunQtnto . Ec hauuta la Fcdf^ 



li 



..1 

l, I 



t ••• 



» » 



« r 



i V.* k 



1 



fili' 



• '4 



, * i- 



dello flato libero dalla Curia Vcfcoualc 
di Ca merino , fot co la q'iaic è Fabriano , 
in tre giorni fcftiui fi fecero i pracUaii 
dalCuratodcl Piano D.Lucnllo Anni- 
di, della q ni cura fono Farpchìaoi am- 
bedue li Sp'jfi , e il giorno diS. Martino 
del id7i.f*ironofpofati nella ftcffaCoic- 
fa « cU'AItareddU Madonna. Tcftimo- 
xiii furono il CapJ»«* Rlibertò fioccft- 
UsA; 9l io . Sono v iffuci per feranai in;^ 
Forii«,€ Figura di Ma trimonio, c ne fo- 
no naiiduc agli Mifcbi , che n^a sòco- 
ine fi chiamino . Dopò il qua'» tecnpo 
Menelao fi partì dalla Moglie : e non s'è 
©ai faputoouc folle : oaa tre giorni foriD 
ritrouandomi io per mici ii.tcrctr, lo-. 
Mondolf J , Piocelì di Smigali a , lawn- 
triiil dccto Menelao, c diwaadindogll 
del fu - ftito , mi dilTc , ch'vofai lnianu 
dalla R cca Contrada , hawndogli de*, 
itò^che fuaAI\4sJifceraiiioìt»,fii^l«u«f- 
]a vcdau fcpcllìrccon gl'Oddi! f «^»>* 
ireha«eoa piglia» vn*aUra per no.iii-> 
DoraliceTolpina ecbcdaqucfto Ma- 
trimooiohaacnahaquio vn Figlio,& vna 
Viglia .• Rdicendt gliio, ch'in Fabriano 
era viua (aa MogUcyevluianco i Figli > lì 
pofc ifofpirarc.e poi dilTc : quel eh 'e fat- 
to nonfi pjò dsfirc. E perche quello è 
fn gran delitto , ch'intendo s'alpettial 
Sani'Orl&t!0 , fon comparfo auauti 
V. R per ifcaricarc la aiia cunfcunaa . 

% lai. De Canaloni js faftis a Parodi» 
prxfato» quando comuaxiiin Matri»n'J- 
nìumdcprafcott Meoclawn, ócGibec: 



fluii '^*ndofsfMprff M certa, chtfi tnm* 

a T ibro • if cMt ft rt^»]}"*"» • AUtrimamy niuin uc » 

^.i^rclépsiòc/l'crc . cheidlLibnJUslh uminEcclcfa^icqaafuprà. 

^/cl^^^^^^^ S'tracontoiwdipiglurcp^rfuiieg.cc^ 

• :pu;SiSS?m^^ .Sete**-. •'.p's"". 

%SZ^ t. ' ^ 
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flimonU , chttfnftvtdthàutràUuniic^ p^r fu olcgiumoSpofo Menelao, elei ri^ i 
ffff^'»f '-^fr9H4ftMUfUi^^ po(e di si : Ali'hora Menelao pofc nel I 

f^rtf/tté, — — - j^^^ (oUiQ dì Gibcru i'Aaciio j c dopò 

hauer facto il Curacoalcuae ceriaoonie, 
i . lUicdclabeoedìtuooe^ecoacrorurlià 

Mirto pace , li Msd^àCifii» dooe iàt» 
fieUofeceirobdpaltot cfoiìoiùnioas- 
corio/ e It fera fui urdi io» e gl'akrila- 
loal&mo la Spofa ia Ciiii il MeiicUo« • 
Ceo^aodalfinao. 

I Sldimitnààqiiijlf \ pèrche fHtnitfi | Int. An McDeUdi dixerit ipfiexa- 
li4Merl*JnftrHmtnf deti* JDafe furebbt W0 minato aliquid de Dote rccepta à Dora* 

fi^Sé'éaéii^ t^^'iS^tfV^f'^/'V'iSSf ''^^ recunda Vxore; & (}uacenu$,&c. 
— - * . - fuerit faókuna aliquod loftnuiicataa^ 

fit qui Nocari US fc rogauit . 

Ilefp. Mi difle, chehaueua hayacifei 
cento icudi di Dote da Dorai ice #mànoa I 
mi parl^ ne d'iaftrumcQto # oe di No; 
* prò. 

4 si$m4»èÌHH$ iiufit f/$ per Mi 4 Int. Ao diiakaliiiiid M HtùAoi 
ìi»9 0ÌlMfM9tééilfitm^A$émm$itt9f$ qniciiaicttn Doralicecoiiiuniiiia Mi- 
f§r fétgrg imtrÌ4 fmifé dii miàefim irimooiiiip àt praefeoti , & dcTcftìbiif • 
Jué»0UM0tHm9mié^^$ni^i»d$m9m^ quUftiterunt eidem Matriaionio;& quo- 
u vr§»0 té P0liimi0 1 Mt^fi^ H f^'M^ iBodò feccrit babcre fidem fui (la tot ineci 
^^^^^^^^ , .j^. ^ Curia EpifcopaliStnogallieofi? 

Aefp. Noo mi diiB Menelao aioot di 

. , flueftecofe, 

$ inUUo^io^velaBmcj&iiipeciiii* 
pM^ina? 
Refp.Reaè, 

Quioushabitii, & acceptatis ditniffus 
foie iuratus de /ileotio tadlis facris &c.»& 
pcrk^a ci fua depofitipoe , fe rubfcripfic. 

loCicerooe Nardi , coóferino quanto 
(opra di mano propria p 
. Ate /iioe toc por ma Cartina Si» 
faaaiuD Santf OfficijNoMriiwi* 

i 

Succedi uè.' 

Ì SlMéiihmiiÌ9n$iFkmiikÌ)W^ I A P{nQ^.Kctt.f.VicariusmìiItper 

fie</^ ^oU^MmUt e ^'4/rrr méierit gr^^ti zjL Nuncium expreffum Tupradi- 

ledtH09t pigli^f» ^^^r i'r /«rr* ^«) : «4 A^OB d^poficionem ad ReuerendilÈnauai 

/9ikU9(tm^m£ÌBti(^^ jPauemia^uiiiwxca AQ«oa»i ve digna- 

— - u ' . ^^^^ 
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té iiSmmii, ^tr/dperiiiiU ; «ftf i'iiM- rem Ignifcire qoid effet ftcModum:; 
é0fér€p9t0Mtrrétii 9é§f}'fi9id§itu pro fibricauooe proce/fLii • & profecu* 
f«tll# «j/i fi ffmii0, #At i*è prt/i tioiiecauCBiAceodeiii die idem? loqui- 
firUmi éU P. iitfmfitw di OMh^ & ficor rerpooiic , Te rogaffe Reuercudif* 
W Péàrt FtcdrU éi Simig^itM} à fiwLm iauilD P. Inquificoreaifiugobij, ▼finali* 
ék»m»% tutti i THéfiti ìt€^MHj fvféu 4aret Adm. R. P. Vicario S. Officij Fi* 
hfkàf$pé Ffm9éim m% Upmkh iiémm^. excrahere iuridicè • Libro , in.» 

tUf^ ./^ — «^.«^ « q^Q notaocur Ma crimooia « quae io dici 

*^ ooacrahttomr in Parochia de Plano ciuf- 

dem Terrx Fabriani^ parcium Matrix 
non ij contrari inter Mencia uoa , 6c Gi- 
^rum : Et eciatn fcripfidc Adoo. R. P, 
Victrto S. OAwi; Scnogalienfi i te it^ 
craosiEecftc ad locQOi MoadiilA » 6c èltH 
tro foUioMacriiaoftìoffQai» io (|uo (up- 
pooitarfcpeciri ooncoa Mauioiofiiuai 
luier MeiieU«fli> & Dorai jeem , fiMietel 
' fimilèr oocttlaiil MairimoDij ^ dC 
cxcraherec iaftruaMncaan DotisA ^deoi 
fui ftacus Uberi » monendo bine , & iadè • 
: vcmiccercnc fcripturasfacicnias adcna- 
Dus AJm. R.P. Vicary S. Officij AuxìDf. 

lU eli Curciua ^i^aaaiu 5. OiEcij. 
MMaiiuf. 

Vie I0,09§lfri/ t6ti. 

COmparucranc ScripCurx Mi^Tas I 
Reu. Ada, P* Vicario Sanai Officij 
F*briaM 9 de mctfWH > de defiamt vt iik' 
fri»de teraatrapoficas la ate# de figoa* 
toLicceramaitircui. A» 

lu eft Carciof Sj^Bamu S$a£d OfSclj 
Nocarios • 

Copia Scrìptufarum Mìflaruoi ab 
Adm JIJ. Vicario SanOi OfoijPAbrìai^ 

.1 St»$tU!i:gentimiitiiéfirmÉdiri' I A D(n.R.P. Vicarius Sa nfti Oliaci j 
(tmtrigiMridiesmtuttiepMrtittdeMMrim Fabnani commific McoaiUro 

Mif > *r'f«4/r mi n-Iti €rréiM§, tf Barello iMandatario eiuidcm SiuOi 0#> 

S^p» C§t^ei4twHf UjBfSSL * * SC' ^^^i» V' ^^^^ DooMiB R. IX LaculU 

fVt^m è'Mà £!M9S^ fi^te de Piauo^dc; 
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Sidiceret* vt fibi placeatflatMi èdtm 
ad Saadum OtHcium Librum , ia quo , 
Dououir Matrimonia , qua; in dicscog» 
trahuncar in di£^a Parochia ; & Cine^ 
mora prxfatas D. LucuUus Ciiìcas co-, 
fàmcodem Adm. R. Pacre Vicario, io^ 
mcìque&c.^&delaco ci iuraniencode^ 
vericatc diccnda > quod praeftiiic udìis 
ìacris Euangclijs , d ixic . 

Haucadomi V. P. M. R. ordinato per 
mezzo del Tuo Mandatario, cb'io por- 
caffi il Libro « nel quale fi regiftrano i 
MaoimonU» che alla giornata fi vanno 
facendo nella nùaPafochia, l'hovbbi- 
dito; & cccoloqui; Uà fempreappreflo 
di me « c lo conferuo fedelmente . 

£t de faAo exhibuii mihi qucmdamJ 
Librum coopertum charta pergamena $ 
altitadinis duorum digitorum , & char- 
tuiatuoipertotum. Apparct paginaruna 
215. & incipit pri(DumMatrimonium_*^ 
Adi primo Gcnaro i<5i8. & vlcimarrL.» 
Adì 12. Ottobre i68i. cura in/criptio- 
ne de foris i6aS. Liber Matria;onio- 
rum iquascontrahunru r de die in dicout 
in Parochia de Plano Fabriaoi » & fub 
pagina i jo. Me te. benè vifut» 9t 
Uùas 9 repericur iater caetera notula^ 
Matrimoni j contrari Inter GiberunUi 
Filiam Caftorb Malgrado ficMenelaum 
Filium Fidclis Sandtori ; quam ctiara^ 
de mandato praefati Adm. Rea. P. Vi- 
carij de verbo advetbum è dido Libro 
iidelitèr cxtraxi , & in aólis dclcripfi» 
prò vt requiem j videlicet* 

Li e li. Nouembris i6yiì 

D Enuncia tionibus prxi-niilis tribus 
dicbus idliuis , quaruna prtina 28. 
Odobris f fecunda prima Nouembris^ 
& cercia feptima cimdea Menfis iotet 
Mi/Tarum (olemnìa habicis , ouUoquè 
delego ìmpedlmeato» £go LucuUua 
* Am^l 
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1 • • V • t ArtaWtfsCuratùsBccIcflas de PlanoFa: 

' briani «DiascefìsCanierioi, Menelaumfi. 

i . ' . • liutnFiddisSanaori de Fabriano, & D. 

v . . Gibcrtam filiana CaftorisMalgradi pari- 

: .. • . . . ter de Fabriano, mutuo habicoconfcnfu, 

• >' (per verbi de prasfenci Matrimonio, pra:« 

'i>.> ; Iràtibusibidco) prò Tcrtibus Domino Ca- 

' i .'à S ' . . ' . fitaneoFilibercoB.»ccafc£r^&Ciceroae 

... • .: s. - JjardiConmnxi . - 

. . ' IcàeQArcadiusMeliunusSandi 

e t r j^ìjFabriaoìNocarius. 

Si proiia la foprautue nza della primi 
Moglie, con l'Efanic di fc-# 
ùcOt^c diduealui. 

EXamìnata fuitpcr A ira Rcu.P.Vica^ 
rium Sanai Oi'Hcij Fabriani exidcn- 
tem in Sacrario Sinaos Lucis ciurdeou» 
Oppidi , in meiqiic 6cc, 
^ GibcrtaFiliaCaftor's xMalgradi ;a::a- 
tisannorumviginti quioquc , cuidcUco 
luramcnto vcritaiis diccnd.x , i prx • 

• * . I..» . . ftuiita(fl;sSacrisEuaogcl(jsi pra;u;idc- 

• • bicisadmoaitioaibus, tuie per D. 

' t MHUhi'ftlie pé negali miiid fMts i Iae.tteiiòayae»cognoauae, paren-* 

'MfrìmMàirimnié'^fiféràf^fiétrei^li tibus , patria «exercttiOtffdprafd&oiiej» 

0tfi meétfim U JoMrmthtmLé deiié frimé tpfius examioate ? 

AÌèi^e,t$0tf4mimirMfiefs^4d§pèd»9 Refp. Io mi chiamo Giberufiglìa di 

T^M^muf Mlméw, che di fre/c^i^kMié' Ca ilore Malgradi , e di Aroulfa Celiari 

^•^edMtMviMr€irf99drà€kUutgmMf daf abriano ; dell'età mia d'anni venti- 

n9itrèd4m3€9mtqià/M9»^ clnque;ilmiodÌBrd(ioàd'atteadcreaiU 

miaCafa. 

X Int. An fic folata , vcl viro coatun- 

A ' J ^ka# 6:quatcnÙ3&c. dicat nomcn , co- 

• • « gnomcn,parcntcs ,patriam# astatciD,ac 

cxercitium marici ipiìus examiuat^e. 
i Rcfp. Io non sò fe fij manuu « ò 

* vedoua 9 perche dic^amii fono mi mari* 

tai 9 e mio marito dopò cflcr viffuto 

> . .. « M6oalcuaUflfx^r«Qaiiidò t la # c noa 

* Si ^ Sl^ 
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|iò£^p«fo pib DQoaa ^e' facci Tooi : n 
fno oome è Menelao , figlio di Fedele^ 
Sancori* c di Marinella Acanti ; Il fao 
•« , I pacfe è Fabriano « d'anni ventifecce , e il 

r faoe(cxcicio«ra£areilMerGaacedef4a« 
ni. 

Tènzilecirctffdn^e drì htftttim^^ | Int. de quo tcmpore^qua in E'-cIcfia j 
'^Mrotho,tTe/limoHÌj,inMÌio^u^/ÌM4giiic^ coram quo Parocho ; & qaìbus Tdlibus 
Méttrimoni9 , € f€r9 fi^ dtMt ittiaro^tirc^ prcfcociinu MacriaK>aiua CMcraieiic 
MtMttP'. . cmBdiOolleadao? 

Refp. loaioMrifaidledaafiffofio^fl 
lece lo fpofiliciD il giorno proprio di Sia 
- • , Marcioo oelU Cliie(a4elFiaiio» alla^ 
pretènia di D.Lticullo Arnaldi Cmco« 
e Tedimoni; furono i 1 Sig. Capiuoo FI-* 
liberto Boccaftnri • U il^g.Qoeroiie«» 
Nardi. 

4 Int. Per qaant tim remports rpatiuoi 
ìpfa examinaia , & di(5lus Meaelaus fioiùl 

cohabiuttcric in iigurai & forma .Ma- 
trimonii. 

^. . : Refp. Io, come hò detto, mi maritai 

dieci aooi fono eoo Menelao , e dopò ba- 
«er feco iMbiuto mfigara » e £>rma di 
^ MatciMOÌo lofpacio difeianoi^ Te oa 

parti ria* e 000 16# Te Ìiafiao« òanr* 
». 

'% Pmh9 f pirli fin» ifrMttiMAU' 5 Ancadi'aoMenelaoIilioig^ 
tnm9iàf',ftrids4i fiffutàHAlMirm^ Boarie «&quaccnùt dedicai conuiMij 
#f# mHUJùt§, tmt fimmà éfgiitftiii mcrum • & nomina ? 

iMiéiu/É, ' 7 « .-^ ' Refp. Da Menelao hòhauuto due 

' gli marchi , l'vno haucri otto anni, e fl 

, chiama Qoeriao^ e i'aiuo ieuc per msm^ 

^Felicito. 

6 Int. Vbi ad praefens reperiatur pras- 
iatusMenelaus eiusMaritus; &boc aa 
Ida t, vel faitém dici audient/ 
Refp. Io non aò di ccrco tmc al prefen* 
> te fittemi mio MaciioHióidao; fi y ape» 
f ò dìceado ^dw fia s2i ^ud diSi nigaglia,* 
non i6 in qaal f uogo t ne doae fia naca 
qacfUfooe. 

7 St/éri m^mi9fi ptiràMéfdrisiirf 7 ì^h Viciois OoiBBÌ fax habi- 
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Monfì^nor de Rojfi , ^U'l9of^tkUo^/trHÌM9 
nciS.Ojjìciodt Xom4, . 
• •• • 4 Perche-i pojjibile , che ci jij vn*ajtra 
^S)*/§na dei (o fieffo nome , cognome , e «4/4 
Ms^ii ffe/i Oemttri f cioiStrelU ; pereto 



vidcant? . *. 

Refp. Dirioapetco alla mfa'Cara » ci 
habira il Sfgnor Fuluio Gabbiani ; 6^ 
alla dcdci (iella mia Cafa tncdenina cj 
Aa Me/Ter RofeoCaocipanelia, mio Com* 
pare al Bacuiì(QQ « co. r chiamo ogni 
giorno. 

Qaibus habitis , & acceptatis dimiiTi 
fuiciuraca de filcncio u^n facns &c. «6C 
perle^o ci Tuo examias (e fubfcripfìc . 

Io Giberu Malgra4i coofcrmo quaa« 
to fopra di maao propria» 

A^funthaec per Me Arcadiuai McJ 
lidoiim Sanai Offioj Nocaritiot • 
Eademilie inVerperis» 

EXaiTììnatus prò inforin^tiooc San^ 
OiBdjcoràia » & vbiiuptà io Mei- 
quc&c. 

D. Faluius Gabbianus , aecatts anao* 

rom crigtnca , cui dclaco iuramenco veri- 
tatis diccndas. quod ptxHitìl tadia Sacris 

Euangelijs « faic per D. 

I Int. Ancogaoucric, «SccognofcatGi'- 
bertana Filiam CaltorisMjIgradi , & Ar- 
nulplix CcUariA VxorcmMeaeiaiSaa- 
Aon ? 

Refp. Io coaofco molto bene G.b: r ta 
Figlia diCaftor^Malgradi ,edi ArnuJfa 
fCeUari » fi moglie diMenelao Stncori » 

s laLAopriBfau Giberu viiiat#<Scla 
fcumaois viuuidttcac? 

Refp. Padre si , che detta Gìberta di 
' pftreotóviue'ai Mondo. . 
* j Inc. De cauta fcientifli l 

Ro(p. Io lo sò • perche qi^ofta naitH 
ni hi pinati fcco , per vedere fc in_*' 
Caia luaiuUeco andate alcaae mie galli- 
ne-» , 

4 Inr. Ad in bis partibus rcpcriatuc 
aliqu^ aiia inuìicr hoc n binine, «Se co* 
gtiumme vocata # acc^uà U^s parcuubus 
aau » de qiUtsniis6tc; 

9 i Refp, 
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froméri M foprAftÌMe/ixA dhqitUi*^ ch^i 
vera Migliti fi pai Mncht iUr tdfi, cht 
€i f^fi^ifMltrà Dvtné dtll'iflejfo nomt^^ 
^•gnòmt^t nétM Àe^L* tfttf Gentttri j md 
m^rta, & ìh r4/ ta/o bi fognar ebbe purt^ 
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Itefp. Padfé iloy che qoefte ptrtf non 
fi troua aloio'al tra Dmum» che fi chiaaU 
con talnonMyCCOgnonoe ^enaca di qne- 

di Genicori ; e lo sò beniUimo ^per hauer 
io intiera nocicia della pcriona» cparcata* 
do d'ella Gibena . 

Quibus habitis , & accepcacis dimilfLis 
fuic mracus de fiieDtio ta<!^ii facris ódc. , U 
perielio et luo examine Te rubfcriplìc . 

lo Fuluio Gabbiani confermo quanto 
{opra di mano propria . 

Aaa font baKpermeAradiiu&MdH 
tÌAum SanftiOifictjNotariitai. 
, Soccclfiai. 

EXaminatus fuic prò inforaurìone S. 
Offìwij , & vbi foprat in meiquà &c. 
Ko(eus Campanella 9 aeucis annoruin 
quinquaginca, cui delato iura mento veri- 
tacisdicendae , quod praediuc udis (aaia 
Euangelijs « fuic per D. 

I Inc. An cognofcat, & coj^ncucric 
Gibcrtam Filiam CaOoris Malgra li , 6c 
ArnulphsCeUari>& Viorcm Mcnela.» 
Sandori? 

Refp. locOQofco molto bene Glberu 
Figlia aiCaftofc Malgradite di AmuICa 
Cellari j e moglie di Menelao Santori | 
& io fui quello» cl»la tenni al fiattefi- 

IDO. 

% lnt.Anpc«facaGibera?iuat»0cia 
liumanis vium ducat ì 

Refp. Padre sì , che Giberta di prefenu 
VÌUe» cftacoDbuona falute. 

3 Ini.Dccaurafcicniix? 

Rclp.Lo 8Ó perche adefTo l'hò veduta 
federe foura la porca di IuaCaiai.e m'hà 
^toil buon giorno, 

' 4 Inc. An hts in partibu$ reperiàcur 
aViqua alia mulier hoc Qomioe^acogQo- 
mine voau , atqoà ex hit parendbug 
naca? 

Rdpé Padcei pò « che in qaefte parti 
ooa fi itooa altta gonnai che fi chiajni 

" ' col 
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. eolflNM«6«one;eògiiome ,eiiauai 
quelli Genitori ; e lo sò beoifficno per U 
oomia , che reoipre hò hauuco delia p«r^ 
Iqiii , e parentado d'cfla Gibcru . 
Qyibnt habicis . & accepttC!f , dimtfru& 

: i fuit 0 iuratui de filcotio taais facris&C4 
£c pcrlcao ei fao clamine , fc fubfcripfìt . 
.r» foRofeoCampancUacoBfcraio^^uan-, 

» tof jpradinaaoo propria . " . 

• ' Ada fune hacc per Me Arcadium MdiJ 
lÌABA $aa^ UiHcij Nocarium &C. 

■ , • 

•. .. t ' lacootiaentl)! 

• ; ' . . < 

: ^/Ocatut pcffonaiiier » cpmparutc 
V cortaii,&vbirapra«iaMciqae^- 

D^Rugerìnf Pelamos Nourtus Cartx 
Laicali» ; Gttidelacoiurameacovcriuri 
diceiids.^uodprxftict(uàisSacrìs Buia* 
gelijs« foie per D. 

f wlhiaSf^mnémwNi'ftw* I Int. An cognofcat , vcl vnquàm co- 
mtnf dtiiMTU^t ^ite/f'è huond intirr§gà. gooucrit McnclaumSiniaori , & Oibcr- 
Um9 ,ftrch€V9rrà Àdirt ,tht ft^no Mmtù um Malgradi, & quatcaùs dc caufi-» 

éUiluDtte. Rcfp. Menelao Sancon , c G.hcrra-. 

Quefi'Atf fi ptrÀf4redM4Htii4/aurM^ Malgradi fono Marito, c Moglie; fcb:- 

Mlutnx,4 dell4 Moglie ,t 4nco d»p$ , fecon^ ne quel aifgraiiato hà abbaadoaato t^nc* 

d9€htntifcirà vUcmmod* 4ii^icéri§. ftapoucraGiouine , e Dio sà douc fi ico- 

i 1 ^ csò, che fono Marito, cMogU€^, 

» . perche iofeci i'Ioftrumeoco della Dote I 

c mi trouai preCeote allo Spofalitto, che 
' « lìifato nella Chic(a del Piano , faranno 

diec'anni « il giofoodì S. Macuoo* 
. iJSènfipaòtntimikr^tÒrÙM^ % Et eidiao,¥texhibcaicopiamdiai 

Hfrmmméi mi U 9tfU^ màfrrh, tk$ inflrumenti Dotali» fi forte Jubct apud 
fiéim fmrmmmwtiiét EÌrÌ9vmrà»9il^ (e^. . ^ . r 

m^,€9mvàé^r^i. ' Rcfp. EflTcndooii ftato inGnuato qui 

— ^' -w » , rr dj\ Signor Notato del Sani'Ofhcio , che 

• V. P. M.Rcu. Jcfhkraua copia Ji qaoil* 

iJftrumcnto , IO ^cn^a dilationt l'ho fat•■ 
, ' .•^ . . b eccola qui ; Et il Signor Notaro 

m'ha potuto communicat c^ucOo , pcj 

" *^ Da tfter 
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ì LìhrSf 0 Mitre Scritture fi fofono /p- 
i'Cf econi nitmtrt 1. 1. 5.^^., t con le let- 
tere m.MHjcoley c ejueslo è psM v/^uo , qHAtida. 
foiieScrtttHre fofsere in gran numero /• 
^dopr^rtyiftre é'.mMmtri',ò pure firaddopm 
pt»rebbe^» itiettere^ €ieè J>DME,fiitHé €ht 
t^jgtféthtm àtUM i9fttr§ /empiici : 

•••••• 
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èffer io Procaràtón del|i Pouerì Rei di 
gu<llo Saoco Tribunale . 

Ecdefa£lo exhibuft qaodam Folhintl 
«laratum in duabus paginis , cttm diasi* - 
dia; & incipit. In Numi ne Doraini . 
Ameo . Ciim cficnt in Domo Doìiìì ni Ci- 
ccronis Nardi, &c. Finit verò. fic uà 
conucncrunt,«5i conucniunt,&c. 

Quod foliumfuit per mc,&c. rcc:p- 

tunQ,& rcpoficuminato^óctìgaatmOrf 

Luterà maiufcula B, 

Quibus habitis,(S: acccptatis dimiilus 
fuit>iuratus de fiicntio taais facris &c.,Sc 
ci[»erleaa fuadepoficione , fe fubfcripfu . 

lo Ruggiero Pelami , coofermo quaa • 
tofopra di mano propria • 

A^a Ainc base per Me Arcadiun Melif 
tìattmSand^iQfficijNotariani» * ' " 

PErucncrunt ad manusAdoa. R.Patris 
Vicari; Auximi fcnpcuras miUas ab 
Adm. R.F.Magidro Vicario Sanati Of- 
ficijScnogalIia: i cjuns incipiunt,di dcfi- 
DuntjVL ìaUa j & fucruucrcccptxiaa^is# 
.^rigaatx UucrainaiurculaC. 

Iià cftCurcius Signanus ^ani^i O&QÌj 
Attximi Ngtarius * Uc* 

ADiii.Rett.P.Vicarius SauftiOnàcìj 
SenogalliaSy ex coaanaiHioQe R«* 
' toerendii&AìPacrialfiqutdcorèAoconaB • 
: te patec ex litcetìi»6ic;-«iiàiiiecum ac- 
cefic jVlondulphumj & degens in Conucn- 
tu Sanai Augullini inCcllaiìbi aUì^Qa- 
ta j corani ipro , in mciqaè^&c. 

Vocatuspcrfonalitcrcomparuit R. D. 
Anafìafius xVlarrinus,cui dcucoiuraoùcn- 
to vcricatis dicendae^ quod prsftiuccai^is 
Sacris Euangdijs j fuit per D. 
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I F'edrà cfut il Signor rkarìo come fi 
dtitrà cdminare ordimttdnttnte fer arrikM- 
redi Jiae defiderMt0 , cr§td*héiier /<• pAnì» 
té àtl AiMtrim^fiio ; //trerrùgéimd» prim* 
UCmrm9d€Ì Jiioi/trcithì fi deliétCki^é 
f4réck$0Ì§; tffféimtMif dti Ubrp in cui fi 



• 



4 ì>^fujàmtfit€ y? càminerà in frenare 
in qite/Ì9 ea/o fCtoè in martc^t ftz.* del Libro , 
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I Iiit.D:cIiwexer«ìiio, 

Rc/p.lo fono l'vnìco Curato dlq^ueffi 
Terra » ina folto di me bò diuerfi Cappd- 
laoi» cheim'aiutanoi e il mio efcrcitio è 
Banezzare«Coiifeffare>e Communica- 
re. fare i Mattknonij ,e U altre cole (oU^ 
teàParochi* 

% lac De nomine Pacodualis £ccle« . 
Imc •* 

RcfpXa mia Chicli ParOChialc,Q chia- 
ma la Parochia communc , 

5 Int. An apud iz hibcat Librum,ia quo 
fiotantur Macriniooia^qua; coairahuatur 
dcdic in dicmr • ^ • 

Rdp. ApprcfTo di mè non hò altro. 
Libro de M uriinonij , fc non da vn' anno 
in qua; perche per gl'anni addietro, ch| 
iranno fcflanca-»cranaregiArati tutti I 
Matrimoni j m va* altro L*bro; mà pec 
cattiua difgraiia» tredeci mefi fono» ef<* 
lendoHatuccato il fuoco nella muCi- 
fa#8'abkrugt;iòla ftanza daucdjranuj, 
c tutte ÌcRobbc,cL bri,chc fi trouiui ia 
inefla;e fraqucfti fi con fumò a ticoii Li- 
bro, douc fi notauauoiMatriaianij , t 'i^ 
di volta involta fi faccuino; cadmilo fi 
nocano in vnL bro, che fi conoprò all' 
bora ; e fi coaicrua fcdcl mente apprcao 
dioiè. . . 

Tunc Adtn. R. P. Vicarius, ne rifa in- 
tentio , ob dcfcaum probationum dc- 
ftruatur,dccrcuit ciammareParochum^ 
coràm S. Pacerniute Ad A. Rea. ftamem* 
&Tellcsab eodem adiuceodos» Tcites 
inquarn, qui facrunc prsfentesy quando 
prsefatnm MAiriinania.a mttr ili^^<Js 
Mcoclaum, & D^ralicecn fuit concia- 
• duo)>& ua ad fiacoa fa pradi<a jiu » aol- 
qucTcm^'orisintcraallo, (ub cuaco» iia^ 
ramciiK' , taicpcr L). 

4 Int Aii cu^n jfcat M- 'jciauio Sanft>» 
r um , ò: U ji a.iwcfli Tai^iaam * vSc qaaie- 
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per prtudre a prime: Poiché àU'horà ft irth 
HO il Libro àe Métrim9HÌj ,e fi futt ItMsr 
ts pMrtiM étti frimé MMrimnh » gm is 
tinaie efo fi prtnmM €9m9lMémtm9m0 ; mà 
kfét il lÀbf di Mmim9^ mm / rrtiNf ; 
OnéeÀfiMdéf4r€§fUM$t jutdé àimi^ 
tnonh ^i/sminé il Pdroebù ; /# f /i dimsm* 
dacontédeiUfede dillo fidt»liier§ itsmtM 
d^llM Cfiris f^i/comsie ; Si gli fà mmiuért 
iTefliff^f^ijiChe furonfrtfenti f ^uMftdo fi 
fintrgge il AlMtrimoni» » per tféminàr éH" 
99r iorOfò Mitri preferiti, /e ftffero (jmelli 
Mvrtiye fi riduci Mnche aegl'stti is copiM, 
e dellé cMrtM dotali , e degl'e/ami fatti nel 
VefcouéktOy per prouàrt Lo finto libero^ e f «#• 
fio y acciò fi pofa vtmri im iogwitioni de* 
Tefiimonìi faifi ; t$oM efendofi potuto fari 
il frimài Àù»èmimijmiiLia egi « ia frinita 
d9 fi$fi'ittfi£MémtM,fi ^mb^d Megti/tmri, 
éhi fnì étfpr^i Jérfmnfiiti gl'oechi di 



Refp.Ioconofco molto bene Menelao 
Santori, e Doralice Talpina j e faraouo 
circa tré anni , quando veimi «dhabiure 
ioquefta Terra. 

$ An (ciac toter diftna MendMOLl 
Sio^torum, & DoralicemTalpmam con* . 
CcaftumfuifleMatriaaoniuaiipervcrba de 
pcsBfeaci* U quateoiis , &c. dicat vbj^ 
quando ycoram quo Parodio i quibnite* * 
fiibus praefcncibus . 

Rcfp. lo sò molto bene , che tra Mene« 
lao Sancori , e Doralice Talpina fù con- 
tratto Matrimonio per le parole di pre^ 
fente ; c fù contratto nella mia Cbiefa^ 
della Parochia commune^ tré anni fono 
il giorno di San Michele: e fu alia mia^ 
prerenza^edidueTeftiiiiOfiijjdoèdel Sif 
gnorTarquioioBcUocciuo^c dd Signor 
Qj^Aore Campi* 

4 Inc. De Biod6>qtt^ fotc coacriAua ' 
4iauiD Macriffloniafli iocàr McoeUnn » 
^Doralicens.^ 

Refp. Quefti due Signori fecero lì 
Spoafaii^edaggiuflarono la carta dota- 
le» con promilUone di feicento feudi di 
dote; e Te ne rogòvn talNotaro, che fi 
gli dice Mercurio Campanelli, come noi 
diserò i medefimi Tedimonij. Dopò al* 
cuni giorni mi prefentò la fede del fuo (la- 
co libero fatta da Monfignor Vicario Gc^ 
nerale di Sioigaglia con voa lettera à me , 
che £iceffi i lolitt proclami; e non fcuo- 
prendofi dopò efi alcun impedimenio li 
ikmel&congiongere in MatriaK»nio,pcr 
▼erba de praefana ; e canto eflegui ; » coomc 
hòdeCKo« tre anni fono ad mefe di Sec- 
tembre ndl' Aitar Maggiore della mia 
Chie(a;cioè feci gli proclami in tré gior- 
ni fefìiui , e poi il giorno di San Michele 1 i 
Spoiai, hauuto l'efpredo confenfo dell* 
• Yoo, e dcU'alcro di pigliarci per muito » o 
foglie • 

7 Ine J)c Pauia^ & excrcitio diai Me- 

w - • - ' «... .» 

iiclai 
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aclai , cìurqiiè Vxoris I 

Rcfp. Menelao dice clTcr da Fabria- 
no ;& iUuocflcrcitio c fare il Mercante 
de' Paaoi^e laMoglie attende alla Tiu^ 

Cafa. ^ . 

8 Int.Quomodòprobaueritj&habae- 

rit «Idem fui aatus liberi Menda us;>rxfa* 

tus? • , . 

Rcrp.Io non faprci dire, in che manie- 
ra Menelao babbi prouato,& bauuu la 
Fede del fuo flato libero. 

9 lor, Vbi modò rcpcriatur FiJcs Ha- 
tot liberi Mencia 1,6: EpiiloU fibi Exi- 
minato fcripta àD. Vicario G.ncrali Sj- 
nogalli»» prò contrahcaio Matrioio: 
nb. 

Refp.Io non faprei dire,cIouc fi trouiU 
Fede della rtato libero di M rnrlao ; me U 
inoiìrò , e poi fc la portù via , io trac- 
ciai, fatt'il MairivEonio , la lettera dzi 
Signor Vicario Generale di Sinigag: ia . 

10 Inc. An Menelao Doraltcesgena:^ 

rit Filios i 
Re(p.Doralìcs hi battuto da Metielaa 
' vn igUo,acvna figlia;c gli hò bactex* 
satianbedileio; UMiTcluo fi chiaaii^ 
Ballarino^e la Feoiina f tlabella;!! primQ 
hanràdue anni in deca «e la feconda pa> 
chi onefi • 

11 Int. A qno tempore MenslaiM re, 
periaturinhoc loco ? 

R cfp. Non lo faprci dire ; I ) sò , che_ 
tré aofu (000 # <|uaiuio veaui » lo trouq 
qui . 

Quibus habicis *& accepcati's dimitlLt 
full, luracusdcfileatio tadis Sacri s &e 
& perlcdlo ei (uo examinetfefubrcrip'ì c 

Io Anaftafio Martini yCooferiAo quat- 
to fopra di mano propria • 

Ada fune hxc per me ArcadiumMcl 
liaum&UiAi Offici) Nocarìum.. 
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ESAME DEL PRIMO 
TESTIMONIO. 

Per prouarc il fecondo Macrimonio. 

Eàim Mi f9^ Vtff^rés . 

EXsminatos fuit prò InforroatiooeJ . 
Sanai Offici; coràa# & vbi fuprà^ia 
nciquè , &c. 

TarquiniusBellocalus> annorum^fj 
CuideUtoiuraaaento veritacis diceodSt 
quod prsQùit caftu Sacrìg £uaogelijs# 
fui t per D. 

I Int. An fciat, vcl imaginctur caur 
fam ruxvocauoois«& pras(co(is cxami^ 
nis.' 

Kefp. Padre nò, che non sò , ne m'Ima-] 
gino U caufa » per Ja ^ualc V.S. mi vogli 
cfaminare. 

^ Ine. An cognofcat Menelanm San- 
teniD» & Doraiicem Tatpinaob & qua- 
tenìls > a quo tempore eitra ì 
Refp.Ioconofeo Menelao Saotori Ja . 
^ Fabriano, Mercante de^Panoì, da crè 
anni in qui in circa «che venne à ftare ia 
queda Terra ; e Doralice l'hò conofciuta 
dopò eh e naca » ctodo ambedue Noi di 
quefta Pacria . 



IcDtibus ? 

Refp. lo sò molto bene » che trà Me^ 
nelao » e Ooralice £ii contratto il Matri^ 
nonio nella Chiefa delia Parocbia» dee* 
ta la commune, tré anni fa in circa /alla 
prcfenza di D. Anaflafìo Marrini « chc^ 
veniitC.urato iu quel tempo, e fui Tcill-^ 
munjo 10,6: il bignorQÙu flore Campi; 
c iuiUuio pccfcuu > c vcUcuimo ^ e leu uiii« 




l An fciac inter didos Menelauna , &: 
Doraliccoi co:)tracT:uin fuitfc Matrimo- 
nium per vcrba de pro^icnci , 5: quaicQÌis 
&c. dicac vbi, qiundo ,coiain quo Faro- 
cho^quonaodo, & quibus TeUibus pias-^ 



IBO« 




noiche il Signor Curato, dopòhaa«r cc^ 
kbrata la Santa Mctfa, dimandò i Me* 
BcUo Saocori, fé fi cootencaua di piglia re 
per fua Icgiiima Spofa Doralicc Talpina, 
& cftli diflc di sì i Epoi fi f olcò à Dorali- 
cc Talpina, e le chicfe, le fi contentaua di 
pigliar per fao Icgitimo Spofo Menelao 
Santcri,c ancor lei rifpofe d« 9Ì1 c «i6d€t* 
to Menelao pofe l'anello nel dclOfii Do- 
ralicc i e dopò baoer ilCurltodcne ftlca« ' 
M Oratiooi t^iimuò, coacfosurglU 

ftarciopacc, 

Qiiirai babitìfi acoeptati»din)i(Tj9 

Init Kiratns de filcocio 1 taas Sacrts 
icperlcaoet (aoeianìine . fe rubfcnpfit. 

Io Tar^ainio iBcilockio cootono 
quanto fopra di mano propria . 

Afta funt hxc per me ArcadiijWl McU^ 
tiaoin Saaftì Olici; Noucium . 

ESAME DEL SECONDO 
TESTIMONIO. 

Fcs prouarc il iecoadaMauiflMoia» 

locoodaenti. 

'C^^^i'^^^ ^"^^ P^^ informatioocJ 
Ju, SanOtOffidicoràiBt&vbirupràiiA 

naeiquè &c. 

D.Qileftor de Campii , annorum 30. à 
cui delato iuraaiento vericatis dicendae , 
i^uod praeilttil uGùi Sacfia fiuaogclgs^ 

fuic per D. 

1 lut.Anfciat^velimagineturcauraoi 

(uac vocatioaij> & prac(causcxamiais? 
Kefp. lononsòafiattoaiente. 

2 lut. A ocognofcatMcDeUiun San» 
toum , & Doralicem TalpìKMa > & qua- 
ienat« ì ^uo tempore» 6e quo loco I 

JUrp. lo conoico Ootalice per cutto 
Il tempo di fua Viia» pciche Lei , & lo* 
iaaionati» & alleuati ia quciU Tci ra , 

•fiaM an vociai •* MsMlao à Fora* 

• - * 
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Km^ fende i Panili di Una j e farà qual- 
€h'anno » che fi tcona^uì^noa wbsituè, 

òquatcro. 
5 Ine. Aa fciat Inter diaos Mendaum, 
^ Doralicem contra^um faiffc Matri-- 
monium pcrvcrbadeprxfenci , &quacc- 
nus&c.dicatvbi , qaando « coram quo 
Parodio , quonodo» & ^uibusTellibus 
pr«rcntibus? * 

Rcfp. Io sò molto bene , che tra Mene- 
lao « c Doraiice Tudecti è (lato coatracto 
j^atrimonio , per verba de prasfeoti^ 
fu contralto jKlia Chìefa della Parroe* 
chiaCoiwQoiie all'Aliar Maggiore ; di-' 
oo 9 ehe fiano tré anni in circa , alla pre* 
fensi ili D.Anaftafio Marn'ni Parocho 
él detta Chiefa ; efo^Hnio Tcflicnoaij il 
Signor Tarquinìo Bellocchio > ^io ; 
vedcffimo, & vdiifimo tutto quello , che 
fece «ediffe il Signor Parocho à i decri 
SpoG . e che fi fuol fare > c dire in tutti gli 
Spofalitij ; Il Signor Curato dimandò à 
Menelao Santori , s'era contento di piJ 
gliare per fua Icgitirna Spofa Doraiice, c 
lui rifpofe : Signorsì .* £ poi interrogò 
Doraiice Talpina , fé ù contentala di pi-^ 

fliarc per fuo legitimo Spofo Menelao » 
: ella difle di si : Et aii'hora Menelao 
yofc nel deto dì Ooralice l'anello folito» 
cdo^ hauer il Curato recitate alcune^ 
Orationi^cbe non intefi # ii licentiò diceo^ 
do andate , e Hate in pace. 

Quibus habitis , & aeceptati's^ dimiffus 
fuic iuratus dcfilentio taais facris 6cc^& 
perIc6loei fuoexaminc fc fubfcripfit . 

loQucnoreCacNpi coiiicrmo quanto 
iopra di DDano propria . 

ACti funi hccc per Me Arcadium Meli- 
fi D um Sapdi O lii ci; N o ur] um , 
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1 C#» i FtffMtf fi dtut 4émnirt iti/u 
tmtt ItrimtrtntJt fojfiffUi', t^nt9 jfik^ cb^ 
tmtt fi WfftrMo inclinatipjimi di fAuorirc 
ilSétn^TrUmné^e: fi pio ànd.^re col No- 
taro, e§mt i*i fétta qui. Ci ane^JcnTa^ 

• . - . i 

» * i t W »' !•>«• V , ( «.4 «\ ^ ii 

« ••..■^ . .niU «< • *. .1 '*t% 

* • . % I • . • 

. • • • • • • • J 

. . . • i 



• • • 1 . • 

' I Nonhdfiiy'ehé^ue/fdcgfn^dtSeiM 
%§tra fi f AC ci in qHélftuoglié maniera; mà W 
tiectfari», che fis ftgdltXXMté ^ e qtMtt^ 
farà le'TéliTzjita^bàfitTà'vÈtrUt MlFro^tf- 

fialt ; Se poi eompMrirèf €€m€'fi fijriM^ 
ÌAM€r fatto qfitfio , faràme^Ui , 



Eadem die ia fero» 

l A DoiodumlLP. Vicaruis vnàme* 
JljL cumacccfiàcad Illufìrinlmum^ic 
Rcucrcndilfimum D. Aniiftitcm Seno- 
galli^ , & nomine RciKronJiiriini Pa- 
tns Liquifitoris rogauic Tuam DjjDiaa- 
lioncra iliuftriflìmam : vt dignarctuc 
mandare CancclUrio Curia; LiJjfcopa- 
lis, vtdarcc, 6: confìgnarcc in Sin^o 
Of&cio copiam examinumrecutorani in 
cadem Curia y prò probando ftatu Ub;ro ' 
diaì Meaelai Sanaori>& IliuflmGtQus 
beoigQcaonuic. 

1» eft Arcadius Melitiou» SauonOà 
pfficijNoUrius, 

Die is.OMrisióZu 

(loràin > 6c vbi fupràiamcisiue&c^ 

PErfonalitcr coinparirit D.AIidorus de 
Floribus CancellariusCuriac EpjlwO- 
palis Scnogallicn(js;&delatociiuramcn- 
to voritatis^ dicenda^iquod prsfticil caCci» 
Sacrig Euangel) js, cxpoAiic vi ìofrà. 
; I Monfigooc lUuiliìfini» Vckxmoi 
kio Signore ,tafhà coannaiiiltco » cb' io 
cDofcgm giariéfcaiBeate à V. P. M« R. la 
topitt^ dell' efame iacto per prouare 1» 
ftaiio libero di Mlenelao SaoKori;^ & à qae^ 
iUyClioraprefento.. \ 

Et de fz€to cxhibiiirxinoddam Foliuoi 
cxaracom duabus paginis iaccgris , ^ 
ìncipit • In Dei nomine Amen, Die-i 
±6» 'Maij lóSo. Proltatu librerò Mcac- 
lai fili; F'dclis Sandiori &c. tiu.c vero; 
Che fc fotie il contrario ai certo lo l i^rei 
Quod Folium tua rcccptam iasLCt s»óc 
^^(latum liciera MaiuicuU iX 

Quibus habitis^ & accepotu diaùff^9 
fuii,iur«nndefileotio»uai$iacrii 
ftfefobfccipficr 

^ I? 

♦ ., 
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Io AliilM Fiori hk pmfeflttf 0 porij 
fpcamenteU Cadetta copia «Pefaiai . 

ka cft Arcato tfdÌBàaiUDftiOfij 
fijNocaffMii, 

SESTA DENVNTIA 

Dei Furto d*vna Piflfidc , dou* eraac^ 
i Coamuaichioi Coofecrat i • 



s 



'Pontè perfanalìcèr coapaniil coràa 
Ada. Reo. P. Vicarie Saafti Ofiqi 

ÌBlid<mè&c. 
R L). Polioakif Fili'us quondam La- 
. » ìuri RofcUi de Caftroueteri 9 Dìsecefis 

Cbienfis ; aetatis annorum crigincaquio* 
t\Mt : Sacerdos Saccularis ; CappelUaaa 
Ecclefix Parocbialis Nobilium» cui dcU- 
to iuratnenco vcriiacis dicendae , quo4 
pffslUtkuAisSacrii EuaogdijsyCxpoAiit 

i Ì2«4M<i/ figlili /^i^P^M I Soo«liBtt<ìffiimpernypfefe^ 
ìr^émSu^U 9 €ki /mm lfmk9i§9 wm$ tace è V.PJl A. tu cafimolt'éacofo 



4*appmim$0i Smité7ù^ièmmi9ls ^mi^m ; MCtikito la^iotM paffaaa , boa sàé 
iw Mi» fMMi^ i( P'g^'^ Ptf^ » ^ ' Parochialtie Noblii^ 

mmmlefértU9l§imlit9g»à9iim%$9m della quale io foo Cappellano. 

/ifmftré/émrs H/»lit9Hrf$t4^^ fik$ ' Hierioiattiaa difla la Saoca Meffa all' 

fif€Mdi di»tré il Téétrn€€$l0^ • p«ro Aitar maggiore » e coofecrai duecento 

/§Mt0 j^Mtmttté^ ft ^Mifi^ /V< d««rr« « Particole^ numerandole auanci , per fa- 

^télicdji s* MffértcngoHo éUl*OrdiHitri9 , pere (e fodero fiate CufBcienti per ino- 

gHentrepoifirukkdlé Pifide coMle'pMrtU ù:i Parochiaaì . Dopò ia mia Com- 

€ole, ò le PdrtùaU /enzA Ptfftde , o figittum muDione aprij con la chiauetta , che ha- 

no le Particole in ^jHaiche Imog» indettate, ueuo portau dalia Saercftia , ìì Tabcr- 

com'è decèduto nei ca/o no(he$ ifbtdp^ nacolo, e tirai fuodU PÌÌfi<ÌC« C COO- 

rilce le /prez.tj9 . nW h^ré lé 000/4 è dU flMMti timi ftamOKllO 9 pofi IttCU 

S^BVo/ei9. ' . " 7* * ' li Compwpidiioi Coarccraci «IP Ima a 

. OooMBuoicat quattro perfooe» che fol- 

fero anticipare la Solenniu di cucci tf 
$«Qtl, reflaodo nella Fifltde ceoco no. 
Mm U fuÙBok$ e ièm da ciQ 
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Coandhioiié cbìufilt Mfi^c > m cui ha' 
•eoo ripoOo i Coosmaitichini , ìà poli 
taicro il Tabernacolo , che ferrai bene » 
«pofta la chiauecta foiira il Calice^ 
iflijUMelIa^ e coneflo mene ritoraai 
inSagrcftia, doue fpogluto Jcgl'habiti 
Sacerdotali , e fatto li folici ringracia^ 
snentiy rìpofi la chiauetca deocro l'ar- 
mario foli co , e ben ferrato eoo la fua^ 
chiaue, cbo rrpofi p«i io faccoccia^f 
attefi à i feruicij ddla Chieft . Q^efta 
nuttioa lù kd«tei boreà tcobco 
• ne piangendo il Canpanaro per som 
Carliiio fiellaari « il quale m h^ rac* 
contato » che dopò hauer fuooaul'Aue 
Maria foltta , dTeodo andato per vifi- 
tm ia Lampada del Santiir.cno ccnJ 
voa candida in mano, hàotfcruato(oura 
' ia pradcUa dell' Altare di qua , e di là 
molte Parucolo; alzati gl'occhi vcrfo 
il Tabernacolo , 1* hà veduto fcnzi-» 
> l'vfciuolo folito , e fcnza la PilTiic , e che 
fubito è venuto a darnacne parte , per 
eifcr infermo il Signor Curato. Et io 
vcflitooai in fretta fono addato (ccQ iiL» 
Cbicfa , èt hò veduti (parfi i CoiaoM* 
nlchioif coaK per (preaao la diaerfe^ 
MnldelUFraddlai etrottao) ìlTaber* 
»afioloaperto;Vvleinolod'effo sii l'Aitar 
meEzorotco.Vificaca polla Cliicrahó tro« 
. nate ferrate tutte leporte -, mi alia dcftra 
dcU'Alure di S. Gregorio hò (coperto vn 
buco,per Cttipuòpà&r cóinodamenteva 
buomo e quefto buco , per la prattica , 
che hò della Chicfa^ prima ficuramca te^ 
non C era . E perche queOo à cafo Sa* 
/ grilego del S. OfHcio fon venuto a dar , 
gliene parte per deUco mio« e per mkco* 
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€»fciuJ§Htewieyite là ytnftlienr.é dtll^ fone , cioè/a Signora Vbla Mari , e D> 

/fide con le Partuole , e ia dcficien^ t d' Jobclla fua Figlia d'anni fcdici , Carlino 

^ e mfdefìmt: Pérti(0Ì4^i4frmigsdé*ièfi Belauri fudctto , che fcruì Ja Meda , & il 

ftdràgiua^dfo^' . Sagrcflano della Compagnia della Ho». 

! .• . . ' • tonila per nome Dorcto dei Galli, 

. . ' . ^ • t i Etcidicìo, vtdcfcribacPixideai, in 

. •• • ' * * . qua fcruabantur particulas? 

Rcfp. La Piifidc , dou'crano le Partico^ 
• .• • le 9 era cucca d'argento; haiieua la coppa 

^ . . tonda f e larga per diametro qaauro dia 

• io circa 9 & alca otto j col coperchio à 
proportione « in cui nàia cima fi vedeua 
• • vna Crocetta ;& era reftica la Pi lUded* 
• I • - 5 Tapannobiancoricamaco dlRofcrode. 

4 Int. Dequanticace O.lioii Tai>er; 
-, . • Bacali, & de quahtacc fcraj? 

. f . Rcfp. L'vfciuolo del Tabernacolo fa- ' 

. ^ rà loiigo due palmi in circa , c largo po« 

., .• ' copiùd'vn palmo . La ferratura , cla_» 
^ ^' '• ' chiauctta fonoa proportionc deli'vfciuo^ 

. . • * , • • lo j cioè piccola l'vna, e l'ai era. 
f SiMmà044Ì/f^9/f0mtéÌ0,per ved^ 5 Inc. An poft Communionem praefa- 
^9 féif^tic9l9 y éb§^»€Mm9^ tato fucrlc à fe 9 voi ab aliqaa alia pcrbnt | 

fiAn9 fMtf €9mmMnUét9 0ifr9tM9 per/^t- a pertum Tabcnucttlitm » abfquà violen- i 

f^ì 9pMrtim ftiéiifiit9^l$M éitré m4Hi9réb0 tia? ' 
Sj*^fiff^fte/9dffer/9»és fUfi/dfpis^ Rcfp. DopòIaCòmmunmè di quelle 

- ■ - quattro perfooe nominate , da me non è 

Aatopiiiapertoil Tabernacolo ; ne pt]^ 
Cffer (lato aperto da alerte fe «mi ci foflè 
... qaalcbechiauecta fai fa, perche tengo U 
chiauecta folita del Tabernacolo dentro 
rarmariodellaSagrcllia , fotcovn'altra 
. • * cbiaue y che ninno l'hà , Te non io , 

6 Int. An babcat indicia contra ali- 
qacm , vel aliquos , qui potucrinc furari 
; takrafacramPixidemActf^adCfC parti; 

• • • ' culas, vifupra? 

.: ^' Kcfp. lo non hò inditi; contr'alcttoo; 

che habbi potuto rubbarc q uelU Sacra.* 
• * Mìde^eglccarfopralapradcUaieFanis 

colefudctu, * 

Q^ibus habicis , & acceptatis dimifl'us 
filisiuracaf de fìleatìo ttftis Ucris ftc 

per- ' 
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petfcfta el fua depofieione rcTubrcriprir. 
•I Io Polimio Rordli coa^mo guanto 
i( |opra di manu propria . 
r ACtÀ (uat hasc per ne Curtium ^t^Ql* 
Si)iB San^ Oificij Notarium ^ 

p E c a £ T o; 

JmmeéisLtki 

7 * Tceotis narrads^Domifliii deere- 

jfx acccffuo) ad Ecclcfiaaoi 

Parochiilem Nobilium » & ibiiiiridicò 
V*.» . ' dcfcnbi vifum, Streper tutn, 



• • - ■ si ' 

.h . I » * ■ « • •• . J 

; • - . ti .. • ••»••« . I t'*f . • .. 
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IcàeaCuruuaSi^aaausS^Oficij N03 



- .% lì Furto dellÀSdcrAPi[fid«, c9nU^ g A Dmodum R.P. Vicariusvni me^ 

/w i 4;»re PéirticoLt fi [noi f^rt ce» ^u^' jf\ cum , & duobus Tcftibu», f i<ic- 

0btfrMttur4,Àdim»r4giis,ò^4fiTétbirité- licci. Hortenriopcrolio,pcriioùiaric^ 

ff/«; ti^kéafk%isiuutàlé4€nMitfiéfi^ muraria FraocMiioGaUifMliaftritfto 

mi^y'ifériàcti Nvun^ t éltt^Tifiif^V inarte lignaria^acceffit td ficckfitm Pa^ 

fwkUmfmUWH .òfi^diÀéfmtr^tt^dà foduileni NotHlioai ; 6t ante Altare^ 

Uffmi9tl0tì éiFwnrm>èfmmfi à f^té hmìus pcroencus^ vidic cum graui aoK 

ffiftékéUiCmfMMifiU mi fui dolore Parikiilat cffura» hmc. 



& reperfmm titUd Mtmk^, sbfjl flc indò fuper pratellani eiurdem Alca* 
^àf»ìéiiffig$^èémèé$é/i.^ . ' i ' ris; Ec polldcbitam Vcncrauoncna luf- 

— m.. .» fiipr«fatoCappcllanoeas,fccundùinru- 

bricasMiffaiisdilig-ntcr, 6: deuuiè col- 
ligi, acque inaliquo Sacro Calice rcpo* 
DI , numerando vnaai poft aiiam ; quo 
fìacina exccuto inuentum eil fuilic cca- 
turo,& nonaginta; dcficicntibus fcx Far^ 
ticulis.ftance rclauone Cappellani i qui 
CaJn cum fupradiail^arliculisftutcoU 
locati» in loco fcettro,«Ki«cn" Al- 
tari Sanfti Bafili j . Ociod^ idem D. e gOf 
^ Teftea tak faprà afceod cnics, & fiilca- 
. ' ^ tet propà Altare vidcrunc Odiolum po- 

" • • * fitam io par^c finiOra eiufdcm Anans , 

non nimis diftans àhpiJc Sacraco , loii- 
Eitttdiois dttOCjMiD palmorutn > ^ lacicu* 
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^nìttnius palmi, tum Emidio ; feprai* 
fentanccm in medio San^iiUioum Sacra- 
mcntum ; ìàcd Calicis pidburam cum^ 
Hoftia ; quo prse minibus habito, & à 
Pomino, 6c a me, 6c TcAibus benevifo» 
&coofi<leraco » U tuo proprio loco au 
commodacoi inueocHi&cft 4 parte dei* 
ttrt eiardem Odiali iigimai cnaia 
«Ugitocnoi circner per loogoa dcctfuio^ 
vt apparctaliqiio loftru nM iaiqp idc ott^ 

io parte 6aiflra haberc ferui beflèfi* 
samcUoiculis; & ciccai ktx ctjrrcfpoa- 
deiecliHiculam fcruaiaoia D. Cappella- 
•D«quaprol»atabenèaperic. Doodè O. 
f erluftraos tocus intcrius Taberoaculij 
^bifoletaflerua ri Sacra Pyxis^quod \ro* 
laitetiam à me.acTcDibus ?ideri> <Sc ob- 
ferttari«Don fuitiaurnu Pyxts,nec etiaoi 
Illa pars Oftioli, quxdecit, Icdtolùm^ 
Corporale Ordinanum excenfuoB in 
bernacuio . Qiiibut pcraftiatdeai D» rnà 
mecuin* 6cTcftib»» quibusfupra (t^ 
trtaftiilic U AliMSaaftì Gregorijb^à 
parce^kUBia' dafikai Alum uMiwti^B 
|«ic qtwddan feraoKa figvumckoAukp 
coRcfpoadeiis ex aitera parte mviapn» 
bli^qi» vul^èdicittir » la ftrada larga» 
latum perDiaxnetrum (patio vnius viascp 
Ì£ duarnm vociarum ad mcnfurambra* 
chi murari) . Et cùm non inueniatur fra« 
é^ura alicuius iapidis^taic foramcn appa- 
xct fuifle factum aiiquo inniumcacopcr- 
fbr a nce : mouentc (cilicet vaum laccreia 
poQ altcrum . £c ita hxQ ornala vidi» ùb^ 
ieruaui , & a Jnotaui » ÒCC 

Curtius SigoaauaSttftiOffic(^ 

mi9^ 
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I S*olfcrui il md§ tt*e/dmittiré § Ti^ 
ilFi/um , & rtfpttmm ; c f «M» 0 fimil mé- 
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ESAME DEL PRIMO 

TESTIMONIO. 

Va pcowucii Vifiiui ,&fepercam 2 



'gmOàm Aifui. R. P Vicario prafotd 
odUeoce in Stcìado dite Ecde- 

Vocatut perfooalicer oomparuit Ho»} 
tenfios Perolids dt Camerino ; annorum 

?iaadraginta , Faber lignariusiTefìisaf- 
umpcus ' Cui delaco mranaenco veritatis 
diccndacquod prasfticic tadis facris EuaiH 
gelijs , ad opporcuaam D. Incerrogac. 

I Refp. V. P. quefta matcina ha fac* 
co chiamar Praacoaio Gallina » e me « e 
c'hà detto ,chc fcoiiBilloiacompagniid» 
foa # e del Signor Notaro , ehora quà 
ferine * &lubl»atBovbbidito ; eldcha 
condotti alla Chìefa drNobili, diceado 
ad ambedue 9 elio olferuaffimo tutto 
quelloyche veduto hauereifimo ; Etartì- 
nati all'Aitar Maggiore , hòvilìofoura 
lapradella dei m edefimo Altare di quà , 
cdi là fparli molti Commaniehini > che^ 
le peribne diceuano elTer coofccraci ; e 
V. R. dopòhauer finita vn pocod'ora- 
tione, hà fatto venire il Capellano, egli 
hà ordinato, che fi verta di Cotta, e Sto- 
la , e pigli vn Calice , e con ogni riucrcn- 
sa raccolga tutte quelle Sante parttcolef 
a le metu dentro » oumcrandole voa per 
Toa f e le riponga m quakiie luogo lioao* 
amole ,€omc hà efegoito^ collocando a 
Calice f con dette parti<»>le in vn Taber* 
nacolioo poflo sii l'AJura di San Bafi- 
Ilo ; eleparticole contare erano cento 
■ouanta: mancandone (ei r fecond ) , che 
acteftaua il Cappellano . Djpò V.S.s'à 
Icuatoinpiedi , efalitala pra iella , s'è 

aCGobato all'odo delPAUare » U haac* 
£ I cca; 
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cernia to al Signor Notaro , & à noi due « 
che c'auuiciaafGoao , come habbiatno 
i&tto ; &iohò veduto il Taberoacolo 
aperto feosa il foHto vfciuolo # ficalla^ 
parte ùMtt dell'Altare hò vedato T 
vfdnolo 9 cheoBoftraaa efler qaeilo , che 
chinieua il Santo Taber oacolOi e prcfo 
iDmaQO da lei 9 e da ise » & acooon* 
modato all'apertura del Tabernacolo» 
s'ètrouato » checonueniua ; mà dalla^ 
banda dedra ci mancaua il legno di tré 
4icaper longo; & è quella parte, che^ 
medianie le due feminelle riccueipoli, 
ò fianogangaretti : e la diminuiione^ 
per quanto appare è fatta con inOru- 
mento tagliente ; e dalla banda finifira 
•4 vède la. fua' fcrratttra fena'alcaoa^ 
kfione i la quale confiroafata da V. IL 
• conta diiauetu (alita » cfibiu dal Cap- 
. peUaoo f cofiuieiie« òl apre alai iieoe>; 
V.iUpoi ba gMrdai04iii(i§aNeiqfiiis 
dentro il Tabernacòlo « e per ordine 
lue dopò c'habbiamo guardato bene^ 
ancor noi , e non s'è trouata Piflìde di 
forte alcuna > ma folo vn Corporale^ 
piccolo didcfo denero il medefimo Ta* 
bcrnacolo , fopra il qua] corporale do- 
uea fìarlaPiffide : Fattoqucfto bacon* 
dotto (eco il Signor Notato , e noi due^ 
TcOimonij all'Aiur di San Gregorio^ 
flt hò veduto alla delira del mcdefimo 
Aitate nella muraglia naeflra della.» 
Qiìcfa vn buco grande » tondo « che 
flufurato da Maflro Francooio mnraiOi*: 
te 9 alla prtfeoza noflra » s'ètrouato^ 
che per diametro è largo vn braccio^ 
cdue onae ; ecorrifponde quefìo buco 
nella vii publica > che ù chiama la^ 
iliaHa larga , epcrchcfi vedonoimat* 
toni Icuati vno ^ dopò l'altro > (cnza^ 
rottura ) io g udico , che fiaHatu fatto 
il buco con qualche inOrumenco pene- 
trarne 9 coi quale fìfu pritna fcalciaacq 

il 
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7t^. 

: : i! muro; cpoileuaui mattoni vnodoppò 

l'altro. . ,^ 

Qaibashabitìs, & acccpttus, diiniflut 
. , ■> i ^ — M fuii,iuraiu8acfile«fotta«Sacm&c^ 
n.wD- 7i:m » &cbm,proytdlii«# «cfcil€tlBriooi«-»t 

. n,c . ^ iecicfigoofliCracii. - 

^ SigpoiaX^t4«HorteD6jPerolM. 

Aaa faiiihflBc periiieCaciii»SiftP«j 
|iiimS.Offid| Nocariaoi. 

: ESAME DEL SECONDO 

X TESTIMONIO. 

Per pcouare il vifum , & rcpcituaa 
■ , ' I Statini, 
.t i ; « . r CoiàBl,&vbliapr4 ifl mci^uè&c; 
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VjOcatus perfonalitcr «^'"Pf'J?^ 
Fraoconius Gallina • alter Teft» 
Éflumpcus > aptatit anooram qaioqua- 
ffitturftberattrarìi»; Cai dcUtoiura- 
. . niCD»Teriuttid4cen«te.<lu«lpf«»»tit 

Ut . . . ... . tao» Saerif Euaogplij» ad opportanam 

. > .• ■:').•• •. IXintèrrogadoncfli, i 

; \M^fiimf,&riféiiimin^^^^^^ I Refp. Ctocfta mattina V.R. 
i^Uì^è:^ «andata à chiamare per f//'^j 

Purbonio, che fubiio doacflì por a mi 
/SmStÌ^^ d^U^pfii^ dalci , carne hò prontamente efcgu.to, 

T£lTÌè^ e l'hò trouata auant. la Porta aciia^ 

MéMsCMé ■■r ;nTr Chicfa di SaaMarco con 'IS.gn^rCar. 

#Sf*!e£»*Ì! .^. A, '.r, : . • . : tic Notaro, c con HortcnGo Perolio ; 

. j . . >f. . cm'hàdctco: VicniconNouchcfOglio. 

vn fcruiiio da te j c ca.nUiaado cacti 
quattro inficme mi foo fedttto all^ 
Chicfa de Nobili; e nett'enuare v.R. 
•'à rollata ftrfo ai sol irà , e c'ha 
. . . dectoi otferaate bene cacce le cofo,cliQ 
.1 ..• i tedreie in quella Chiefa I perche biio^ 
Eoeià, che me le riferiate. Preia r ac- 
qua (anta C bà menati all' Aitar mag^ 
gioita ^ confcrua il Santiiii n^j 

Sacramento j & inginocchiati lutt», la 
con caia gran mciauiglia hò rcduw st 
la PiadcàU dell' Altare vna wano d 

S 4 ?om: 
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I . * t r: Comnmbichini ; e Icuawfi lei in piedi, 

' hà ordinato al Cappellano della Chicfa, 
L . . *• •r.*;: ' ; che piglia He vn Calice Con fecrato , e-» 

; ; r. -• • . u raccoglicflc con ogni riucrenza tutte-» 

quelle Particole » c le contaUe bcne^ 
.! i-l!' ^.i quante erano, e poi riponete il Calice 
: :: ) . : con le medefioM Particole io qualche 

luogo lioiiOffeoQle 9 e icaro: Et ilGap- 
: pdUmo preiii la Cocu , e la Scola « fece 
qud canto, cbe V.R. gl'haueoa eoa* 
O.l/C.:. ?. .VJ l I : mandato, poruodo il Calice con i 
i i) i ' l X t v Communichini raccolti in tn Taber- 

t* J .... i tiacolo piccolo, che/èrue percommu* 

,f . .» ' mcarc i Parociiiitii , pollo sii l' Altare 

: i i . ;f di San Bafilio j e fi trouò, eh* i Com. 

munichiQiarriuauano a ccntonouanta^ 
) -• *' '"•.r mancandone, al r ferir del CapcUano, 

* ... : 4 ... • • f V fci. V.R. dopò fall la pradclla, & au- 

• f .. I . • »;■.'• .ì uicinatofi all'orlo dell'Altare ha det- 
- i : .... ..^ . to al Signor Notaro , & à noi venite 

• . '. >. quà,&ol!eraacffCutiobeoe; £t iovid* 

* . ' I : . . .. . . • ; r di dalia banda finiftradclP Altare vna^ 

porcina dipinta, cbc rapprefentaaa il 
dantWnKi SacraflMnco> «raqfiella , 
. . j . . . abe Tcrraua il Tabernacolo^&ioiotò» 

^«• •4. . ' • : ^che Tono delia medefima ParocbìajL«k 

...» ' 2 ; ' ... I .eocbòpratticad^moU'anni. E prefaL^ 
- ' . '..'i •. .da lei detta portine, e ben confidevata» 
1' ' ..<..**-.*>' '.I caddattata all'apertura del Tabésiacti; 
' ' •• . • • • X . ^ . ; lo , e moftrata à tutti noi ; io hò of- 



fcruato , che dalla banda delira per 
longo vi mancano tré dita di legno 
mifurato daH^nenfìo^ e da lei; edal- 
la banda finidrafi vede la ferratura fens' 
f '■ ' r : I 1 ; . . . alcuna oflfefa . V. K. ha facto anco 
. . ! - I' - • ' • ' portare dal Signor Cepellano la Chia* 

: ' 1 yf uetu lolita • e s't trouato , che cor- 

11' ■ - \ rirp€inde«& apre fenaa veruna difEcoltà 

la ferratura • è poi vifirau la parte 
mterbre del Tabernacolo , e non s' è 
trouato né Pilfide , oè altro , fé non^ 
vn picciol corporale diftefo dentro il 
' ! . -> ncdcfimo Tabernacolo • Veduto ciò. 

' ■ — y,R. ' , 



1 1 • , 



V. R. c* condotti all'Altare ai ffnJ 

; Gregorio I e dalla baikfa dcftra didcttf 
Altare hò veduto ad muro maeftro del- 
laChicfa VD baco tondo « quale mifurato 

. f /: , f • \: * . . dame alla prcfenza loro » hò trouato, 

i\ . : ; .: .* . ch'il Diametro è di larghezza d'vnbrac^ 

'• r ■ -, I.;. .c; cio,e Juc oncic, ccorrifpondc dilà alla 

*.' " i' f • fìrada larga della Circa. E perche lutti 

. Cm liWf Tejfimttif conte/li^ c# li mauoni icuati fono intieri , io feconda 

^ttiVéicuHd €cc9tti§nes*è proMstpftnfinr la pcricia dell'arte mia giudico, ch'il 

éoaimtme mic étti H vt(4$m^ ^.r^fp^ buco fia ftaio facca eoo qualch* inftru- 

%umi9nimMi»làtfU4Ufisie»jféktlSkt^fi OKAMi pofoc^tf, col quale fensaftrepU 

(ktà^ JL /r btne àiMm* to li ìiaiiò leniti i macnQaikVfn per vola 
étmkedtM dtU« m9d9fim*étr$€f efené^pm Quib«i9 habttis'^^aecepatisr diiDifliì» 

W^vvi^itf ir*ì«*rv dettt^tM ; fuic, iuracus de fiica mg tstùn Sacm ter 

#9^imM»; ^«rjP4 ^/'[éètff^vifimf ^r^. lo FrancomoGalliattcoofimio quaa* 

-«{»^, r.i *.*" to fopra di mano propria . 
• r'"^* ; - ., , . IL A A<^a funt hapc perme CurciuinSigiia'^ 

-i:^. '' i.HJi ... :ì, ■ ^,ln .,'.'^ |kum%^«Oi&CijNouriuiDr 

- ESAME DEL PRIMO 

'.r :n : .: .1. : ; : ' : TESTIMONIO* 
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per provare fa preendeazadcll 
PiOìde* 



•••••j f : n\ '\.i .' ' . i:*: * :• ; • u ^TOcaca perfooalicit coaipaniiK co* 
i ì ; r I V .ì « ' • , • . V5 : y. ,1 ói V- ra» AdaB.R. P. Vicario S. Offici/ 

. .1 il. . prsefa co cxiftenu io Sacrario Sii Marci # 



s » 



\ 



M , ..... innaeiquc&Cr 



j » -j D. Viola t xor D. HiliodorI Man'r 
» " • ..-^ . .* annorum tfigirita qui.i^uc , cui delato 

J">". i.. . !• i *.."^:. V r ' •*'; 4 :.! iuramcnto vcritatis JiccnJ«« qaudpras- 
; »i -^ìv^-T "t • i:; j flitit udis Sacns Euatigd jsr fuit per 

I Inc. Arrfciat, vci hna^mctur cau- 



fam {ua& vocacioui^ , & pra^catis cxaiai* 
nis? 

Refp, lom'iaaagino^cbetfa per cao^ 
di del furto della Piifidc facto ne U Chi e 
la dc'Mobili lanocte^cbe precedette II 
^oroo delti Santi; ^ 
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t Ee ci dìdo ; Quarè imaglnecur feer- 
ie ?ocatatD propcer fartum Pixiiiis , vt 
fupra & 2n (6ia(«vd ^ct audierit aiiquid 
circa hoc ? 

Ecfp. M'imagtno» chcda perquefto 
fiirio j perche tutta la Città sà » che fi fà 
proccilo; e puòcffere , ch'emendo io vici- 
na à dcua Chicfa mi vogli domandar 
qual che cofa circa di quefto > io però aoa 
fò»Deliòtiiieiòdiriiicace« . . 
• I lot^ De ceflBpofc fus vluoiaCoa^ 
ÉlMoiftj U de ioco»^ ^fafifdwi 
IrdeSocijif «am qudìiit feàMidBoicft) 
aie. ' . ^.^ • 

Refp. lomicoiMMHikail'Fltiaiavoi^ 

iftSalibato proffimo paffaco « siilefedid 
liorc y nella detta Chiefa, da D. Poàiiiiio# 
Cappellano d'cfla 9 uelUMefla» che ce- 
lebro nell' Alur maggiore ; e feci \9U 
Communione in compagnia di Dolobel« 
la mia Figlia , del Campanaro della flef- 
faChiefa , di cui non il nome» e del Sa- 
grecano della Rotonda* che ne meno 
fiò come n chiami . 

4 lot. A quo D. Potimius habuit Cooi^ 
Dtmichiiioe eihìbitos fibi,& alijsperfonig 
I fenominacis? 

Rerp. U PolJinlo* nelPandar àcelc^ 
brar la detu MelTai dalla Sagieftia por- 
tò fopra il Calice vna fcatola piena di 
Communichini , quali riucrsò fopra i 
Corporale didefo /opra la Pietra Sagra* 
ta # & à fuo tempo li confacrò infieme^ 
CoirHoflia;cdopà clIcrG Communicato 
lui, prcfe dal Tabernacolo! a PiOìde* e 
dentro pofc tutti i Communichini ; e poi 
ciCommunicò , e Communicati« che^ 
c'hebbcj collocò la Pi (Udc di nnouo den« 
tro il Tabernacolo, e ferrò l'vfciuolo , 
epofelachiauetcasù l'Altare; fini u la 
Metfaaiife la chiauetca fopra il Calice» 
efe ne ritornò col Calice (leflo In Sagre- 



•i si vtdM fempre che conu fi fà ^ìfji 5 lot. Quomo^^ 'P''* «xjmiMtt fciai 

-fSiSS^^fl^ * — , bernaculum , & daufiffc dauicula* & 

Cam porMie fupra Calicem in Sacra* 

Rcfp. Iòi& tane quelle cote , delle-» 
quali mi dinanda , perdie le viddi con 
gl'occhi propri; .• anai facendo la chia- 
, «CtcavD poco di ftri dorè nel fcrrarc^tutti 
' la puocero noa loio vedere 9 mi aaco 

i (encirc. . ' 

j Quibiishabitis, &acccptatfs,dinaiaa 

fitit iuracadcfilcncio taft s facris&c. • & 
perlcdìa ci fuo cxaoiinc, fc fubfcripfic 

Io Viola Mari confermo quanto (opra 
di mano propria. 

' Afta funt baec per ne Gartimii Si^na- 
nnmS.O(Bcij Nourìan* 
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ESAME DEL SECONDO 

TESTIMONIO. 

Pcrprouace la prceiiltca^a della 
• Pilfidc. 

Eadcm die poft Vcrpcras : 

VOcaius pcrfonalitèr comparuitCO* 
ram Adm. Rcu. P. Vicario Sanai 
OHìci j prsefa to,exiftcnie io propria man^ 
fione > in mcique &c 

Carlinu» Filma quondani Orlandi 
Bellauri de Tridento # tnooram qua- 
draginu duorum i Fulfiior cainpaaa- 
fum Ecclcfis Farochiaiift Nv>biiiuin^ 
cnideUtoinraoienco veritacis diccuju:, 
quod praeaidc ttOia tecns^uangclk^i, 

fine per D. 

I Int.Aorciat, rcHmagmcturcauUn:; 
lux vocauonis , 6t priCfcn tis cxaiuitiis.'* 
Rcfp. lo iB'iinaguio , cnc V. K. tu» vo. 

fliacfacDinafC circa lUurto delia 9acr« 
iiUdc , faiioncU'Aitar mà^&iOi^ delU 
ChicfadeWobdi. 

" a £ieidiao , nrdbiatqttidfibioc 

CltffU 
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carrit circi praefacumfurcuffl?' 

Refp. EficQa'amcnalato il Sig. Cur^ 
to ,Ì2 fera <lopò l'Aue Maria dc'Morci 
porto le Chiaui della Chiefa al Signor 
Uppellaoo per JKUiie m Poliinio Roiél« 
li « e poi la fluccina sii l'Aucaca te^ 
vado à pigliarci dnooaial'Aiie Macia» 
yificola lampada del Saadffioio , el'ac* 
ceodo , ^ c l'aggiufto fecondo il bi fogoo : 
Xa natóoa delli Santi mi leuai piùà 
buonliora del folito -, «fuonau clieb- 
bi l'Aue Maria , mi porcai à dirittura^ 
all'Aitar maggiore con vna candela^ 
in mano , c trouai Ja lampada « oh] 
ardeua per ancora ; e data vo'occhiaca.» 
nella pradclia del medcfimo altare^ 
foura d'cda viddi vna mano dì Com- 
ounichini fparGchi quà « e chi là » 
fcftai attooico , nonfapeodo ^ che mi 
Benfare ; aliati poi gl'occhi verfo il 
Tarbemacolo » viddi , Sk'en apeno 
imi'il folito vfciuolo» eofeniaodobene 
tronai /dctt'vfciuolo alla Aoiftra dell* 
Altare ; e poi alzau la candela verfo 
jl Tabernacolo » m'auuìddi « che ci man* 
caua la Sacra Piifide piena di Communi- 
chini , che la mattina antecedente il 
Signor CappeiJano haueua confccraci^ 
epodi nella PilOde , che poi mife den- 
tro il Tabernacolo , elo ferrò con la^ 
folita chiauetca ; la quale, tìnita la Mef- 
fa » che Teruij io # portò in Sagredia fou- 
la il Calice « e la collocò nell'Armario 
lolite ibtt'vo'alcra chiaoe • Io vedendo 
qoefio fpetcacolo ritoroai fubito a dar- 
ne parte al Signor Cappella no ; il qua* 
]e leuatoli in vn tratto di Inetto , 
andati infieme nella medcfima Chiefa^ « 
troualfimo quel c'hò detto di fopra^, 
yificatc le porte erano ben chiufe , Cd» 
girando la Chiefa olIeruaCQmo alla de* 
(ira dell'Altare di San Gregorio nei ia^ 
muraglia ptiacipale va buco f^tto 4 

tondo 
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tonilo tanto largo j eie commoJamcnco 
ci pouua paflare vn buogaOi c corrifpon- 
^eua i\ buco lila Arada larga; e credo, 
che pei qui pa (Tallero i ladri, 
I Inc.AnilludfòraciKoaflceàcflÌBl»& 

floooiock) hoc fciat? 
Av(p. QucIbuooiMOCiera^c loiòper 

k practica, cte ioli6adla Chiefada dae 

•imi 1*0 qua • _ 

4 Bi ci didOy vt dcfcriint ?jvàxxsL* 
■blauo/ic fianceqaàiDpnficrencur Par' 
«culsccoofecranB vt^nprà^pr^esiftcbaoc 
tlijCooKisunicKtnì . 

Rcfp, La Fiffide rubbaca farà ftata.; 
capace di duecento cinquanta Commani- 
chini tutta d'argento, c dalla parte di 
dentro indora w.' larga poco più, 6 nat- 
ilo di quattro dita^alca otto diu incirca» 
Il era veftiu d'vQ panoo biam fica- 
fliatodiRorerolle; e io doiadeleoper^ 
^io ftf cdeoa f oaCrocetu pure d' ar- 

S^otOr AuaittiCCfa qualche Particola , 
I fraoMDcatii mi D. PoIìaìo li coui^- 

crate» • 

5 ine, Ao in Tcro antecedenti fuerit vifi« 
tata di^ficdel>a,aotequa[QClaudercn^ 
tur ianus 9 Ù ^uatsoua&Ci Ì%uo# vci a 

Auibus ì 

Rcip. La fera antecedente # che fi* 
Sabbilo dopò l'Auc Maria, laChiefa^ 
de NobtU (udctu viQtau diligente- 
mcou da ne 9 e da D.Polioaio^ c ooOiv 
itottandoalaiao» fiirraficnp aóabeduejf 
le FortCrC f (cifBw perk portapiccola# 
quale paciiataic forrai&aoyelueri taat^ 
.«M Mila vifita la icouafiiM pur fei^ 
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é kic, QlUMlodo fciat D. Folinaiun» 
kfii'iiiò SaDbdt! poluillc Pyxidc'ji pls^ 
lUa Pariicuiis confccrali* nura rabcr- 
liacuium> & cUuftfleOftioiuta clawju^ 
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coUccauerit fub alia daue ? 

Rcfp. lolosò, perche Sabbato mae* 
tioi il S'gnof D. Polimio mi fece pre- 
parare line cento Communichini , c li 
^oriò iisntro vna fcattola foura il Ca- 
lice all' Alcarraaggiore^ quando c'andò 
per celebrare la Santa McÒa » eli vuotò 
tutti four'il Corporaic >che liauea àiàcfù 
$h la pietra Sacrata # e i Aio tempo li 
' iBODfecrò infiemccM p Hoftia , che Aaaft 
loara I CodududìcIiIojì e laici « àit^ 
lui hebbe la Comtnuoioiie , pofe CQttI 
li Comiounicbìm dentro la Pidide^ 
fCommunicò la Signora Viola Mari , 
PolbeUa Tua figliuola « il SagreHano 
della Rotonda ^ e me; e dopò eoo gl' oc^ 
chi propri; viddi^ che chiufe la Pilfide eoa 
il Tuo coperchio > e la pofe con laisano 
dcflra dentro il Tabernacolo ; e poi vid- 
4di , che con l'iOcjlamano/erròi'vrciuolo 
con lafolitachiauecca^ e la pofeToura^ 
l'Altare ; e £iiiu la Mefla, la portò 
inSagftftiasùlCalice^ cladiittfccon^ 
911'iliri cluaue^ cooHiift letto difo- 

^ f jM% Qsmodòi^Mdòiftoar: 

^la.^ 

^ JLefp. lolosò, perchelevedcob» cJ 
BOO potcjio dimeno di non vedere que* 
He cofe , perche feriiìuo Ja Mcfla , c iUno 
attento àtuct*. 

8 Int. An faéla Communione à fc* tri- 
bufqucalijs, & reciufa Sacra Pyxide in 
(Tabernaculo^fciat^vei dici audicritidcm 
[fabcrnacuium fuide ampliu^apcrtumu 
propria dauicula/ 

Aefp. loooosò, nebò intefodirej; 
che dopò la Meffa di O . ^limio , 

, dopò a«r Kkftia Ckmmnifilòat vainiM 
« ìm^ «pari^ >J «.Tabernacolo coal^ 
fua propria chiaiietta ; e niimo di q«e» 
do Jo può faper meglio di D. Polimio. 
^ iP ^ 9 f P9f via la chiaue^, 
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come hò àtm ài Topra ! 
p Ine An rdae , vel dici'audleric » vel 
lafpicacusfueritf ^uis potueric furari di« 
ftam Sacrano Pyxidcoo > 
I Rcfp, lononsò^nchòintefo Jirc , ne 

* r.' » . f bò fofpctcato chi babbi potuto faro quc-; 

c ' ..: ;v . .j fto furto della Sacra PiiliJc, 

• . • Quibus habitis, &acctrpcitis dimiuj» 

> fuitiuratusdc filcntio tadiis facris&Co<5c 
pericolo c fuucxatniac,cuin(pro vlJixit) 
Dcfcirci fcnberc , fccic fignucn Crucis» 
Sigaam Cracis*{* Carlini fiil lauri,. 
Afta font base per me Curctaia Sigaa^ 
ama & OHkij NouriucD » 

ESAME DEL TERZO 
TESTIMONIO. 

Fcrprouare la prccfidcnzadclIaJI 
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VOcacuf perfonalicercompirurceo* 
ràtii,dt vbi fuprà in OKiquè ^ 
Capreolas Pilius quondam Anfaldi 
Bellioìtfe Lucerna ì aetacis annorum vi- 
gin» repccm i Sacrifla Bcdeli9 f vuig6 
della Rocandajcuidelaco iuraoienco ve* 
rìcacts dicenòae > quod prsdic Sa: 
Cris Euangelijb , furt per D. 

I Ini, Deviùoia Coinuauiuoae ipfiuf 
cxaminaci? 

Rcfp. Io feci la naia vltima Co!Tintiu« 
nionc Sabbaco proiti.Tia pairac;> , chctìf 
... figlila di CUCCI li Sancì, 

» Qltfidinttnt^ìmw Mriin!étàt^e 2, lac De Ecclefia , & 4t Alurì , ini 



, ^ • »•• .ti» • » 



.f«e//,< cbe/iw ntftfdriw fivC^i^ quibu»ibcic Aia a CoauauaKinem : D» 
mfiMHérfi > Féurne^is , M Ci^r/f. « Sacerdote # qui porrex:t Farticulam > Se 
t'AUmt , ti S(uméH9^ 9j9fi Cwmminnsè aofotui^, veUfiodactt» le coduauniMuer * 

• "i • • • • • " Rcrp.IoiniCo.n.iiumcai nclUQncfa 

" .y . . , \ ' . de'Nobili ^ ncli'AUar M g^iorc ; dai 

"* ' . mia 
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' fria cofnpa gnia 6 comìmTctraAo'la m9 

glic^ c figlia del Signor Mari» c il Cam- 
ptoarodi detta Cììkìa » Treotino , éf 
^ualiiionsòinomi . 

f Tnt. Qua bora fcco[Emunicaucrit,& 
Vbi I). Policnius fump ferie purcicuUs %à 
iCfàcAd aliosConomuBicandos? 

Refp. Quando ci CooDamnicaflìioo i 
faranno (late Tedici hore incirca , e> 
D. Polimio per Comcnuaicarci f /crai 
4dle P arùcole , CluuM «onTecnte iUf 
feM Della te Mdb # cche kMCipoiis 
tite io bnoa imaMro ^Ua Sioeiiarf 
jtonovoaScattola » cheriueraòrounu» 
il Corporale « c Confccrò ; oCmu&udh 
catofi lui p affi il Tabaroacoio c on la^ 
chiauccta , pture haueoa portata^ 
(dalla Sagr£(lia » cauò fuori la Piifide « 
l'aprì, con fumò alcune Particole» ch'era^ 
no dentro» econ la Patena vi pofe tutti 
quei Communichini , eh' erano (iati 
Confccrati all'hora* e poiCommuoicò 
noi quattro foli , e dopò chiufie la Pl£* 
fide , la riatfe nel Tabenacolo. tocik 
à chiuderlocoala awdetea chiavetta »« 
caoattla Amiì la pofe (òura l' Alcait i • 
finitala Mdfola pofc sii '1 Calice « e la^ 
riponò nSagraftias Nomò poi cola ftf 



in, quae modòoarrauit? 

Refp, lo sò tutte quefio cofe^che bora 
hb raccontate ; percneero prefente , Cj» 
yidJi tutto con gli occhi miei propri; . 

5 Et eiciiólo^vtbenàdercribatSacraxn 
Pyxidem , in qua > dicit , fmQc Coni-, 
niunichinGs confecraxos , & lerMifM a 
& fi aoteà prsesiftebaac «li^us Far^ 
ticoliB? 

I Refp. LaPiffi^ mi panie wna d««ci 
fenco ooo il Tuo copecchio « in^ 
cima hauea voa Crocetta pare d'argeo- 



pttiacelit. 




{0^ ^MUPiffide ffa0detta«6c«Ua, il 
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^ . IT 
iii sb» fc A paliBÒì U haoem voai 
Micciola bianca eco JcRoferofle ; «lei 
ietto non s6 dir altro; ne fc auaoti^checi 
ponciTe D.Poiiiak>qiNai CcNDiminiciiiai^ 
d fodero al Cri. 

Quibus habitis » & acce ptan't <ifmi(fii| 
futc luracus Jefìlcncio, taóVis S.icris òcc.^ 
& perle^o ci tuo examinc, curj^pi o ve di* 
uc#ne(cjrec(cribirc , fcuc iig.ìuru Crucia. 
$ignumCruci&4<Caprcoii BciliQi» 
A(5la fune base per me Curcium ^ign^ 
AUffl Sao^i OrBcij Nourium . 

SETTIMA OENVNTIA 

Sponte comparenti , coaàó 
lUicmcdefifly* 

HAueDdoni alcuni utM amoreuoU 
auuilaco, che nelle Regole ftarn* 
paté f per lume de Vicari j della mia gm« 
rirdictioaei fi defideraua la formola della 
Denuncia « che (ogliono fare di fé QcHi 
li fponte compareau» per fodtbfirlit 
r hò difìcfa in qacda feconda i j^prcUi j- 
ne j con fciegUcre alcuni cafl d: i più \axm 
porunii ÌB (fucile liuterie, fi hò ttjou'^ 
di ^ anco co(a grau è molti ag« 
giunger in fini la imuila di fpedirli» 
non haiKodob fcduM ad Sacco Ac(e;; 

PRIMA COMPARSA 

SPoncè perfonaliter coooparuic corini 
ÀdauR. P, Vicario ò. OriRcij Anco^ 
nae « e xidence in loco tXÀm oum « m mei] 

loaoooliM fiUm AiteUi GaCà, Cmii! 
tatii Cbieofiii aecaut aononua viginti|i 

fub Fa*) 



ttmU hoiiif Ciuuacif j degan» fub Pa^ 

£ S!*ft 
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t S'è poflo a primo f Atto di Sorti/e/i^ 
ferche <]Htj}i cafi ptjìiLtntialt fi fono tlhfi 
f9nt4l freijMenz.4, e can laruina dit^ntc 
unimt per tutto il Cirrtfìinnefimo , cht^ 
dunftp mttÌMod i Giudici UtUa S^nta Fcde^ 
tb^gUhttntfdtl continM ftr. icmdni, di 




.1 




.fochi» Sanai Elidili Sndem Phìloro* 
phicC; cui ddacoiuramcnco veritacisii- 
ceiid«,quo<l praedicic taaisSaonsfiuaiir 
gcliji > cxpofuic , ve infra . 

I 11 pnrao giorno d' Agoftoproflinno 
paffatò su J'hora di cena , ncrouando- 
m\ IO mScio auanti la porca di Ca fa-, 
con i miei Genitori , accadde di paffar vn 
Turco, per aomc BaiazzewaCadì, il 
qual dille , che andana wodcodo le Pie* 
tre belluine, c nctkòfàqHqaitTO,!»)^ 
Arandole nella piaou deli» nano • Uh 
urrogato Ida mio Padre della virtù loro, 
dtfleefierboooe per guadagnarli Tamo* 
fft delle perfone , e dinandandoli Io 
come s'accoaiinodauano # rifpofe , che fi 
poneaaoo per vn' bora fotto il letama 
difiue, e per vn* altra horafocto iilcu- 
me del Cauallo , e poi fi faceuano fopra 
cidfchcduna d'effe tr€ circoli, vno den- 
tro dell' altro ; edoppofi poneoanofot^ 
tola foglia della Poru, douc paflardo- 
ticua la perfona, di coi fi defldeftBa-. 
l'amore « e che paflata ciacaftretiala^ 
£ua volontà da vn lai Ipirìco ad amaf 

? nella perfonayC'kaneaa poftala Pietra. 
0 oecotfpvaiviia, e la portai mccoqoi 
ia Ancona I • defiderandod'c0er amato 
dai mio Lettore « che fi chiama il I>otcor 
Ani ioco Gomeni ; vn Mefc fà prefi la fu- 
detca Pietra , la pofi fotto il letame del 
Buc,e del Cauallo, come fopra , e la mat- 
tina à bora di terza la pofi folto la foglia 
della porta di (uaCafa, e con gli occhi 
«roprij viddi, che ci pafsò fopra duc-^ 
volte. Ma reftai delufo , perche u mio 
Lettore fencrcftòcon l'aftetio comma, 
ne a tutti fecondo il (olito ; onde doppo 
due giorni « ma fera andai à ripigliar la 
detu pietra i e la f iporui iCafa ^ doM^ 
habiio* 
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% fi csrfi dei Mtf # ii ffài^i^ i Iirt; QsiU ftcerii 4chlM pena bd- 

delpraceffo , e/#ii« ^«*«r t • lu«f»-i à fé noottinaw. 

trMtmidBfià9Ì/f0mÉfmfmrcnti,fidtHt . Rcfp. Lta<icapictraèippreffodi me: 

4« /«r# rig§r€Mre , iÉNr/f ^4 la prc ndo hofa 4aiU iaccoccia # e gii I» 

9 5i i^efff rifinire il tffrp0 del delUf | ficdefadoeihibuicquendam 

merli Jtti in f *«y?< » •[•migliente m^nie* Jum album , ad inftar oui colurobini ha- 

r4 , M gèlida ctfi4v9 compiici ,ftconftr* bcntis trcs circulos Qp' mandato D. 

»4rÌ , per femir/ene centro quelli , /»4'>i fuK per ixic,&c.rcccptus, &rcpofitU8Ì|| 

vnlko^o , ihe altri nen ci po/fin0p«rr€le^ a^Ù» ^ÌÌgaaC^)Utcra IMufcala A» 
tn4ni,accÌ9ìi0ftimpéirÌH9t/ortilegif,e n^m 

li ponghtno in vjé : nuutre fai n»Jt <!ÌpAm$ • ^ 

« complici j'abbrft^iera , ign^fierà $ ifi , 

^ett^àinqtiélchce^V^if^S^^fii/ffP'h . 
dèlimsttHe. • • 

4 iminégnkM'fpnfiti 4 fot Ao a4 pmftfma fijiem alb 

^HMùfitfirfiiihfi kémmfràdH0r9m§t94 vfus faeric dr^o lapillo « velfalccoi ha- 

tfijMn^fSMrt ; t f0'pMrH dell'inteliett§ , bueric iotencioneai ; U an vfut fueitc aliji 

rU/é di vederne gli efetti ; e in régHdrdf iottx leg i;s ad aiBoreflH > vel ad alios finet. 

xdittMlwmè éepder9/4 d'srriksrt difSa^ . • Refp* Io non ni Tono fcruito di decta^ 

il lecite \e{nperlhti0fr^ 9$0t$9mSmu^, piecra , k non inriguardodel nioJLetto* 

èétt9$iréMsr§^ " - rc> ne hòhauutatntcotione d'adoperarla 

fé non quella voiMj oc iiò lacco ptii altro 

fccrcto . 

^ S*interregM fuccefiMémente dellaj, } Int. AJ dipana lapillumconimuni- 
rff/ffniMi'if^r/^»^ ; perche i f§rtilegtj (m caucrical.is » vel quomoduoQ^uc de ipr4 
come il contagio , che s'attaccàn» fatH» Cttnalijslo^utus tuerit. 
mente in (jkefie , e^^eWattro -, e/ettù/p§, ft<:^p. Io non h6 communi caio dctt^ 
eiedi/ecrefiiefiià,.rvfkiéfimfe, t'y/é* pietra ad alcuno, ne d'ciJa hò difcorfc^ 
me eem dénmdtflerMkU^ dtWjptimé , con alcM . 

$ ji^efiM ittnrregstiefit tn de»uiéu 6 lai. An credMerìt ttlefortUegiua 

fegutr% lé rifp9fiéè déts ; peiebi fe n§m ké- habicurnai etfeamii à fé intencooi • 

Wtft9& €fiài^ , nenfe ne (arebbe /er^tie; Rcf p. Padre sì , ch'io bò creduto , ch^ 

»fi parr non fe mfef r Jernite per fempliet il luden o fecreco fofl« per batiecc V efieC; 

pr««r4, Ne batter ciò eredmte , può dirp fbr* IO ^ che ÌOÌIIlCÌl4euO • 

. re^ f nen eff tnd 9 contr0U $4sr4 Serifiih ^ 

ra yìi dogmi Cattolici , i 

*7 L*iadnfiriadelf^icarie,inifue/fic4' 7 Int. Quomodo crediderit tale for* 

fi yhanerà da ejfere , di/coprire, /e l'i nten- .lilcgium potuidc h^bcrc fuumcffiiliinoi 

tione del delinqnctefi^ herctica^òcattolica. Aut credi dcril #<juia cenucric L)«.n ^neoa 

Se Int realmente crederò hà creduto, che la polle CJgc re voionucem -ad amor cnu . 

felentà deU hnome fi po£i dal Oemenie au((}uia Jpoi&^^^iurep«l&oncfXv»tx4ui 
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t/prejf^mevte noa hà ciò credmrày fnfà €4t» 
iòlica . QjtAìido dic9 y $be l'inttmìènt^ 
fàrà htrttiQA , non dieù per ^ttt/ìo ,ch': /41. 
rthhehtrttico formule ] mentre non ten^si^ 
ve h-ìbhi ttr.tito ^:ic(h errore con fertinn- 
eia , mà Jérebbe heretieo /olaaentfmMigm 
riftle, • 

8 Santa Chiefa è l» Redola , e l'efem- 
fUre di tutte Iterednlitàcat tolte he: Onel^ 
ie,clie €f€dt Lei tali y le debbùttiioere- 
éUre étnee nei -, e ^yel/e, ch'cfarijìuta per 
tali, dohbidm» ri fintarle ^ncait mei:Ep9m 
rifinii dimandd , /e fappU , ò bdbbia intefo 
dire ciò , che tenga , t, credè eircM di f «ei?# 
U Satttét M^df Chiefa ; penhe fe reai^ 
inenunonlosà, ni l'hà intefo dire,, %^ttr 
{bàteputa » eitbere daii'bcrepé f9rmH9. 

\ . » • . » • • 

9 fiche appari fcé cbUrémente Vin- 
ttnttoneCittolica di (jnetlo Oionim fi 

fà ^Htft* imerrogatione , che e come la pie* 
tra del pAra'79rie y che j *rà conofcere y fe in 
§iofi.% veramente CAttoUo , ò hererica ; £ 
]ep dUbiarMCat$9lÌ€P€on dire; Ài non ha- 
meréuitertitù , €bib»/M4 ^rtditiitd f o{ft^ 
Cùntférié alUereduiii^f €ài$it^nmwM9 

f. • 

10 Sifone fatti ragtontuolmente dntj 

Ihtterfoaaiorif , circa la credHlitàjcioc : An 
Damon pojjit colere nofhAmvoluntitem, 
ire. Et an credit licere vtt opera Demo- 
tj':s iT.cì thjes iliUi.'os f vel jnrttleffOf • pouhe 
fcno herefiedijìmie ,epuo darfi Hcafi) ^che 
vnotreda , che ti Demonto non puh rfor'^a. 
tela nofirs V7lomi , mà fola alterare la 
fantafia,e le paffion$ , dalla q^ale alteratie' 
fie , per io ptM ni fie^ Vinelituui^ne^ 



^ lictli vòlti<kn iiieUii9tar «I aebifn.. 

Refp. Io hò creduto , che il fodctto fe« 

creta pKxeffe haaere il (aocfleCU) f hautn* 
do tenuto, che il Demonio pòtefièsforsii« 
rclafoIoaudeU'huooBO all'aiaorci 



• 8 Tnt.An fciat, vcl dici aadicrit quid 
teneacy vcl credat Sandra MatcrEcclcfia 
circa hoc; quod voluncashumaaapoilìc, 
▼el non petti c cogià Daernone adaonia- 

'dìm, rei ad aliqaid > boni««uc mali ti« 

' dendum* 

• Aefp Jo toosòf ne hònitcro dire qijcl 
che tenga, ò creda la^incaMadreChie» 

Ja circa di quefìo ; che la volontà hutn ma 

•fi poffi yò uoa fi poffi sforzare dai De* 
flDonio all'amore idrafare^ealchebeae^ ò 

•male. • " 

9 Int.An tcneat, vcl tenucrit foim^ 
crCii'iUt;àtcin ; poffc fcilicec huoiananru-. 
volunciccm co^.ii Dsoioncad inainJuta; 
cdc cuncrariam crcdurtaci> (Se detcrtnma* 
noni Sao(5lx Matris Ecclcfix.* 

Rcrp. Quando io hò creduto, eh? dal 
> Denpoiùo lì polli sforzare rhuman a vo* 
•loaù^ amare j lioa Jiò aoaerùcoY che 
•l^^nia ercduliu fo0e contraria alla ere* 
dttlitàyedetenstaatione detta Santa Ma* 
dre Chtela ; perche non m'è (lato mai dei* 
tOy CIÒ , che tenga, ò aon tenga «airca di 
qucfto > la Santa Madre Chiefa . 

fo Int. An credat, vel crediderttllce* 
re .viro catholico, Tti foriilegi/sy ad fi* 
ftcs illicitos, vel fortilegos,qaaeiiaa fune 
fine paclo» falum implicito cumDaemoj 

Rcfp. Io non credo, ne hò creduto, 
che Ha lecito ad vn Cattolico feruirli de» 
Tccreti diabolici a fini illccici ,e forcilcgì ^ 
che V. R. dice non effe? fenaa patto» al. 
menoimplicitocoiPemooiov» -. . *. ' 

iiQsia* 
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ierids, chefir Ì€cii0 vsierJt4eiV»ptr^>d§i ^ - » i 

Ptm9MÌ9 , per battere ii fif intenta ntUé^. ^ .. 
métnicra yihe pHc quello contribuirono . . 

' X I Si/À (jnefiét dirnsuds, per vedere /€ fi tnti Qudrè tam diù dìfhilerìc com^ 

Jt prt/entM per datore delU virtù vere per parere in S. Officio ad exoraikiaill pro* 

timore dellétpenét', nel ^uul (a/e menfareb' priana con fcicn tram. 

he del thtro /ponte ^^»p^9Mt9 i md gcrèfi » Rcfp. Non fon venuto prima , perche 

spedirebbe cerni tèff ^ non pcnfauo a confciT.umi; ma hora,che 

• ' ; hò detcrminato di (lare Jiigratia di DiOj 

fon comparfo. 

la Sedic^edis* i fi iéfcierebhe eeeu it Int. An Tciar^ veldici audierit de 
freeette di eempfrir^ emiu /t velte , €b§ expoficis i(c, PùÙt praBUsntnm i o aliquo 
fofedimémd4ieìfit$$éUitefipr§cetrétreèk§ Tribunali Ecclefiamco. 
^ftulP/i^Mifiten s dMt0 dkt eferfiété . ' EcTpi,* • loACttaò^nè hòtmelbdfreyXhe 
mcekfàte ^ eepiét d^iiAtti^ ft^fi/^FF^ MìecQk da Mc oanftflan 6; (laio preuew 
•^#jr9/frMffirfr«4f/M'« * ' iiuto> e dentiociaiDÌAakiio Tribunale^ 

. Ecclcfiifìico. 
T. . Quibus hibitìs; & acccptatis, dimit- 

/ust'uic iuratus de riicnclo,t|i^sSacri»6ea 
& ci perled^afua fponianca comparitione 
. nc,|6c fa<aoci|prxccpto de redrundo die 
I • . . Icqucnii prò abfolucione, fe l'uhfcripfìri 

' •.. *. . Io Giouanclio Ca fa coijfcroaD quanto 

l'opra di mano propria . 

; . Adia funt hicc per me Polidorum Co-- 

dicillumS.OfficijNotarium . 

SECONDA comparsa; 

. £Mdimdie,p0fire/per4f. 

- . T^Hnuòperronaiicer comparuiccoran 

JL^ & VÓI (upra> in meiquc, &c. 

. loannolusCafa» dequoTuprà > cui de- 

,•'.'•} . : latoiuramcntodc vcritacc diccndj,qiujJ 

> . > !|>r»^itituai»iacm&iaogc^i/scj(|M!auifi 

,^ vt mfrà. 

, 1 Quepecìt/oediprop^/ttioneheretieA' . i Sono ri tornato da V.R. per confcfr 

le; dui^uéti cu/o petrutttto impurure i f^ics^ far ancora « che faranno vcntiocto.giof^ 

rììHwt$dedt pt^lim' t9 DenmtiH de Spente &i> cheiracufldo ìoìoÌ(m4*C(III Ainal- 

€empdretni imtui méuenu ; C7 uneo in^ÙH* ' do Bianchi ot , CaflaqdroJlniali r Oiou 

ii éìi^^c'^fnie henttjtfii^ e iv/r^«ir4«wi lc9ro Moaci jai^i compagni» 'inoccaiìo» 
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##« ftriwréwérrdrtiitfmfé « •/ iM0i9 , i iè^^aScfBiòaedelìa Morte del Salita* 
ttfìim^tiij, /• Ht^fi^p H M«Mr# iif/Ze^ fore,c*hatKttarediatOTn Padre Capac* 
^•è9ÌtpiriYrt[9t^mf9fm9%n\. ' cinonellaChjelaii 1 Ciriaco i trattili* 

do, dico # fra noi » e dimaodando io « fei 
'poteua affcffire qatùz propoficiooo: 
DefiS} vt Deus, mttttus Mi dicenaoo 
di nò i mà che 6 bene 6 poteua dir quell' 
al tra : Dens, vt hon»o,m ortHus «y?; e m'a m- 
• ' moniuano, che io falla uo in materia di 
fede ; nondimeno tré volte Pcrtinace- 
. ■ ' ' * mente difefi di sì, cioè, che fi poteua di. 

.' ' * ' it : DtHs tVt Dtks,m9rtuks efi,E^cxchz 

pviò edere , che in ciò babbi fallato « 
detto male y ne dimando perdono • 
• '% M»ìmi»fv»;f»l7MM4fr#M^/<<- % locAnteinpoct* quoprotidinnaià 

wnntmt e/ , n9€^éu^Umm9d§ii€M imn^ tUamq; pertioaclierdeibodiriScirttjquid 
r»g4rfiiffféiftt,M^iiH€b9vl^9éin^Mlf fibi vdktdiftindioiUa: />t«/« vthmm, 
U dirimimi Dtus^vtDtmi m$rt»M t/tp mortntis tft/^Dw, ùem, mvrtunttfi. 
#;^«#, v» kèm mmM I^cfp. Io fapeuo dalla Dottrina Chri- 

fiiana , che Chrifto è huomo , e Dio -, ^ 
hò intefo dire dal mio Lettore , che , co- 

. meDìovnìalIadi lui perfona lanatara 
humana, con la quale mori ; e co» efleo* 
doleattionideruppodi > pareuaàme^y 
che fi potefle dire.* DtHtyVt 'De$$s,mértHmt 
«y/ I Del rimanente non poflo ben Tapc- 
K 9 che vogli dire quella diftiniionc^.* 

m9,mmMms^i oca haociido anco te- 
diato Teologia. 

I BpmkiiUliéri/f^Jff JMtààttSMte^ | lacJVndiaaoceafioaefdaerìtBcde» 
UÉtitff/ttirNgmimn, »»rtfi fcut^rt^mH fiamCatholtcaiD tenere oppofituneioa» 
/4 /4 it lui iMt9nti0é§JjfÀ,€fi dtittnéfdrt auod ipfe aflcroit circa j^siatampropo: 

^itefi*Mltr4 Interrégétimitì ddlld ri/pojìé ficionem. 

gkHé^jmSt fi cMttA chUrsmtHtt tfnel che fi Refp. Io non fapeuo , che la Chiefa^ 

cerr^i riW tiittentione Cstto/ics ; mentrt Cattolica tenere l'oppofto di quello, che 

dice , (he (jHétndo béuiejfe /riputo, cbe Sdnhi aflcriuo io ^ c fc l'hauclli faputo non ha- 

Chie/éUiMtCéfftffi^f n$n rk»Mtrtèè€ dì» uerei detta quella propofitionejche dtiefi 

fe/a, '■' per mia ignoranza . " 

4 Mà perche la e§rret tient féitta^H dà ^ Int.Cum dixerit (e fuiffe ab ehjjs foci js 

/m0i cpmpétgniJtntA frutte jk centro dt lui monitum , quod errabat cOntra fidem ia 

1SS^l,^^f^inHut 'ff%r$$réB9tef4ri9 alScrtione ulii ptopofitioois ; quarò 
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SHI**H^^ f^tfenti Itittrr9^Éti$!kll nonabftmuitabcfus Jcf'-nfioue, 
€»Mt^ri/f9fé^ éiyéfMMltfi i€0éig»i4ifm Rcrp.Io fui bctìsì iuwUto » chc paria* 

. ttocoacro la Fcie; nàtili crcdcuo^ che 
' limici cooBpagni , rapendone meno di 

me 9 voleffero con quciìo rifùgio > d^efiec 
contro U Fede» di farmi cedere . Per al* 
. .* . " . ' Irò fehaucflifaputo, chc veramente Sai>5 

uCbiefa infegaail coQirarionoai'iia; 
. ocreiiiifera . 

Sthàutfi^9f€rUM^ìUftf4fmuÌ4» I lat. Cum ipfe fjpontè comparena 

nmtHtt ^ittfi^ pr9ptfieim§.Mt( mfdtfim^ humtucrk ter proculirsci^ perunacitec 

$§mf9 M nonfolémtmt frè , mi éutc§ um9 éfftMS» hanc propoficjoaen : Ùtm, vi 

«i/ft« JirtpiÈiMrMtf» vmfélé étua^, Dnt , mtttmutjfi dieaCf aohocfecarit 

màfirtk^dk^ tf» M9éi4iifimirh eodem tempon» ?eldmeriu ccuiporibiii 

gmtfgf9€»^4 tré Miti , che Mccrefcono 991» Rc/p. L'hò iMoferiU» e difeCa ui tré 
$MbUmtnt€ Vberefia » 9 UififfUhm i$U* tempi diftio ti ; vna 7oka fli la mattina ; e 
kv9fi4tuifr9fi^$^. Valtra doppodcfioarcio la tersa aeltèffl* 

podiVcfpro. 

5 OH /p9nt9comp4r9u0i/$ di II0H9 intera 6 Int. Aa alias protulerit, & defende» 
ngére, e irtfirMir9 con 9gni tf,4Hfiri4, e C4^ rìt haoc« vci alias propofitloocs iUB<eu- 

fità ; dfiMche purghino bene le hr» tofeitn^ calci . 

t'éfodin» nella Fede Can^Hca, e viui- Refp. Io non hò al tre vo'.te proferita 

919 dé veri ChrifiiéUiii ff^^i/i if/À 0Ì difcfa» né quefla , né alt re propolitio- 

intirr9j^4ti9ni9 ni heretKaii ; (e non quelle ?olce ; che hò 

. V.. - twifcfiiacc in ordine à quella: JHmì, «t 

JHm»m§rnu9i9/f. 

f QtàAt fiUNmm if féit^ 9k'ì^i4r^, 7 Et eun O. accaraiè dcclaitftn , flc 

pmwdtinnrnrrrf r { ^ptr/m Uff toflnixi6npraB£itamfpmiè cooparen* 

H^l§99t4mti ; cioè di dichi4r4ri$ /f m4t$g. lem de meritate Cathmicaiarca fopridi* 

whdiFidti tinfirmrt9/ee9nd9 le l9r9 e4» €t\i propofitioaef, 

p4ffrd; tf9if4riif4rel4€4i9f9fi$mdmé &crp. Io per le parole di V.R. adefto 

Jftdàs f s'9j4tt9 qut . capifcQ molto be ne « che qu efta propo- 

Auùert%r4Hno uncorA f #/ i rie4r^ , cb9 fit ione: Deus, vt Deus, mortkHs efl; è fal- 

inqHtjìe materie di propofitioni, e he/lem» fa, 6c herctica j perche lidio , cerne iJdfo 

mie hereticdli ^n9tihà inogv <iHell'interr9- ciininucabile^ incorruccibi le , 6ciinmor« 

g4ti9uei jincreddt, vel crediderit licere tale : £ per il contrario quell'altra^/ 

vir9 Catholico prof erre propojìtioites , & Deus , vi homo mortMut «/? , e verace Cac* 

1fl4/phemt4j heretifalef : perche f «e/?4 in- tolica ; pere he Dio vni a fe la natura hu« 

ttrrogatione fi fH9lfmrt 9rdin4rÌ4m9nt9 f9' mana i la quale rìfultando dali^ìoia • 9 

Ì0mef9rtil^iÌ , teme (iiir4i'9 fétte. dilcorpo^l'ai^i^a ii poteva IcMrare dal 

. Ji9fMe/lem4t&Uhmttk4tì, f^fwmtm corpo , come di fatto G f^arò nel teai. 

ffMM^lt/^uentiimirr9^4tiettiiJlmtin della Pa^ne del ::»alttatocc . Credo 
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rcAt , vtl ttntitrìt fr^fdtAs pràpofiisneT, <|inique femuiDcnte : Che IJdiO) come 
a^i fcidt,vei èlici éHiditrit^ tenc$t,vel Dio noa mori » nà morfc iddio « cone^ 

(redAt cir€A hoc S^nU* Muter Eccle/tx^: Huomo. 

v^n tenest ,vel tcnucrtt fkdm creàtilitatem Int. Qua rè tamdiù diflulcritcompa- 
e!fc comrariémcredklitAti determinM- rcrc in S. Officio ad c^OACrandam pro- 
zio»! 5'4«i?4 yW4f ri/ £«.^/j^4 , B^h) pnamCcnfcicntiam , 
» y<» j'irtf daf<rmarCf — * - "-^ Rcfp. Non fon venuto prima, perche 

, iionpcnfauoàconfcflarmi;màhora, cho 
• fon coiDparfo , bò detenninaco ftar itL» 
grana di Dio, ' 
lot, Aq fciati Tel dki aodierìc de ex pò- 
' Bus à fe elTe prasuentuia in alìquo Tribtt« 
sali EcdeGaftico. 

Rcfp. Io oon sò, ne hò iatefo dire dell» 
cofe da me conferà te efTeraccafaco iOdt- 
alcun Tribunale Ecclcfiaftico . 

Quibus habitis, diraiffus fuic iaratus de 
filentiOjiaaisSicris &c.,& perlcóka ei fua 
depofuione «reiiQuato^ucpraeccpco^ ?t 
fupra,fe fubfcripfit, 

• * ' Io GiouanelioCafà confermo quanta 

fopra di maQO propria . 

AAa funthaec per roePolidorumCo^ 
«killum S.O/ficij Nocarium . 

• TERZA COMPARSA. 

Métdemdie pofi C9mpttt§rìuéi " 

ITerum fpontèperfoDalìcer co(npanitt> 
coràm, & vbi Aipra, in meique &c; . 

Ioannolus Ca fa > qui fupra , cui delato 
iuraroento veritatis dicendae , quod prac- 
fìitic u.dis Sacri» £uaog<:lijSieipo(iaic 
Ttiofrà 

■ / Prego V. R. à compatirmi , fe di 
I 'QHefiofMcetfé/trmiràptrlumèin-^ nuouo le dòfaftidio, pcrclichòdadire^, 
tdrij in rigitmràè à^é»lmqm9mi ,€ht* vn'altra cofa più grauc , quale ero tenta- 
il' ift£eri/c0M9 €éi Dtmtnh , riw /i dMmm* di tacere per vergogna , eper paura.. 
i*jÌMimM , f tkeriiii£4M0 lé SéMé Fedi ; è 4el Demonio • 
cW ufMUttéptr timsrt ; « p9r béucr àé* £( ^mc dÌGCOf plttriflimas cffundcbafr 

pU ffir§mtirt/i€. " ^ ' Tunc D. paumè ipfum horucus ed 

% *' 
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X Perri&tf i/i àutméitkrt fi /ruà ifiu 9Céh 
ne HDtMoni^ptr hmttnté/c , ect^ 
d§nitddHMi potefid» ciar^m^éfdifrt^ 

fàt «ri aVerr* 4/;**' /r/iiiit » r/fre étiis/i^ 
S9nd4', ftrcht pim fi /•f£C/t4 MlJOmmm 
ntW^ frimd , €kt ntll4 fccondé m*i»itr4 im 

i 3 Si doMCM iftttrrogére del hùHettinWf 
tóme corpo del delitto, per e/ser nece/jarie, 
the ritrAttM/s€,e dete/ì-t/se non /alo in voce, 
inà^nco m fcritto tutto qkell» , ehahMutuA 
fofto in cértA , Si veda pei il modo di fare 
^efiéi rUrétfmìfnè ntiSétrej^J^uéle p4r, 
%,itmm$diéMmgmjt'mmU ilm»d§ dt/p^ 




9p 

fincerè pleoam verìtatem dicere. 

C>iibusàuditis dixit: M'accufo dun- 
que, ch'clTcndo io lontano dalla Cafa-» 
Faccina , c mancandomi il denaro per 
qualche perdita nel giuoco ; ne (apcndo, 
che fare, hò chiamato il DCiU :)nio , accio 
mi proucdeffe lui , e i'hò chiamato cin- 
que fere» vna volta per fera ; & èftatoia 
€»fìi «dmhabicoKe colbialeift^^chja* 
narkiidalli dieci di quello M^e » <iao 
aUi quiadici } nioiiQ -peiò a' hà fentico > 
BtciòhòcooNBtmtcacoooaalcri. £ p^t 
teserliciiradBeate il denaìt> » T «Icimx^ 
ftn , ^ppohaue^lachiaiiiato^iecoada 
il folito , li feci vn teriffoMCol proprio 
fanguB in lingua latina » nel quale li 
diedi l' Anima mia , li pronoifi il m<o Ter- 
uitio, e rinegai la Fede Cattolica . Co» 
nofco, che hù tatto vn peccato grande, e 
ne dimando perdono a Dio j 6c a -iàùI j 
S. Officio . 

••■"'i lot. De Vorbtspr«eci/Is«9uibusyfu9 
«IliiiiiiiiocaiiooeUìttinunis. . 
' ;JR^rD& Osiando io duanai il -Demo* 
aio mi feruiidi qoeile pasok ; Demonio 
w vedi il miobifogao ; prouedemi de^ 
danari ;e poi dimanda da me quel , cht^ 
vuoi, die prowameace lo farò , 



g Int. Quid feccrìt deillafchedula-i 
cxarata in lingua latina proprio fan. -.ul- 
ne , in qua dicit iradidillc Atiimaaifuitn 
• Do^moni; promittendo eidcm UxDòni 
infcruire , ÒL Qcga«4o m ipk i^iocm Ca- 

. lUlìp. ilBoUeciioofcrìccocolmio prò- 
.prioiaÀfue ioiliiigua launa , in cui dauo 
kVAiàm «ttftaWemoBio « epcomeucuo 

di feniirlo , eriocgauo in eflo la Fede^ 
*CiCiolica , tfq«eaO |«heiiora prestato al 
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" * B^ cJefadoexhibaltquandAmfchedu- 

' l*«i4ÌAt<:«(i-rubcÌ8 eiarauoi ; latitudini! 

aaasuor digieorum, ^ IcMigioiJini^ itx . 
fitìodpic « figoIcNUUiplus {3a£a » &c; 
' lloicverò/ Icàproaiittoob6:niare v(i]iic 
> ftdnoiten • QupBfciiediilafuitpeiripetf 
^Becreoepu^dcrcpofittio A^ttfOcfigna^ 
- ^ - » talùCcraB. 

f , fifofeferHito di ijHétche vsnd •ftr^ fanguincm exarandam pratfataia 
»««^4 ,come di iféoro , temf», cofteiUti^^ fchcaulatn ; quo inftrumeato ; & aa cune 
nt/t4ltr9iepùtendo snc» efere, che dice/- acciderit alÌ^U^ob(crujU^P4r|Ì«lUril* 
fe(fMétickep4rol4,che deaetAfeehidnjent , y^ljocutio. 

/Mcrifici4,èprtmefd^ffir^àfiM€^/4iaii Kzfp, Lo caqaJ dal deto di mezzo 
tt'tf^^iUHi'i ' ' ' ^alla mano finiftra con vn'a<:o; perche-» 

qufjl 4«o parendomi più cobii<, per cf- 
|cr io mc^zo , crcdcuo che il Demonio 
• Itturcbbc gradifo qacl fangue , piti di 
'•' iqarUo4e|^alcri£ti;iieioalP]iorau* 
< llii/bB6cttttD^Pmofleriiaiisa,èpa- 
iole* 

itfre , f neferuife in ^itéUke md. fchcdulara proprio iafleoioc > nfnpfa# 
ir#>r4, e /4 ripùnefetu^MaUbtjMe^0^$iH miidfcccrlt deca. 
tW5f ÌS^%^^t • " Refp, Fatta ckcbbi queUa Scpì tturaj 

' la poG io yn buco del Camino di mù di» 
(a . perfuadendomi 9 che il Demonio P 
. ' . ' liaiKebbe accettata * « prefa , e c'iiaue»^ " 
icbbe podi li denari : e ce la pofi la Ter a^/ 
acciòci ftade tutta la notte . Et cdendo 
^dato la matcina, la ritrouai doue l'ha; 
Bcuopofta 9 fcn;Ba denari ; e la riprcfi , e 
me la pofi iQ raccoi;cia , ocila ^uale poi 
• .. .. femprci'hò tenuta. 

nutfBdà fM^w OimtwiHÌiÌÉéìÌ§iim é |fii^AdquemfiaeiiiooB(isruaaerictoc 
Ì€nimimttigimrmi,fiprt/Mm€',0sim9m idietHisprìirfaMtt Diabolicamfcbedulam, 
fifMdHhitdre.fhei'h^bbicùm/ttmmtm Acfp. lo bò coofeniaco ttolcistomi 
idmedtfimd ìmtMtieme d'eftTMMn /4pr#- qufilboJlectioo^/eMapeoùraaallca/e 
me/fé y e*lpMtt9 aiVemMìe , p^éktgU pùliofto l'hauerlo appreflb aà « m*if 
dafelidendri:0adi9iPi^a0ntériéfg^ ftatodicon^ifiooc «chcdf peoeaco. 
interrogdtiotte , y Int. An co tempore » qaoi^'pfil 

7 Perche tutta ciò , etftficentiene neW proprio fanguinc fchcdulatn prsfatam » 
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f Qtie/fé inttrr$gàtitie pér cbt dimMri' 
di dell' jépofispét f or mèle , e U ri/p»/f4 fétp 
che confejfi pàrimente VApofidJidformAlt^ 
màre4lmeme n»n i eos) , tntto checost di' 
re ,t coj)f4re fid vn^rsn /ejrn» dell'Ape» 
fi4fidformMc , LutÀgientì perche jutò 
apefiMm^dé Di* -, ciùgls/fimiMh^ 

fiere f ch^fÀ tftémU» p^ftikf ,4h§ 
idéiéfiMil v»9 Dh ,elMfmé L^9 fié Uè 

fim9rmhm9.S f99 dure Pdnimé fné si D^" 
mon$9 , premettergli di /ermri$ ,€éte/9rm 

mère lèdi Itti pernerfé Ugge , & efibirgli 
fmel culto y che fi deue à Dio ; e dslMers 
fékrteconofeere ,e tenere ,eh*e/f» , (junndo 
€Ìo €fequifc4jfà mMe^e pecca . Confermun- 
do duntpte in tali 4tti 4p9(}aici (jaefiéice^ 
gnitiojetpt credklità ; che non è lecito 4p§m 
/tatwnié J)te y e d4rfi si D€m$HÌo ^ ji prm* 
firmd it^SAp9fi4pé fmrmM^ , té fMte 
Utifi/h.in^efi9éin^ànr§ tftr Mméi^ 
itàtmioMéK^JddiB , iiàdihi S é m ét^^ 

fm0 f9rti»fé Ì9g^€MlfÌ9ferméUt . Et im 
iMimétnierd fi frijtném^ ddii'jtpeBtifié 
fermétlt 9rdin4ri4mettte tftitllitelurittegmm 
no l4 Fede inTMrchi4 ; le Streghe , cheà 
ferfMdfionedel Demonto 4pofi4t4Hod4 Dio, 
t nutfio giouine nel C4(o no/iro , perche efi 
sredoa^di far male; mà,èil timore,» ti 
gMfio/en/udle , o^Vinterefe del demérù /t^ 
fi9 cmu/m di ^eflt étti spofiatici , 
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«UcàifMmnic'Mrfrfit 9 éercoegatirt 
Fidm CacholicMi , koc fcccric coHc^ 
anioM» , ^eliberm^oe volomale . • 
llefp^ Qptado i« ftiìfi ^ncl boielti^ 
Mcolpto|priotogiM»mcui diedil'aoi- 
M Bùa al Deokofiio > e cb c gli promifi di 
fcntirlojc nociaila Fede Caicolka,Jo fe* 
ci di buon cuore , edibaonaiMM^ e con 

deliberata volontà. 

8 Inr, An quando fcripfit proprio 
fanguìnepr^facam fchcdalaoa > in qua 
tradidic animam fuam D<emoni : &ei- 
dcDO promifit ioferutre^ rcQcgauitFi* 
demCachohcam bono corde , ò^Mioque, 
animo ^acdeliberaca volùnufe ^voiuarit 
a^oAaó(e«kvera FUeCatholtca , idtft 
voltteric relio^ocfc DaiUByiicgareiiue ilti» 
cultiiiBdcbkn»,6ceihibarc CttiniB Oe^ 
moQi . 

Kefp.Quiaado k> IcriAilfiidcttoboW 
lettino col proprio (angue # in cm diedi 
l'Anima mia al Demonio > egli pronai/l 
diferuirlo, erioegaiia Fede Cattolica di 
buon cuore r di buoaaoifDO# e eoa deli- 
berata volontà» vol(ì apoftacare dall^^ 
Fede Cattolica ; cioè volfi lafciace di Jo^ 

ce li (ukc^aDìo , e datW^ggMOQAO-y 
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9t,'ftÌ9 $JitA^ étlM xìr/ta Mf9fi4fié 
formdltj eÌ9Ì s^efù h4 crt/Uttéffér he/te, 
è male : fe hàcred^t^difarbéut ; già $*hà 
ir*j4^oJ}éifÌA f^rmélt ; fc bà cr€dut0 dì {or 
m^i<yCAmé M fatto cofifefsjfiiràté It^urf; 

• ^ . , j ^. ... Il , 

10 S*ÌTittrrog4 cast in quefio lu9^9 Me- 
tto fi fcMopra, fe fÌM aa(0 lihtro d»U'htrt* 
fia^yerthcfe hdittfftcre4itf9 ^tbe Ì4 vtneì 
r»ti9B9i e ti. citlto fi tmm^ M diimMi^ , « 

mMiùi/éirtkkt ktfUfi^férmMr^ 4màt $^ 



. •. .1. * .. ; Ai' ::i 

l.Vl- IJ^tautodéUdifiCCA di^utlìo Cionint 
non tffere nèjépoJi4ta formditj /i< iter etico 
far mèle , per parte del cttlto dm» ho ; korn fi. 
rifTCA ,/c fià hirttico formala per il nttii 
u§deUégrMMCz.^rt dclpe^ctitf^ ^ioe^t kt\ln 
ifi creduto ejfer lecite , fenmi peccato gntm 
ne, ed vn C4ttelicofsre i /uditti a^tti jtpe* 
/latici p't fi feelfé énmé per ^itejtecsfe. 
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FiikC4cHolica;i(]e(l, voI\iit negare ciil^. 
Uini4cbicuaa D;o,& tribucre iilumOacn 
nK>ni, iudicaueric benè^ vel maiè ficerc • 
R^fp. Odiando voifi Apoftatarc dalla 
FcJc Caccolica; cioc,volfi dare il culto, c 
la venera tionc al Demonio > c negarlo à 
Dio j io giudicauo di far male ; ma il de- 
naro fu quello, che mi nìolìc ac/òfarc 

10 Inr.An quando voluic Apoflatarc à 
vera l^idcCaibohca^ìded^voluiccxhibcre 
coiuim Dstaoni « 6c aegare illum Oeo « 
credito» conueoire cu Jtum D»moQi,6c 
UGO Oeoj vel cooueotfequidfim Oeo/ci 
etiotoDaBiiioM. 

Refp. Qiiaodo io dftif&fiol proprio 
Ùagoe il fudct co bolktciooje voifi Apo<* 
Aacare della FcdcCatcoycajCioè volfi da- 
te il cullo al Dcffiooio ^ e ne garlo a Dio^ 
coQofceiio0iolcobcne,che la veneracio- 
ne nonfì conuiene in niuna maniera al 
I^ciDonio : mà folo a Dìo» 6c alli Santi g 
ma i'intcrdle fu quello , cìiem'acciccòj. 

1 1 Inc. Aa ci'cdat, vcl crcdidcric licere 
viro Catholjco,abrqucgrauiili;iio pecca- 
to^ cridere anunam fuam DxmoQi : 6c 
ci<i>em promittere ioieruirej rencgareqaa 
F ideiB CaUiolicam* • - 

• .Refp. laaoD credo» uè liò creduto eA, 
fer lecito ad viiCacioIico » lèost grtuiT* 
teopcecato, dar l'Anima Tua al Deiiio« 
fiio>e prooKCceic di ftrairlOjC rioegace U 
fede Cattolica. 

Int. An aliaa perpctrioeric iuec » tei 
fimilta dclfdla . 

Keip. lo Qon hò mai più conoM^quef 

Hi , oc lìa^ilidclilci . 

Int. Quarè caradiu diftuler/c comparcre 
in S.Oiùcia ad c^uaerandam propriaok 
Canrcientiam» 

. Rcfp. Io ooA (oa vemiio prima , e per 
timore » che il Demonio non mi faccée^ 
aualcbe male ; e per vergogna di coofeT- 
^cfigrauc deliccoi naliaueadomifAC* 

,M tO 
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' ' toanliDollinoCQftfeiòityli&vjiiioiiiè 
|leflo,efoncompirfoV 

Qiiibushtbius>& accepcat's ditniuus 
liiit ioraius de filencio taOis facris &c. . & 
perk€Uci foadepofitionc , rcnouatcxjuo 
' praccepto,vifopra,(e(ubrcripfit. 

IoGÌ9uanooloCaf4»coaknno come 
Ibpradi mano propria . 

A€U (unt haec per me PoliiorumCo;: 
lUcfllum Oiìci j Nocari um . 



.tf 
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Ouicér fponic pcffentlit^ «wp^f 
ruic corana , & vbi fupra > ia Mci- 

. loamuiliisGaià» de qoo fupra, coi dc^ 
Jacoittrameoto mcacisdiceiidas» quod 
•pnsftinc taaif SacHs EtuogcUjf > expo* 
• liùc vtinfrà. 

; r DirtM^beitut0éiwdÌiiùnéh:S*h i Auaoti di riccncr l'Aff^Iutioni^ 

, n9tt b§ tfuefio pMftto di carte^iite^ù fédhtfi* hò di dire alcun? al tre cofe . Sara v a-* 

t9ndtt$on*le de prétfenti fi pMo effer^trdfé Mefc , cmczzo incirca , che vn giorno di 

/4//4 i /' èfM!f4 , f ittf non hubbi ijne/fo ptineo Gioacdì , che non fi.lcggc , d-j??^ ) 1 V c f- 

dicàrteyiip' oftrefitc.inv^rth dt talpropO' pro , giuocand ) io con i ludctci in d 

,fitt»Hc,he//emf»ta heret ic.tìoir.nt e j perche Compagni Caffiiulro Riuali > c Diofco- 

^ttefÌM propalinone ; RtntgoldÀio, fifondt fO Monti al giuoco delle C4rto, che fi 

/•iirr4 tiHcji' altrn ; /jf« ^neiìo punto gli dice il giuOCO di Primiera^ & efleii- 

ékvértt : Je duH<jkc in dir con , non è vert, donai tocca to »n punto t di caihocMiQn 

ék^Mè* (jneflo funtù di catre,ne mtMfé^ mi podo ben ricordare , dufi : Io ho il tal 

wà^9éppfejf9 dilni »€h9 iddUpMDioyÈ punto di carte» c però pcnfate bene à ca- 

ftrè Ufintgéi , & efp9miàHé€9mAiti0if€. li voftH \ e CaHaadro Rioali rifpofe^ : 

:Utfàf9t0o(t9il§:Sifm9m»kv9r»tcl^9 Quefto non puòciTere, e voi dite va^ 

hMbki^i$efi0pmntùdiféo^eM €tÌ99mm9è fpropoiko . Ed io fcaza penfar alcr» 

^•%€ÌK Dffi4'I>i^9 frolorine(>9, S$ p9MUUKnticSl>ggÌunQf Se non hò q ieilo 

fìl^eonditiomdltivcrUyCioèchiMbiqm» poiltO di caM fi nc^o Dio» E tu v.ia fol 

J^opunt» di carte, ò intende dtpMrisreper voltai fui rìprcfo d i CailanJru Ru^ i , 

tfgHMii,4ni.4, cioè che Id verità hftmanMfiét che qucfta era vna prop-Jiìcionc hcrcti- 

v;j//4/<r Ter// j y;/«/;,<f , cr 4//' i»^ cale , che biAìgnanal, che mi dcuunciar« 

v$rtM di tai pArl^re.befìèmia heretimlmat- fero ai S. OtBcio , ch^ qucftc Cofe non lì 

te, e In conduiomiefarà qnefto (€nJo\tAm(> diccuano ne meno da Turchi , e che me. 

tver9,th*toh9ci,e'iovHntodt cArte,(\Hnnt9 riuuo d'cflcrfctteramciitecaftigaio, 

i vtr9,ekc J^t9 /ìm Jji, , O intende di ptr* l'Ìft«flo diccoa DiOÉcoiO MoQÙ » & 10 kl 
-.^ ^ . - - - ^^^^ 
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/4r« ftr.fmi^tMÌlMf,.^ dU'ktrk in vMtdi 
detf0 fr$f$fiiÌ0H€ , H9H b«fitmmi4 birai^ 

ftlmentf^ e fi <fie/}9 /e/r/t; Cps)e ffirù, 
th'iohh ^uejh pianto ài carte , c§m*èvtrp , 
fhM pio (ié Dio , & è fi mie A f «e/ m9Ì9 4i 
dtrei^ji^eflìc vero y c9m'fvero l'EttunitU, 
/no^m ca/o peri» tal psriare fempre /ari 
temcrtirit}^ fc^vd.ilo/o , & oifenfiuo delit 
crecchie pie , e/o rgette al S.OJ^ cio , 

X l,a condtttonMle, dt etti |^ p<*rl4Ìn ejut- 
fio cjifojt ài fHtnro Jemplict ; £ perche cjHtl 
fari are : JSetirsitàofik lA Schieppttta , è 
it^mfftmtM^M f9i9Hd»(m nel4 e mpo futura 
$ipéa^',9mfm $ir0re,fà eh* ^pprefi* M liti^in 

peffv Ckrtfie ì^téèin^0 i mpmrf €éi^$4^ 
par^efà , ekf tfifrer RedMmnrt def9»dé 

dal futuro fpàrù^e perpU h/hm'fi* fi ren- 
de htretiet4e : E. fé bene U CMàitiomUef 
defutHTù^ h^uendofi d'ad^npire nel fim^e 
tempo , U volontà peri f'edtmptfcpdi pre- 
Jente , perche ngl tempo prejente aderifce à 
<jneftiil'e;}efnrnia : A/on tenra chri/foper 
Jk eden! ore , /e /par^^do piM La Schiopetta , 
non mt ca/ii^a : El4 ra,^tove,che la volta" 
tà fid di pr e/ente ^ è, pere he Ì4 condì t tonale 
di futurf eentingenfe , hàcjHefio di proprie 
di ponertnelis velemA di pre/ettt9 Vdtte^ 
J^^^a d'afpeuére di perle mei fiamr9tmf9. 



9 QB^I^ hfitmmié ^pMd$i$99éÌ9 e di 
fmturè mifte cel preferì te perfette ; e fi pi^ 
preuderjgy &inerdi»e à^nellae99dition4' 
le de futuro : Se non mi difcolpere ; & in^ 
erJtne À jftel pre: erito perfetto ; Oi non h't- 
ner dato cjkciìo JllenioriAle , Se fi prende 
pur amante in ordine aU^ detta conditionAÌe 
de fatkto ,Ì4 bejìemr/it'i e hereticale ; per- 
f'ix qkeileparftle ; A^o/? ten^o la (^ergine 
A^'iri^ptrf^ergine, fi fonda /oera (jttel det- 
^»/f*4^«if dijcolperò ^ eperehe ildifeel-^ 



fece <Ii pigliare là eorrectione la bttooaj 
parte* cirai fuori vn pugnale per dare ad 
ambedue j e (arcbbefucce'^utoqualche^ 
male» fé noojcorreua il noDro Lcccor^ « 
che coni Signori tconar<Ì jJ?ilctci , Anni- 
bale della Roca , c Melchiorre dalla F.u- 
noara, ftaua leggendo glia^ui/i di Gcr- 
qiania i iquali a fparcirooo* cigridaro- 
fìo, c ci fecero far le paci. 

% Il S abbaco a fera feguente noi crè 
$colari fccimo l'accordo d'andare il 
giorno proilìtno di Domenica , sù l'bora 
di Vcipro , in cooopagnia di due Merca a» 
tiQreciy de^uali ooo sò il nome» ifac 
vna Memdaio voa Villa 4el Si^Garì- 
boUi , doue lià Àbricato bel Càfiao» 
cjbe gli i di^ il Cafiao del I^uro ^ per 
le molte piante di Lauro ^dbe detto Ca« 
iìnohaatm^C^ p Mangiato » ebeuuto» 
cb'hcbbÌTiio y aodaiTìnao à cacpiaconla^ 
Schioppecca per la Villa; 2f hauendo tutti 
gli alcri acDmazzaco qualche vcccJlecca » 
& io oè pur vno, dilli rtoltanocncc ; Non 
cengoChriftopcr fLedcncorc , fcfparan- 
dopiùla Schioppecca , non mi callig^. 
QaeiÌQ accadde nel CaGno alia prclenza 
di detti miei Compagni / ed'aicQoi Con* 
tadinijòfiaaol^auoratoridi quella Viìlz, 
, (p ^ tot ^oXiki ftti ripjrefp da wcft fino 44 
pnedeàni Lattocafori ^ i ^uali leQàrMio 
aflaifeaudaliz^ci^ lo non replicai cofa^ 
-ferana i aà oai dirpiacque della befte)|i«« 
OM^ enè dimandai perdono ^ Dio f deo» 
)tfoperòdioii^i|e0o. 

I & vn pez^o » cbe ii mio {^eteofe nOn 
ipi vede eoo buon occhio , ò(ìa perche 
nonfò correre il denaro , conae fauno i 
mici Coippjg Ili y ópcritiuidia , e mali 
oificij de mcdcfitai noici Compagni > ini- 
paraiKio jo p tj di Ijro ; ò perche bò dee* 
co maì<£ d'vn iao figliuolo ^ chcdiuenciUs 
y o gcan difcolo ; onde il JLtinedi pruili- 

jno alia dfcta Domenica # ^u«M)do la^ 
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fdrfi € cont i^att^èmkfif itm fuui», ttatcrns fi vtneaà poblka rdknsa , ritro« 

d9fdi/e$lpMrr» ntfegitité^invirtk di ^ue' Dandomi con alcuni Signori nella òala 

pM€9udui§HMl9àtfuti4ro , che Uf^ergine del Pala2zo Maggiore , c c* era anco il 

M4ri*nonpdi''f*UibUmcnteP^ergineymà cncdcrituo Lettore , il quale raccontando 

chepojft ,c non pojfiefer f^ergine; e perche i Aioi tra uagii, venne adire, che era rtata 

il dire, che la tergine Maria non fia infal- dato vn Memoriale contro di lui nel xMt» 

Ubilmente f^ergine è heftemmin heretica- giftrato , come che non aitendeffe ali* 

/e , però <jHefioGt0n$tt€ , dictmd» come fo* Officio fuo , c l' actribuiua a me ; E per- 

pra^hÀ befiemmi4t9 k9ntt€éim€m€ . /« #/• che io sò s che lui attebde osol to bene a 

tre,/eb9mié$fwd$fi^B0Ì»èé§fiBtmr0, Is leggere.^ àfare k (aefaiicioiu^& effeo- 

veinfà f^^ ^ ^ frtfmti vmm sUm bt* doioconfapeuolc di non haoer dato qut* 

jtmmùiyi uenfipttoéiddMntédiii^s ragimmé fto Memoriale «me n'adirai Atori di tao* 

fimfm fmh^ fi f^ndé [wé vn futw tm- do / e dilli : Non tengo la Vergine Ma« 

0Éf|Mr€ 9 9iot foura il dt/eoiparfi, che f «à ffia pef Vcrgìoc 9 fc non mi difcolperò dì 

Jégmre^nonjegkire, Se pai fi pi^UtUèg», non hauer dato quefto Menorialeiio re» 

ftwmis : ^Pif tergine Maria pef plicai più voUe^perche fapetio U Olia lo* 

yer iint,*m$r dime à qmel ^eterito perfetta Docenza , e per effer come fuori di me^ 

di nen hamerdat0 il Memoriale, a è vero non fapeuo quel ,che mi diceifi; eiXMl lia 

redimente, che non l'hà dato, ò è vero, che alcuno > che ai 60ffCgcflc« 
l'hàdato',s'evero^ chenott l' hà dato ,nel 
proferire tal prof ofitione , no» kt/iemmis 
heretic dimente , j^ertb§ erede così fermét* 
mente > che la^y trgint Meri a fia P^ergine, 
the in wrfkdé tétèférlearthimfogilriie , elm 
ameÌ9frnU»piem8tfimf0Vtrkàé9fréh 

tm^H *^ kumerlodute , emeefitroé « c« • 
e^inféÌliHl9 witi^à^ impofihle, ehe nem 

pM mr» • Se fi i vere , €b$ l'kà dM9jià ìf* . 

Jfgmmiaèherettcaie ftr ogni parte, ftrekg 1 
f f§luU fenra la eendttionale difutnro cottm 

tingente , e/onratfnelpreteriroperf etto di ... 

ff§ifhaMer dato il Memoriale: e fi come è 
impoffibile , cho fi dtfcolpi con verità , ha^ 
utndolo dato, & eff end' anco impoffibile , 
ehe non l'habbi dato per ejfer de preterito, 
9 veritd neceff aria, refiala hefiemmia/en» 
KoMlcun appoggio , che la falui dal non e/- . 

' jereherett€Mle,fiptrceMl^g9igKéifermM{» ' 
mente birfti$iU9m 

. 4 ^efinewnditiemUtifmréUentedg 4 ElWBCS^n^ itfMWOaflfbtfO, cfi^ 
friferun» e pne ^ert « t «•» efwthtjhtmm mi porta U ooftro Letme^ fenta V. R.^ 
ber€tèesigiffvwsmaiitiiewidd9,Mm ciò» che accadde due giorni doppa, Hi- 
è be Mmmié k truUMn fn^th cmì psr* nttgjà, d^S^^li^^P^^^^^"^^ 
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tMnUoy fdlmtmecrede m virtù di tMip.rli: ni ; c Hausmo tutti per vfci'r di Scuolau • 
f€ iCt^DHfiàénntffftntt ,(bte imf9[jiht- quaiuo Callandro Rmj|iprc(c àraccanl 
/#, cb900n h €red4 ,/$c0mei$^ Urc vi/infolcnza , che la fera auancicra 

#*eii«f r w^wa i e/M^ isprcpé. ftaca fatta alla Porta d'vna Giouinc , che 
fin0iiefhMMfr^vtd$Md9pfs$0rit9étim^ fi gli oicc la BcrtoWiaa Eciodiin.che 
félllibilfwità, SepHm»Uffi4d9, éldi cflcodo io paflaio auaau detta FoJca^ 
lui parUrtmmfmd^MlemHMfpag^i^éUé' baueuo vcdaco folo li^fictno circa vn- 
^e/?e««M, e fv$ fimff;t/t0 THé^^^C^ n«Re Muoo fisli«olo d' A(im- 

T^fÌ^f(*9 iMte Paoeui . il Loftore (ohm rifpbfe . 

che non era poffibilc» c càa aoa donali 
dite ^uefta cofa , perche era vaa bucia. 
lo vedendomi taflaco da bugiardo, piaii- 
genio per collera , proruppi ?na volta, 
lou alla prcfcii^ia di tutti loro io quefèo 

parola : Se IO hicri fera non viddiMutia 
Panetti vicuio a quella porta , Iddio non 

^«no'poicnic. Miuno micorrcffc, 

• ««««^cnza dir parola andammo via. ' 

5 QHhidéh9éltÌM9llHgiiifrtrmf»n§ f loc. Q<iaBdo, in primo cafu dh\tf 
in efke/f€ beftemmi9 €9ndtti9néUi è tfnfé^ S^JOOOabèqueftopooco diCarce«riae£o 
fef€r0e€ném€iitftcb9ÌM€0BdiiimtMitf§/-> Iddio; aovec^aduencfk^lèhabcrcdi* 
/e vera , • fif^'^ versi , péumtrtflf er», étvisù pun£iiifli AlearoOi • . « ** 

i0 btfiemmiM fjirtbbt htr9iic4fì per /« /«- . Ac^p. lo auuenij molto beat dfbaiier 

dettM TM^ione di nen buMr ^f9g^i*, chi lé quel punto di ^rte » perche altrimema 

Jolleui d4l ttùn e/fere hereticMle , efendo lé goalMeKilbggiliOIO: Àìll^ DÌO* 

f9n ditionale y • no» vera, e non 4MHertit4 T ' 

per téle: Per e/emptOyfevnodiceffe i Sc^ 
«kdtjfo non è t bora nona , rtnego "Dio ; St^ 

lutveramentenonfaifJfe,chefo(ftl'k9r4 . 
tionM, o/elofaytjje , noHl*4NHertiJfey qumn- 
do 4tce : Rinego Dio , b efi e mmì irebbe he* 
ntuélmentt , t per ^Jtefiè s ' etm* ^Mefié 
JtnerregMihnf, 

6 S'è/4tt4 ^Mefféìmerr^giUimiifiriM. 6 lai. Afl fciat, vcl dUandi'er^ pf«C 
fitiMTt, fb* ifeiidp iilMUf 4$cMni tnf§ ftcot fuosCoodircipulos habuirTe certam 
/olMmenttàM , inrip^srdàfih di Ini tnm OOCitìaiOifebabere didiioi punò^um Alca* 
erM befiemmié berttUéit -, tré ptròMm" ffutn diais lO0O« temporey&occafiOQC • " 
mÌM beretica/e appreso iM Cbiefa rappre^ Rcfp. Io flOafÒyOcbÒiotefod&ejCto 
fintéUM d4 /noi Condì fc epoti , i ^Mali non^ nei fudctti luogo , tempo, &OCCaflOiie t 
CM noto t4l punto , e pero fi procederebbe mici Condi/cepoJi bauedccoceru DOtiua 
eoKtro di lui dèi S^njJi TnbhjMlt , ^ttémU d' haucr io quel punto dì carte ; io Aimo 
Pfe pr^uentitj f di nò , perche floa !• iPQftf al # ne Io diffl 

.. adalciiQO, . = 
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> fot AoalOflpròijÉliibpMkias^^ 
' . . " Anilesburpteiiiiat. 

Refp. Io aoo al ricordo (T&auerpiii 
^ » , . fiofencoquefte^òfiaiìlibeftemauc. 

7 QMttéMs^mitrr^hhihéMiiA^: 7 Ine» Q|M tatiu * ciiilaiCNU 

mtf,tfr»ffit$éinh€rttìcéU,fidtMimtr. odatutti fi itene «ncie. cmJcit.dk fi 

r#/4rff Uùmimm€$émt9j9prs i*éirtifU dia Iddio ••-•■5 

^MÌm0lmi/€ i'^iif^t^iUkànj. ine. Aocredat, & feaper credidcdÉi* 

^•^•^••^ff/tf?»! • • Dcum effe Redempiorcin Mundi. 

" Refp. Io credo, e feoip re hò credulo 
u/, . . I chcIddbfiaooftroRcdcQtore. 



--..^ Int. Quidccneac^SrcredatcircapiiA 
^. ilimSiaftiiBMMuricM. ' 

, • è Rc^.IoMio««crcdo^6oMaeli& ce** 
mo»e crcdottlca^»dhe.Jt Madkt di 
. . Obfit porifiiiia 9 e più che Vcrgioep per 

. i IttuerconlaVcrgioiticooo^i», cpifb 

. CorifoU Figlio di Dio. 

• : . : : . i .lat. Q2HdmdAc,««cdiMt*M 

• .ì; .1.. Ommpoteiuia. 
..I .* ,.:?.c.. ^Rcfp. Io credo ,c(caiprekòered«ioi 

; , j •«« Iddio fiaOaoipotentc, cpoùfaro 

tutto quello,che vuole»fi cocne bà creato 

tlCielo , e la Terra» clilUC k€oU« ^ 
ioeffefitrouano. 

. lot. Qmrà caodiii diftulerit «otspa* 
i9te in $.Oficio ad esoooraodam prò*. 
piaoiGoardoitlaaL & ttaiò magivcoai 
«ÌaAy«ii i BMO r ibi te o»àgciiailUaaaa. 
ri.i: : *»tuacaocidccaiit. . . 

iUtp» Io IMW fOMÙ Ctt'hOM tfCNfcti 

fecìmo la pacete lUMi pcoTai ad alcft^ ttk> 
... volendo ùre fiiiCQofdfioaeie» 
, nerale , hò meglio TTf^aii 

bò trouato.lcJMHmli.4o «e é$^ 

. • imnciate. , 

* Int, Aq fciat» vel did aadierfc.de pne* 
o;.^ <n-'. .Ì!" «tj» fceffcprajuegwminaliiinQXiihi. 



naUS.Of&cij, 



1 * ,,IWip. Ioiioii ,^, nèhòiwefodircJ 

• 4*^ft»tt>P^«ucumodiiucfti «4» 

, * S dte? 



U*:; >- *:-.::'v-. r-A JdfttI in alcun Tribunale Ecclefiaftico: 

; Quibof halwtis, aeaecepcacb#diali^- 
^. .. ... : \ ^i. . >ì . jbt£ttitmraiu$dcfilcntio,uftisSaciis&c. 

..... • "f'. V &ci perirla fuadcporicionc>rcaoaatt)^i 

\ ; . . . I prÉàsepto,vcrupra,ic Tubfcnpfit. 

.• ''Io GlouannoloCafà, confermo juan^ ^ 

' ,9: •::ocrr.* < : s : y> '-^ c'i .'Ì:J1 tpf opra di ma no propria. * 
w ;),jì?ÌM. i V '•'^ ' '^'^ ^ Afta funi hacc per me PoIìdoniniCoj • 

. i i : I toii«mS,Offitìj NotariuDttj&G; ' 

.1: ... - • J^ododifftdireglifponteComfé^' 

-h-'iv.iVrfU . '•.i^.ii fxErche il Sacro Arrenale non pwfcri» 

. j - ! v. ... f ygl^ maniera difpedifeli^poait# 

.11' » Comparentifofpciu^d'IiefefiafC perai* 

il. (' • ' ' : ' :> s.^sfi qucOaformola e defiderau danni* 

V o • • ^ ' • ' • *^ tijnHftinoiifoluiojowfiauarlain^iie- 

( '1.^' • *' ' ' ftolnogojfionalcanenoiiilejeiàrjicoao 

.-l^ Éiiimfàfrtfmé^ 1 Noi Frà Roberto Antìnorì^Lec core 

ìmiè€€M,/t»3tAM€^àdtiC9Hgiitd9fi,fU'^ diSacra Thcologia » dell'Ordine dePre* 
féft^pà^fmmhiéei ^iHànd» r/n^M'ific^ri dicatori » e Vicario dcU) §anuXa)uifi* 

9^àcàH9 , # , f 1/ colftHol e néfù ^ 

. pffe^c t0mpéirire in jlntonéi, fi dele£M/f€» ' 
KUlmtme per ^Mt/fMttéiiP^itsrUf^*"^ 
mmd» ^Mci iM^gs 1 il ijHdlt perh deMt ntUé 
Smm^wjLd t/ptàmerf, t dirt ; Sp^iéilmtM ^ 

\ .'ftiMMi jffMMtn / «ittMII nmiif ^ n BinJOf dttb Giimannnto figlio 
''ékiJlti9, ^iMd^tPidM^ iiHj^mhnH^* d'AfteleCafì dolUCiRftdiScìo* deU» 
iUiriitf ;rfnl'9é M ^«NMiir. */)f ^«r^ntf cià tua d* Anni didocto « habirantc 
ék9^k§iìJUfÈémf^ittfMf,màiiS^ quatta Oct^ ScndcnisdifiJorofia^fpoii^ 
l§HÌs^fH^9H4^t ^n^4ttpmubi$à$infi* taneanenie comparifli in tjuefto S. Of« 
pt§d*Jmmiud9^d$'p9it\if€fiMjt. inRo/ha^^ ficio , e coatto u itetogi nc idi c aMc mr i,» 

f<rvs'0fey^M4iiXt^iHfHfggtrftti 4eponcftÌ| 
/<«L4 /fi rff pi ei^ , t Hti legger pMiitrM^'^i^ * 
fifeuerì*4(f§hitUne^ingih§cchioHi\ ' 

j n gt^rno dei AHfe H9n fideue effrl' | Che il mcfe d| Agoflo profCma 
mere , «invado non ejuMtficbt^e non MggrAui paflato rittouaodoti tb io Scio, auaoci 1^ 
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te. SSpnòdinii JUi/€^Mccfificéiié/féjé ra^Octtprf» ÙkÈkit dipafat \aJ 
i9i$tMMdnzMj viciMéttTfdcl msl: iHm$. Torco.aaiB.(ldcdt|Of il quile àktiiz^ 
I9nénppéitftrà [qmìiUé mnsméttii if die todaittfCÌitadQcerie pietiche no 
4l9iiit0 , i9me fi f^9^» fe M^iu fn»^ .aioA#eqtUtcra ^ioierfogato da mo 
itkih^ • /^ffi) màbétfié it^hmmi0t$m BiJre della virtù loro « dicefic efler buo* 
Sirt: Mttfi:am»lpéi(Mù$éi4 i$4léni0 oé^ ì^oadagoarfi l'amofc «kileperro- 
viflìMr/j » Z« r9^^ ImiitgA im f^tiéf n»; c dìMoJaodoli tà « come s^accom^ 
$dC9, OjuiKdtftrmédigéfiéféimm^n-- mod^ìUDO piHooaàcftc, che fi metceua'; 
à^^fivpiftriufiuMn^lédè$mijim9Hi9,d€U mi^,i^àmti& oaaiuerc di (ipaacheuo* 
lkùdu^9l^4ifiimiKhtm»tt mtmmé .iS9r' le memoria per Io fpacied'vo'hora^ ^ 
iiligij filtéBM télmtnte 44 ntirrMre, ckt poi fi faceuaao foura, ciafcbeduna alcu- 
MiU, i^MMli é[i§UM9tit9m im f0cm§ j o« oci figure « e doppo fi poocuaoo. fotto 
mé'èféttfqm^ r' «ualche luogo, douepa/fardoucuala^ 

..J' 7 . w . . . o . : (ona , di cui fi dcfidcraua l'amore . 

pacata 4 era collrecca la Tua volooti 
da va lal Spirito ad amar quella per/o* 
Aa»cbeluufuapoftaia|Metfafiidfàa« B 
dietiifleeoiìipraAfaa»clapoftaifi le- 
00 la AaooM, e defidcfando tii d' cffei 
inaio da voa pcrfona » che nomioafli « 
picndeifi vo Mefe fk la fudctca pietra » la 
Boneifi rotto l' iofiouatc immondeeee # ci 
nàifi le figure f e la mattina la mettctfi 
{otto vna tal pietra»foura la ^uale vedcilt 
poi decta periona palTar^ più volte « mi^ 
ienza che nefeguìfie efibtto alcimopcc il 
tnofioe. 

4 I^»n fi fmi HgUrif prt€i/$y neU 4 Che molti giorni fooo» trattando 
tikmero de g§irni,^Md§dgcMdd€il deiitM, tù in vna (lanca da te nominata con altri 
fiimtn9qkéuttt^0Utfì^refflicMfyemti9' Studenti, che efprime(U: in occafione 
^§ » dékt [ttccfff, màfi Hn% s^fffrimtrd d' vn Ul Sermone della Paffione » fatto 
V§c€éJi^Me, 9m9fim «idre ^u)» t iit^ nelU Ctàdk, cket'Iii nelli Atti : Se a 
Ì(mrutkfi9,€kgfàfiuij$^ • POMI aflioriie quefta propoOlioiie^j 

nò^ tli fe ben corretto pift volMivpectiaa^ 
ceoieote deleadefildi si . 
« ìhBkéàéttMp direi d'bdier ckU- « Che nancaodoti vldmameme il 
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a«M|# /4 C4/11 uaufinomiMM , mi/9l9 te iofinuata , mà che però non ù hauc(« 
i»i»pmuét, £ ntcefério féle/ére^ fe dltri {ero fcouco altri # nè haueOi ciò comlu^^ 
^jinf Vi^t4'^»d0$itefia ^HéltiàsfBtM^ oicato ceiialcuno . Che per>aucr ac(^^ 
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^htfkc.ifsniue pr.p.i,, •iVW^ (^^t^llj^lrù, {'fiumi {,r2 .doppc, 

fiatici ^ tfifélifé. chtMtfmééiJmH ^ ^ taftniaicBto da ?n dico 
S9rhti. '^ • ^ * ^ V ^^VT^.^,^V^. 5iirna tua MtìoJncBi li ddii l'Anima.. 

, fua» lipronJcrtcmjftoofenAjo,eriae4 

'a Fede Cattolica, aualfcritio pte- 
€ DiùStM»Uhimm^n...'r wiiiafli ocglì Atti. *^ 4 

-^•*V/fWi,W^eivV^^^^^^ giuocando tu alle carte in vo luogo d« - 

^^^It^cMrte^mB/pHijkMr^^^ figoificafti , 5r effendoti toccato va tal 

^^ite.^JLfu!^^^ puoto,tudiccm.- Io hò vntal puatodi 

fi^''*àclitbcficmmtt,N,nfiUM4^élZ e pero pcofate beneàcafi voOri.- 

^•''•^*rel4c,rrciti.ne,teii cbe^^^^^^ * vno di loro rifpondeflc aderto noii^ 

^-<-^r«ei;,/4,^,^J^;;;V;j;;^^ «lòcfcC;efOld^t*TOfpfOpoatO. Ecù, 

n^diiMà, : — 'J^W***!?: (onpeoliur ad alerai (ofgfuogei&^aa^ 
* ^ ' volete Sepoahòaaeftopaoiodicarce^ 

rioegolddio^dcedeodo ripreiòdaalctt* 
0l#io vece di peaù'rti> cikoadlincoUera. 
..' ctfodrafivoFugiiala^Arcraperfucce. 
derdelgraamilCtfeaoacritAbegl'aicii 

^^^ll^m^.JPi^^^^ cordo con alcun, altri d'andare il gior.' 

^^»-rM ^///*. tWKi^ ■ d« vn calcnoininatoocllatuacQri,. 
Ìrm%é^ €k9m/wmè ^ t?» parfa , e che finito il mangiare andalBuo 

•* . " • ; wtaiCacciapcr laVilia,cgIialtriha. 

ueododafcbeduoo ammazzato qualche 
VoccncflOt t^Qoa neliaiieffi colpito aU 
4 «oflorveperòdicdBMlGaftiodacèiio- 

owato voa tolta lUtcameMe: Noiu 

teogoChriftoperEedeatore« feibactt* 
dk>pìùUScliioppetta,nonaicamga« t 
Hpi^o, non rcplicaiT; co£a roriiiM • Qàrf 
diTpiacefle della beftemmia » ò deoM di 
J Tf Aiiwniw. f - , . . dimandai perdono a Dio. 

'^i*'- « " «'^^"^ > la mattina. 

r^'^/ll'T^;^^ quandofitcneua 1' vUicn« ^ublica ri' 

Ui'co^^I^ifp^^^'^'^^i'''^'' arouandotiiù con altri Signori nellj Sai' 
J^r-i^rtl'^:^?* ^ ^ Maggiorcfvn di loro daL^ 

f??.^ f ' gii 
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tor 

iÌitJt,1iHi>HÌ$ fiÀÀi^km: ili ; wOh i 4irt in parHcoIare , e to. 

f^acoditOTft Memoriale contro di lui « 
000 fiKcua l'officio Tuo ^ ei'atcnbuif- 
feàtèy echetù» efleudo innocente , te 
n'adirafli fuori di modo, erculicafìi più 
volte: Non tengo la Ve» ginc Maria pff 
Vergine, Te non mi di/'colpcrò,di non lu- 
• , ucr dato qucfto Memoriale « e che f oifi , 

io dò dire, come fuori (li tè > e non fa-):;ii 
q^lcbc ti dicclQ i e Chcoiaao u coxrcg* 
^cUc, 

9 A^^v fi fa male tol din (cheiéftri 9 Che Alcuni gloroidoppo^ rttrouan- 
kunmi) perche non fi ejttalificé fHMl/ersfiM^ Mtìt ÙlTOCai lUOgO da te OOiaiaato 
fi C9m9 ni me»A fi ^uMiifics ^«4/ ^«^rt* /«/- con più perfoiie « m di loro prendeffe à 
ft/fipM^difrvà^f^v^tM, fMif«*r/«rr# lacooottre va ihroleosa » che la fera 

Mftà , f«r4Md» /«iirr* « ref^/M- mnanti era ftaca htu alla Porta d'fna^ 
jii#i^eW/^« t^mà^tMtfefiéktt tjer* tal Giouine fcritta oegli AcMìcdB « cbf 
«Imi* iw9//e trtf/ftf , mà mmss^firimfrà H cficodo tù paiTato auaoti diccca porta 
tmmtr9 tUiU f|f({«//«/«riirf ir»i è f «f rir«^ haueiH veduto fol o lì vicioo la vaa tal ho^ 
^«l0f«f« ^ ra di notte vn Giouine « Chat nominato* 

' ' . ' e vnodilorofubieorifpondeffe , chenon 

era poillbile, e che non douetfi di re quelle 
* . cofe, perch'era vna bugia , e che tu ve- 

•'!•-«.. • : » » • dcadoti trattare da bugiardo , proroai'» 

' ^ «eCQ vna volta alla prefen^a di tutti loro* 

»'io i^cri fera non viddi quel tale vicino 
àqj^Ua Porta lidio noo c oooipoteote^c 
«te oiooo ti corregge0c . 

10 N»M fi éUrMi Me : ì/iterr$iité * 10 E inicrrogan fovra Matintioné^ 

fimél'iMtmhméi ^MéifiuogLU éUUm ds CattoUcamcocc rifpoadcfti • 

tÌ€$iiftfm0 9 mà hé^/t^ dire : Memigéte 

JmMfimiemìmte^U^itàttrelhmdeàm* 
$iidiiitti€§nftfsti, 

11 ils^ndt iif^icériofaft per/omM élét^. Il PerUBtokancadoiioi vlftl'i cou^ 

téf§fréUtfCé,ecUe90n hMtefe bijogno im toramcnte COfifidetati I OKrìti di que^ 
f téifi de Con/ultori ; fi pùtrebirt fér ài fta tua Ca ufa » e quaoto di ragione fi do- 
menù di mominMrii , tutta vUèktBtHJénri» uea vedere^ e conuderare, col configlio, e 
ferelftrmrtléférm^JtlHM^ " ' parere de noflri SignoriConfultori, Ooc<' 

• tori,Teologì»e Canonici « fìamo venuti 

contro di li all'iofcafcricca difònitiua 

Sentenza. 

Il Ih Rsmà n^n fi nomt/tM $éift Pietv iz Inuocato dunque il Santi filmo 
Motòri j mÀil£l^fl9 SéHf bitm€nd0im none di Nottro Signor Gìctil Chrifto 

^ueftM^ O 4 della 
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Tjuef}* n9tirA ProuìrjcU ti^tA cura del 
O'j'cia fCde /noi /Wintflrt , dcifhtawj r.ip » 
ìieholmer.te tutu rÌHerirì'},c inuacarle comt 

1| Ntlit Sentenxje i*h4H%rà qutJlaRt^ 
golé di non nominare /e tfn il Cmdice , il 
JtftfM Péulrt, ti FtfcMCy come promotori 
delUgihfiitidf il No: Aro, 9 li due Tefth 



** - ■ , 

14 //tquefiiiimpi non t*v/af)o ^fetton 

tn gr.tUt d'yìhikru ; cioc tit leni , cjmudn 
le mMtertefono Icjiiertyic v^:hcrAC!iCi, nel- 
le mAterie^' Attt, de Jor,,-/»ti/ , r/ellc Lere- 

, Qftfinuo aun']UG s'h.iuùo per le 
ptMterie lercie # , ft dtce: T* /<:/ reJjhTm 
gicr mente j {[cuo U'hcreJtA ; Jeic mutene 
^0*^0 gr AHI ^JìatcA : vehemtntemcyite/of' 
fttto d*hertfi4i ; fepoi (i trétftd 4*hereji.i^ 
férmule^p dice: Viddmé, &f, tht tit , 
/eiJtAfèèerettfo^ 

15 Sei Secreti béttno ftr.fint AÌeunt^ 
coje di loro nMtmrd ÌMOKt,c«me la /4nit4, l0 
face fra le ptrfont , e coje fintili , fi dice^, 
storne i*hf\uto ju}; d f.t,t f-.rtilcghi , ftrcb^ 
fi f Atir.o c9yj fon ileg ij ; Jc poi ha nno per finn 
eo/cillecite ,cof?c l'uoior fcnfuale ,la ve»* 

' dettA.e cofetAlt , fi dtràfà fini illeciti, - 
1(3 La ji-'fp'itione deW icrejÌAynon fi foft" 
da frc<i/A.j«eìite /»isrA l'ij.iuer ifiuoc-i^oil 
i^monh , e l'hduer fatto li it.f nirui ec» 
tejì , t/,à fouradi cfiiefio ,chv i h la jìunnta 
UcitodifAtt ijttetehthàfAtto , come s' e dt- 

fhtarato/om^ijfcrjjc ju^j^ài'berejiafor-^ 
fuale, 

^7 S*a^gisi?f^e:coU»or€^fii4hhacei4, 
VmttUetto , e la volontà, ctoi , cbtbabhi 
ij^Htoqucfrcrrore neil'iutelUtio , $ii€UM 
molontà 1 1 fa fi-tta la pertinacia, 

18 Se fi fof ero proferite le/udette/te* 
^cmmte , 9jrofo^ojnh&r»j6MiaffolHià^ 



ddU Glor:of!i?lJii fua Madre fcnpre 
Ver(;uie Maria , cdi S.Pie(ro Martire^ 
. noflro f rotctiore, 

13 Hamndo au.inti di noi li Sacro2 
fanti Euang^lij, acciò dai volto di Dii 
proceda iìnortrogmditio,cg!i occhi no- 
fìri veggano l'cqmtà • Nsliacaufa , ^ 
caufevcrceod età il Sig.Fiaaio Àaribelii 
Fifcale<ii^aefto$.Oilìcio da vna parte* 
e tà Giouanaolo Cafa fudetto reo « Tponce 
COnfclfo » come di foura , dall'altra . 

14 PerqucHa nuftra diffioitiua Sea^ 
tcnxa , quale » fedendo prò Tribunali 
Proferiamo in quclìi :>criit/ , io ^udìd' 
luogo, 6:boradanoicJctci ; D<ciatno, 
pronunciamo , {cntcntianjo, cdicàiaria- 
tuo, che ta G juannjlo Cafa fuJctto, per 
le cole da ce conictiitc , co.ne foura , ti 
Tei refó vehemcnccmcnu fo^ipetc^^d'àci 
refia^cioà» • y 

15 I>Iiaiicrtenato,cttcauto,chei!^ 
Irciccadvn Cattolico feruirfi de Secreti 
Diabolici a fini fortileghi » cheiioa fono 
fenza patto > almeno implicito col De- 
monio. 

^ f 

16 Che fia lecito pure ad vn CattolH 

co inuocarc efprcHacnentc per aiuto il- 
Dcin -ni. , far fc ritto col proprio fangjcj, 
cin c;io.aargii i'Aniina ; prokiiCiCer/^j il 
f'.io kiuuio , criucgace la fede Catto* 
Itcaé 

t7 D'hatter anco tenuto , ecceduto, 
col cuore » che lddiò> come Dio fia mor-' 
to. 

it Ed'haaermalameote-fenti'to dell* 

ftensa di Dio • delia lUdentione di 
— • Chii."* 
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mtrtte , C8n:(f.irthhi : Rint^» Mio \ JVi>/i Chrifto , <Jrl la Purità fn?f mri ata del ì.t_; 

rew^o Ch,ijio l/:r Redentore: A> létFergi- Santil^ u d Vci^iaC/ C dcll'OnnipOtcrz-l 

ne AIdrUfc i^er^ine: JVe Mia per anni» Di^Uà^g ^ ~ ** 
fvenf9»^'b9rd fi dir§Uf9 in ^tte/i'* m4»$9»^ 
ré : K d'bdtttr c§ijig0i^ rwe^Mt9 Di*, 

ip Qi^nd4fidH9i f9$i9tnrfointm§ E conf^^uentemeiité Tei incorfa 

IgCMfure, e pent; f f intènde nelf^rf iti luctfi ic Ccofu . e » e pene , che fooo da 

tftrno y perfhipuh efct, eomt ordin^rU» Sacri Canoa» , fic altre Confticutioni gc« 

mtnte accède , fA» mei fùro interna per nrrali, c pirticoUri conerò fioiili Delia-' 

igìiorAnz.<t ittuincièiie , «of y7/i f «e/ <4/* /«- q^eaù impaftfi > c promulgate* 

(orjo in ninna cenfnra , e pero s'^l^iuè^^l» 
àciiHtelA , cioefe fjfcincorjo , 

ao. QuefìA t vna ^ran cArità , che vfé E chc psrò feì obligato abiurare 

SMfé Chte/d d ^kc/ìt j'o/fetti à' herefì^f auaiui di noi li fopradclti errori , & he- 

eieediférii ékiMTéire non /oÌ9 quelle bere- refi:, e gco:ralm:occ ogai# e qualua- 

y7e, dellt f «4/» pfiwérefi f of petti nel pr^m qae altro errore , & hercGa i che contra* 

€effe,mdéMfibe emf ingentr4te,percb§ ite dica alla detu Santa Cattolica , & Apo« 

fnefis mdntiré HmMaj^ono pMrificéti àos Aolìca Romana Chiefa $ C<»xie per quefii 

^Mélfime^iiamMft^isd'ktrefiM. - noftra diffinìtlua Sentenaa ti cominaa^ 

■ ^ diamo, che facci nel modo « e forma, che 
danoitifaràu^ca. 

Xt A»tÌ€Mm9nteàifoJpetttd§L$MÌt*iiH Si Doppo la quale Abiura:irsas fi* 

t%mfi44l*AhiurMde LtkiJenfAeempàrtiT' remo contenti adolucrti à cautela dalla 

gli l* ajfolnùone daiu ScommunicA , come ScOiUmuaica , nella quale pc^ ic fuicttc 

/ifMcena ytfifà éinco Mdefo à qnelU , che COlC poicfl^ cilcf iaCOffo , 

fono fofpetti veùementemeHted'/fere/7é$,m2 ' 
kers è /olito a' afciuere d cautela anca i 

h^liermente fofpetti d'hereila.Elara^rione 
e tpercbefe fono f o/petti ber efi^t, fono an' 
co fofptttidi ctnfHrn^ t ficwmt la fofpitiem 
ntd*kertC4 fi Uhm per l'AbìnrM, cot)ul 
fùfpitìBnidtlU Cenjureft dcne teglia Ptt 

%X penitente denèiié efert nrpecé aa Et accloche pIùfacilflMlltè ÒttCQ^ 

ìiHnero,€ neu mei te grane f e , acciò fi peffl» g h i d a Dio fflircricordia , e pekilono d^ 

ne facilmente adempirete non bahbino me* fudctci tuoi errori/ per penitenze faliiiarf. 

tine di la/ciarli^ 9 ineemrt mlleSPt^ impcajamo, che vifict q<unio pri- 
giwr9^ * * ma vua volta à piedi la Chicli di iuii Ci- 

liaco. 
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Che pt r tré Anni proffimi i ven ire dì- 
filmi la Vigilia ddU Beatà&aa Vergine 
•'Agodo in pane , 5{ acqua • 

Che per l'ilMo tempo redti fM ?olc« 

Seccimana t Secce Salni PeQimcìaljt 
«on le Li taoie, e Preci aoneflè • 

£ che finalmente perdecto tempo di 
tré Anni confcflì Sacraoicnialfflente^ 
quatifo volt^ l'Anno i tuoi peccaci ad 
irn Sacerdote cfpoflo dal fuo Ordinario, 
fi di Tua licenza ci Communi chi nclle^ 
quaccro principali Solennità : cioc^ aelU 
Natiuica , eRcrurrettioncdiN. S.Giesìt 
Chriao» della Sacra Pcntccofle^ e di cucci 
li Santi • Ri(crwido A noi 1* Autorità 
d*accrelccre,ò(iBjouiic^ commntarc» ri« 
mettere^ ò coodoaanio tuttofò in partt 
leiiidcttepeniteoie, • 

Bcoftidiciamo#promiAtiaBQ^reaieii« 
tlamoy dicbjariaou)* afdioiaiDO» peol* 
tentiamo , e riferuiamo in qttefto « & ia^ 
ogni altro miglior modo, e formiche di 
ragione potcmo , e doucmo . 

f ratcr Robcrtui Antinorus Vicariui 
S. 0£Bci; Aacooati iu proAun iau « 

LAtaAu, & la hit fcrìptts SencenciV 
licer profflulgaM fiiitfnprafcripca^ 
òcntcDtia per prsfacma Admodum IL 

P.Vicarium prò Trifmidli lindrimm in 
Aula S. Oificij Ancoos» verò per 
ineNotarium infra/criptumaica« & ia> 
tclJigibili vocejpra:rentibuspro teftibut 
Clarino Albano» & Oracio Miiabeilo 
Vocaiis . 

Ita eft Polidoru$ CodiciUus S,Oacij 
Notariui. 
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^bÌMrAtiont dt f^e he menti. 




THkt^éUe, &èiM^àìfiU, e fikiUe^M' |bfia« Coofliiiiico pcrfonaluieiiceiogiii- 

tSfthifipéftcoitetpire; fercbtntmiVu^ divo , & b^ìnoocchMto auanti di wA 

mi /«/#< i»if§»9ii fHf^énn /f M. R. P. F. Roberto Antinori Vicario 

ritd CéUflHbi •ffftt à i If §rr§ri CM- ddla SaoU IuqQÌ6 UOQC d' Àn cooa . Hi* 

f(^Mi, timtUnieneri^ mi d9€0ééitiréit§f ueodo auaati gli occhi niiei li Sacrofan* 

mMtdUémé^^àettftémtmttightrrtiri^tfm ti Eoangeli » quali cocco con le prò- 

fèto in fp*ci€ymi énfin j^entre, 9 poi 4HC0, prie mani «giaro^che Tempre hòcredu!Oy 

fvr prtJferuMxfi dsogm/o/piei^nt d' hertfiM, credo adc(Io«ecoo l'^iuco di Dio crederi 

dÀUmtdictMa, checonfi/ft negimrMmenti, fempre per l'auaenire tutto quello , che 

€ktfegu9n9i tfnilfimediii»/ipiìtfMr9,nipm tiene , crede, predica , & inlegaa U San* 

dir cojék , per /4 f«4/t tMirt dà lui fi f •fi ta Cattolica » & Apoftolica Rocnaaa.* 

k4Htrul/«fpitÌM9,- .Chicfa. ^ 

24 ^Md9{if ditttwftmHmd. tmm . 24 Mà perche da quattri Officio • 

fm, di pMMii, idi fatti, j'vnife§it§hfem9 per le bcAemioic, & atlbni h?recicali 

f^'^^^^l^^^^^f^^^^/f^^f^^. proferite» afauerefpetduadieaie.coiiie 
£r« conila aelia mia rponuneacoopatfa» Co* 

fio flato giudicacoteheiiieatcaieoce fof- 
fatto d'herefia, cioè; 
if S$^/àr$fiiiriglitrrtr$,&hif0, tf D'hauer tenuto « e creduto , chcL» 
yFe à vmm per vnm , dccii le fntjcn , t p9iu fia lecitoad VA Car colicoferuirG di (ccreti 
dtfi m9ilà% ^§fm U ^^ù^ $ mfiiditki ^ f Diabolici , à fini for cileghi , che non fono 
dfi^if " " {eaaapatto«alineiK)iaiplicitocol0cmo- 

• " " * filo. ^ 

E che Ha lecito pure ad vn Cattolico 
ìnuocarc efprcflanientc, per aiuto, il De- 
• • idodìo, e far fcritto col proprio fanguc , 

. & inedo dargli l'Ariima , protoettcrgU il 
fuo (cruitio^ c rilegar la fede Cattoli* 
ca. 

Ed'fcaoeraiMotemtlo colcuote* che 
IddiOtCQM Oio»fia morto. 

Ediiauer maUmente kocito dell'cH» 
flenza di Dio # della Redeotione di Chri- 
ilo 9 della Purità intemerata della San- 
tilfima Vergine» c dell' Oaoipoipoaa di 
Dio. 

24 iìgdndf ^Mi/h GiiumlHt USmi^ • a« Pa unto folcado io Icuare dalla 
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/ cno Adnm:>re*fTy c Inucco il Dcr,i')ntOytfe* 
c ^ t/ifti^i atti ^.{'ff-atici/HdcttiynoH et fu 
A (un Fedele ^rcjcnce, e cos) non p^re , che 
/ì^fffi ^Ift^ifCt che con ep cagiona J c ntlU 
m €nt€ dt Fedeli ^tsefla vehemente (oj^tu 
fi9 ,e per ecnfi^uenKji par, che n9n fié ntetf" 
[Ari A f^JhiHré per ienar Ulf»/pitÌM9 déf- 
U r.tr.te de Fedeli; ^endtment effend» 
^nefie attiojti e/lerne,di loro nMtnr4 cadon» 
/otto l4 fo^nitione de ila ChiefayC de Fedt' 
li: e "ccideftOejche non fiano re/pettinamen- 
tez ed ite, & vdite\ft come fi due dell'aere' 
f>i , che -j/tan.io fi pone neU*ef}eriore , cade 
foftol ì Ce*ifnray tutto che ninno si] ptefen 
te. Et t}2 t.$l méty:ierA fi pno dir d' k4uer 
e^Ji yejuttnto dillit p^rte (ha ,CA^ionat* 
7ic Ha mente de Fedel$ Uveher.unte f^fp^' 
tio ne, la ^ìjmI poi fi leva con l'Abiura , cbt • 
fà aMMHti il Gindìct ràpprefenuntt la^ 
Cbie/i y&iFtdel$. * 

JDirò ttt 9» aiiré manierai J^eWéecn^ 
far fi ^ chefà ^ae/toGfuiae, come /oprai 
aitanti i( Giudice^cherapprefentala Cbié^' 
/4, Jt ptio dire ,cbe ca^ioitt fe/pitione vehe» 
piente d*berefia neliatHente dittati i Fede^ 
li, mentre poi le abiura attattti il mt de fimo 
Uthdue, che pare rapprefenta U Chief*,fi 
può anco dire ^^heleui la fofpnionevehe* 
Mente d* bere fi* dall4 VèSntc di tutt i $ Fu 
d^L 



1 



2 f Ftnlt4 t ^JTeltifhné nellé/ormtu 

/olita del S, Off do, è parfoà molti, che ifu 
virtit d' tjfa It Mei ìt po-Jitto /ardfolneredé 
f,t'*^llìitoglia Cor.fcijore nel foro della Co- 
Ji tgnz.a , cnarcie tcafi fì^xHoriferaati, md 
LA Sacra^ Gonjp^^attoaeii 2/6,6 //r^n» 1 686. 



iDcnCv iuff'itior.: cencio di ixiz eoa si 
giullc ragioni concetta, abiuro, rcalcui- 
co , c de tcfto le decce hercfie , & crrorr , e 
genernloKnte ogni 9 e qualunque aitrsu» 
hereCa« terrore, che contradica alla 
detta Santa Cattolfca,^ Apoftoltca Ro- 
mana Chicfa . B giuro, di': Dcr l'auue- 
nirc non f irò , ne dirò aiai più còfa , per 
la quale ù polla di me hauer cai Toipicio» 
ne ,ne menohauròpratcica , ò conuerfa- 
rione »rhcritici,oucrO/Chcfiano fofpec- 
li (l'hercnj,'TJ.i «e conofcerò alcun calc,lo 
dinuncitrò airlnqmficorc, ò all'Ordiaa* 
no fid luo^o , doue mi trouerò , 

Giuro anco* e prometto di adempire,' 
6: olkrn.irc iniieraiicatc tutte le peni- 
tenze, che mi fono ftate,ò mi faranno dz 
quello 5. OHìcio iiii^'alìe* E contratte* 
nendo io ad alcuna diquefte mie promefo 
/e» e giuramenti (che Iddio non voglia ) 
mi foicopoogo à mete le peaé# ecaftfghi, 
che fono da Sacri Canoni, & altre C jdi- 
tutionigeoerali, e particolari contro fiJ 
mili Dfiinquentiimpofts , e promulgatcj 
Cosi l'Jdio m* ainti, e quelli faoi Sacro- 
fa nti EuaQgeitf che cocco coaic proprie 
mani. 

Io Giouannolo Cafà fadetto hò abia-' 
fato, giurato, prjmclfo* e mi fanobliga- 
to,couic tii fopra . In kdc del vero , hò 
fottofccJtto diniia propria mano iapre- 
iente cedola di mia A'jiuraii^ne, e recica*- 
tala di parola in parola nella ^ala della 
Santa loquintioae d* Aacona quello dà 
ad. Ottobre 1^14. 
io Giouaanolo Cafià di mano propria 2 
37 SucccOIuc di£^us loannolusCaf^y 
gcnuilf xus vW fiipra corà;neodcm Adm. 
R. P. Vicario, fuit à P. S.A.R. abColutus 
ad cauteiam ab excommunicatione^ , 
quampra:miiIorumcaura, & occafìono 
(juomodolibec lorian iacurrcrat, 6: com« 

' * mumoni , 
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detnf9, che fi tlehbanùrimtUri iuqHtfi^ .li)UDÌonìfidelmiD • pflrticipatioiuquc £c* 

tdhlf^à*^* efvffi^f^ àM S.Ofcn^ étU Pt^ clclìail Ico riim Sacrameptorum > & San- 

tiiiiiitiMria,fer ^^f^fjdjfUéC^fiifM^ » Matris BctìcSx vnitaci ae gremio 

**fiJ^VÌ^JtVÌ\ ' 7* ^ re{l!iutas«prasiieatibtt9proM(libtt5«q4Ìia 

■ * - • Sentcìuia. ' ■ 




• ' • ' \- NOTA 
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NOTA 

D'ALCVNE OPERETTE; 

Et Hiftoricttc ProKibitc, , 

• 

None Alarte dì in honorc di Sant'Anna Madre GlarloGfflma di Maria Vcr^i* 
oe, così difpofti per vnaRcligiofimma Dama da GiroUfflO Mea«a. 
Ia Bcncdiccione della Madoooa ia Ott^afUma • 

^ (t con le m«nl gÌHnte , &c, 
Confcflioac di Saou Maria Maddalena." m t ^■ 

Confi rcminidciia Beata Vergine. . ^ ^ 4 

Comcnplatione del pecca tote y con vna laude di Maria 

^Uudt dtirStirifCrtàttrg, TrimtàSMé wJti^MU, &0j 
Contratto dcU*Aageio col JDeiaoaio. / 

IICootraftodiCicGarello. ^ ,r ^ 

Catena pretioradeSchitnideUaSaoiiiSM , erloraneoUca Regina del Odo Ma: 

drcdiDio. 

La Diuotione della Nouena perpetua, ad hooore della Glorio£aS.Aaiia» 

Diiiorioni da farii alla Gloriofa 5ant Anna . 

L'Ecclcfiaftico in folitudinc , &c. Compofto da N. Prete della Congregationc dcU'^ 
Oiaiorio, Stampato in Brekia 1 Anno itf8$. per Gio. Maria RusMfdi, 

Egloga Pafloralc di Grot tolo , e Lilla . 

ÈFlAgU dcUa Domciuca 10 Otuua Runa . lacomiocia . 
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daniìaa Spirituale per li Pucci » in (èdcci . 

O S^mms , • SécrM , § alta Trinità , 
Graiie conce tfe da Maria Noflra Signora laamacoiaca à aaolci diuoci del difiaaa per? 

pecuoia Pane, & Acqua» iahoooredcUarua.puKÌfiaMGQi&cc{uoiie»coiiaiadodi 

tare detco digiuno pe rpccoo . . 
Glorie di Sant'Am» Madie ddU Gran Medce di Dio . £ prattiea Mf^m àìa^ 

tioiii da ùffi Ik teÌM»OM ikauaie da OT^ft^"* Amofi.4aBi ìM^. ^ 

Monza. 

Hiftoria degl'ApoiloU Pietro^ t Paolo. 

%/€ln0m9fii^dÌDhgt€rip4i»99&éi \% 

Hitotadi$.GÌM^inQiia»Kii|ft.. ' . . . . c • .a 

Jn nome fi a , C^'f . . • 

Hiftoria, & Oratiooc di SaoBartolooeo >9c ina ^ioot' 

DotiMwU gTMtiM Onnipotente Iddi» ,fv t»étfi9tà$^fm • • 
2iÌ(loriaf& Ora cione di Sao Già cenno Maggior e. . . . . r 

Immen/eCreMterif che cemtMd morte, &C0 • ^ t • . ' • ^ 

Hiflorìa di Si nta Caccerioa Vergine » e Martire . 

lodulgcnza Plenaria , e Giubileo perpecuoper cucci li Fedeli Chriftiani conceffadaH 
laBo€cadiN.S.GiesùChri(ìo ad inftanxa del noflro Serafico Padre S.Fraocer- 
co ,6c iottrceffione della puril&fnaVergiQe , c Madre diDioallaCapcIUddlai^. 
Madonna dc^r Angioli io AaMlideinfortian«nla»te. corfccu» ^ a<npliikau 
dalF.EMicbcl AMelodal|ogUa(coi. OoU'aggium4itotttti|id«a.|f«iìl^ 
*«»ftniffHifidflla nfaitonna ■ 

nitaoMnto del Peccatore , ò vero 4antt della PaCone ; 

^m»me dell'Eterno CnmtrtTrmiiàSémé^f^ ... . i 

LnodcDìuotifioia^ CbriAo Santo glorioiOte V ^. . 

Leggenda dinota del Romito de'Polcini. * ^ *. 

Nouelle Amocofe di Gio. Fraocefco Loredana In Miffrif 1 l«Ì? 

Kouc Martedì in bonore di S» Anna &c Vedi fopra. 

Oratiooì quotidiane da recicarfi in bonore delle none grandette di S. Anna I 

pdequtofi Tributi d'affetto d' Anima inferuoraca verfo S. Maria Maddalena de3 
F^zni yda farfi in noue Mercordì io bonore di ooue eftafi principali » con cinque^ 
diuott Saiautionià do^^e priaiicgiatii&aù dpni^ cb'ciU n«ciiciu da ^>cf^ 
Chrifio. " . 

OroffiflnonaMGiBdlibVBinidàk; . 

Opcm Ottona cbìaaata JLose di Fede. . . 
Opcia SantìfBma cbiamaca Salute da Chriftiani; 
OpCfCttanuoua di dodici Venerdì. 

a léude deir Eterno M§mmM$IM MlÌf9m!t& 
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XUirr» i te Sigvir À'»gM Stgn$re , O'c. ^ 
OraiìoDe lielU Noftra Donna dcuotiOima in Rima. 

Oràtìone della Madonna di Loreto • 
' ^- ^ ' O f^irfine di Jb^rtf jVmé AOrià , &cl 
OrtuoncdìSant'AntonioAbbatocontfola PcOc: -^v ' 

m fi'me ft4 di ChriftP Sàliiétfrt dtlUfué Àiéàri , (Tr. 
Oratiopc di San Michele Archangclo. , 

^lu»mfdtiÌMjftMiifm4 Xeginé.4UiP4dri,€ Fillio »<^^^^^ 

Orationc di Santa Maria Perpetua in profa. ■ * 

Otte fi'* vfté diuanfims Ortuiw , dr. ^- « ' ••«.«^ 

(Draiìone uSpatt ntlU Cappella, douc fk fUgelUp il NaflfO ^'W?» 
iaUnuno* ^ , ... 

MédtntiM ^Mntd AiirU , • ^ • '• 

Offltio»e della Doftra Donni diqoiifama' "ì*^* 

«/^«f M^drt di Di» , Krr^>» M^^/ / ' * 

Oratione di Santa Margariu per le Donne di Parto! • 

» Od0lceMMdr€diGieik,rit4^&f. / . , ' , 
Oratione di Saita Marta , con il prego f uo , dn la dira , «c 

Of«mmé,S4crM^0'élté^&c. . - • ^ 

Oratione di Sant'Eltna, ' ' i ^ . * " '* \ '.: . ^ ' 

Oratione del? Angelo Raffaele. • • . : . ' 

nmt fi4 di Di» /^•fir» Stj^n^rt , C*/. • • • • < 

Oratione di San Pranccfco; •* 
Onnift ente Iddi» ^if «tr Stf^rn» . VJ. 

Oraùepe di San Giufeppc. ' • ' 

Q gi»riof»f^trgine Mtriéy^c^ ' 

Oratioae4iSant*AnioniodiPadoua. ; " ; 

Mifericerdi»/» Alt» S'in9rt , t7f* 
Oratione afcrittai San Cipriano . ^ 

/»f9nCifristi»Sent»d»Df9,Crf, ' 

Oratione di San 3randano, ' 

Orationedi San Daniele, ... « ^ * .ìt.i 

Oratione (opra la Sanu Sindone , che foolc Oamparfi con cffa • 
Paffione del Noftro Signor Gieiii Chnfto , 

D^fttie v'inuit» , e v»i (5i»tiMne hlU , tTC 
llPianto della Madonna in Oltana Rima . 

ChivuolpiAHiercoMl^ytr^tney&C. - 

Rime Spirituali raccolte dalla Scrittura. • ) 

C»lMÌ Mihffec$ilprim»f»nddMCnt» fOc, . 

^tte Allegrezze deUa Madonna. ' ' \ \ ' ' ^ 

AMiM4riMy;er^irjeGl»ri»j4pifi,fh*élir»,ay^ . • - ^-^ 
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